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IL DISCORSO 
DI MILANO 

E* vero, il possibilismo di De 
Gasperi e la corruzione ministe
riale dei dirigenti socialdemocra
tici ci avevano abituato a tutti 
gli spettacoli. Quello però che essi 
stanno offrendo in questi giorni 
al Paese raggiunge i limiti più 
bassi della degradazione. 

?•' Il governo è screditato; ' da 
tutte le parti, osservava To
gliatti, si pensa che esso do
vrebbe andarsene, nell'interes
sê  di tutti. Indifferente ai proble
mi pressanti della nazione, capa
ce 6olo di perseguitare e di sotto
scrivere gli impegni internaziona
li più assurdi e pericolosi, pale
semente inefficiente dinanzi alle 
aue3tioni della disoccupazione, 

ella fame e anche soltanto di 
una buona, ordinaria amministra-
tione, questo straccio di ministe
ro però rimane in carica per con
sentire ai gerarchi del gruppo di
rigente democristiano e ai bonzi 
della socialdemocrazia di portare 
a termine il loro faticoso e scan
daloso mercato. Essi discutono 
sulla convenienza o meno di in
dire le elezioni amministrative, 
infischiandosi delle leggi che fa
cevano obbligo di indirle già da 
sei mesi; sul modo di t apparen
tarsi > nelle elezioni pur restando 
gli uni al governo e gli altri pas
sando alla opposizione; sui ca
villi a cui ricorrere per rendere 
possibile a Saragat la e mossa > 
dell'uscita dal governo e cioè di 
fare la crisi senza aprire la crisi 
sfuggendo al dibattito e al giudi
zio del Parlamento. E non hanno 
pudori: il mercato Tiene fatto in 
piazza, dinanzi agli occhi di tut
ti: in cospetto dei due milioni di 
disoccupati, delle fabbriche che 
chiudono, dei senza tetto che vi
vono nella tragedia. 

Pure, da questa fogna di intri
ghi, emergono con chiarezza al
cuni fatti politici: Saragat è con
vinto, e lo ha detto in un artico
lo, che la collaborazióne governa
tiva ha rotto le ossa al suo par
tito; alla vigilia della consulta
zione elettorale, egli chiede a De 
Gasperi il permesso ad un mini
mo di manovra, per rifarsi una 
qualche verginità.uscendo dal.go
verno e tentare di ricucire i diver
si brandelli della socialdemocra
zia. De Gasperi rifiuta è ricatta. 
e fa ricattare dagli americani, 
Saragat in nome della solidarietà 
atlantica; egli non può consen
tire ai suoi satelliti socialdemo
cratici nemmeno questo minimo 
di manovra: ha paura di affron
tare le elezioni amministrative 
solo, senza < apparentamento >, o 
ha paura della crisi di governo. 

De Gasperi ha 505 eletti del suo 
partito alla Camera, 149 al Se
nato; in quattro anni di regime 
ha piazzato uomini della sua par
te in tutti i posti chiave della vi
ta nazionale. Perchè ha questa 
paura folle della crisi? Nessuno 
•i sogna di pensare che egli abbia 
qualche difficoltà a trovare tre 
o quattro uomini da collocare al
le greppie, dove adesso seggono 
i ministri socialdemocratici: adat
ti per questa bisogna egli non fa
ticherebbe a trovarli nelle file 
stesse del gruppo di Saragat Ma 
un rimpasto di questo genere po
teva bastare a « tirare diritto > 
ancora qualche anno fa; oggi esso 
non servirebbe a calmare nem
meno le acque domestiche della 
sua maggioranza. Oggi dinanzi 
all'opinione pubblica sono solle
vate le questioni di fondo; e De 
Gasperi sa che nel Paese si fa 
sempre più strada un'alternativa 
sostanziale alla sua politica di 
guerra e di fame. De Gasperi 
sente che questa alternativa ac
quista sempre maggior peso nel
le file stesse della sua maggio
ranza, di cui egli non è più sicuro. 

Quale sia questa alternativa è 
stato definito limpidamente da 
Togliatti a Milano: « Un governo 
il quale, modificando radicalmen
te la politica estera dell'Italia. 
cioè sottraendo l'Italia * quegli 
impegni che la portano inevita
bilmente verso la guerra, impedi
sca che.la nostra Patria sia tra
scinata nel vortice di una nuo
ra guerra ». • 

Togliatti ha analizzato con pre
cisione il e momento nuovo», in 

. cui questa alternativa ai afferma 
• si presenta agii nomini delle 
più diverse parti politiche in tut
ta la sua urgenza e perentorietà. 

« Siamo arrivati — egli na det
to — al momento dell attuazione 
degli impegni, cioè siamo arrivati 
al momento in coi le menzogne 
finiscono per forza: perchè il go-

• verno italiano si schiera concre
tamente su un fronte che è nn 
fronte di provocazione e di guer
ra; perchè questo governo rinun
cia alla sovranità nazionale ce
dendo la direzione del nostro eser
cito a nn comandante straniero; 
perchè esso deve, per adempiere 
agli . impegni che sa è «ssunto. 
sconvolgere tutta l'economia na
zionale, subordinandola agli sco
pi dell'imperialismo americano». 
In un tale momento la questione 

> della pace o della guerra e del
l'indipendenza nazionale diviene 
il problema centrale, da coi tutti 
gli altri dipendono. Non a caso 
Togliatti ha ricordato la posi
zione analoga che i comunisti as
sunsero negli anni che vanno dal 
*3* al "40. '•; * ; ' : ' '-• "" • 

Alla solnzione di qntsto proble
ma sono legati strettamente non 
solo la vita stessa degli italiani 

PER APPOGGIARE LA PROVOCAZIONE DI TITO NEI BALCANI 

contro i paesi di democrazia popolare 
Un passo a New York. Parigi. Londra e Belgrado -L'annul lamento delle clausole mi l i tar i 
del Imitalo di pace motivato con insensate accuse contro i pacil ici paesi dell'Est europeo 

L'agenzia americana Aitociated 
Preti ha diramato ieri sera la no
tizia « appresa da fonte ufficiosa » 
di Washington, secondo cui il go
verno italiano « ha avvertito uf
ficialmente gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia» che il pre
teso riarmo dell'Ungheria, della 
Bulgaria e della Romania avrebbe 
creato «una situazione pericolosa 
nello scacchiere mediterraneo ». Il 
governo italiano avrebbe chiesto. 
sia pure indirettamente — prose
gue l'agenzia — la revisione del'e 
restrizioni previste dal trattato di 
pace per quanto riguarda l'entità 
delle forze armate italiane. La stes
sa fonte ha aggiunto che il governo 
fcize armate italiane. La stessa 
fonte ha aggiunto che il governo 
italiano ha trasmesso una nota di 
questo tenore agli Stati Uniti, alla 

Gran Bretagna, alla Francia t alla 
Jugoslavia. Dal canto tuo, il Dipar
timento di Stato avrebbe risposto 
che esso condivide la grave preoc
cupazione dell'Italia circa l'illegale 
potenziamento militare della Ro
mania. dell'Ungheria e della Bul
garia, ma insiste nel non conside
rare opportuno il momento attuale 
per avviare qualsiasi discussione 
intesa ad eventuali modifiche del 
trattato di pace. Ad ogni m >do. ag
giunge l'agenzia, la risposta ame
ricana ha lasciato la porta aperta 
per abolire totalmente o in parte 
le restrizioni sulle forze armate 
italiane fra qualche tempo, se le 
conversazioni quadripartite di Pa
rigi fallissero». 

Un portavoce di Palazzo Chigi, 
interrogato sulla attendibilità della 
notizia diramata dall'agenzia ame-

A A DURA BATTAGLIA DEI DISOCCUPATI 

Una Pasqua tragica 
per i senzalavoro di Lecce 

Drammatica situazione a Vasto, Salerno e Siena 
Scioperi a rovescio in >brr»zzo e in Toscana 

In tutta Italia continua a svi
lupparsi il grande movimento dei 
disoccupati e delle popolazioni 
delle zone più depresse per il la
voro e la rinascita. Agli scioperi 
a rovescio si susseguono le ma
nifestazioni nelle strade * nelle 
piài2é, le assemblée, le petizio
ni, l'invio di delegazioni alle au
torità e ai parlamentari. Da ogni 
parte sale l'appello dei disoccu
pati e delle popolazioni: « voglia
mo lavoro, vogliamo costruire 
opere -• necessarie al benessere! 
Basta con i miliardi spesi per il 
riarmo! Vogliamo che i nostri 
figli possano mangiare! ». 

Nuovi episodi drammatici so
no venuti a confermare che la 
situazione va diventando insoste
nibile e che si impone una nuo
va politica di pace e di lavoro. 
Una grande e vivace manifesta
zione è stata iscenata ieri da 400 
disoccupati di Vasto, in provin
cia di ChietL Da mesi la popo
lazione di Vasto chiedeva la co
struzione della strada Vasto-
Puntapenna, la ripresa dei lavori 
di costruzione del porto, delle fo
gnature, dell'acquedotto, il riat
tamento delle strade cittadine. A 
queste richieste nessuna risposta 
è venuta dalle autorità governa
tive e dall'amministrazione co
munale democristiana. L'indigna
zione . popolare è infine sfociata 
ieri in una decisa manifestazio
ne, I'400 disoccupati hanno co
stretto il Sindaco d.c. ad uscire 
dal suo indolente disinteresse e 
ad accompagnare una delegazio
ne di lavoratori in Prefettura. Di 
fronte al vice prefetto il Sindaco 
ha dovuto impegnarsi -ad occu
pare immediatamente 80 lavora
tori. - -

La più tragica Pasqua del do
poguerra attende i disoccupati e 
le popolazioni della provincia di 
Lecce. Dik fronte alle pressanti 
richieste dei senzalavoro — che 
erano sfociate l'altro giorno nel
la manifestazione di Gallipoli — 
il Prefetto ha risposto che non 
ci sono fondi. - Neanche qualche 
giornata lavorativa è offerta ai 
disoccupati prima di Pasqua per 
far passare loro più serenamente 
le feste. Non solo non ci sono 
fondi, ma anche i cantieri di rim 
boschimento e di lavoro vengono 
minacciati. 100 operai del can
tiere di rimboschimento di San 
Cataldo si sono posti in sciopero 
per protestare contro il mancato 
pagamento dei loro salari. 

• Analoga situazione si verifica 
in provincia di Siena dove in un 
solo anno le giornate lavorative 
nelle campagne sono diminuite 
di 150 mila unità. Nella provin
cia di Salerno si è svolta una 
manifestazione d id i s °c c u P 3 M : a 
Nòcera InferlofévOti' scioperi a 
rovescio si infittiscono nella pro
vincia di Aquila ed in Toscana. 
I disoccupati di Orbetello hanno 
iniziato ieri 1 lavori sulla ferro
via Santo . Stefano - Orbetello. 

Un altro bimbo muore 
per lo scoppio <ff un ordigno 
BENEVENTO, 21 ' — - Si ha da 

San Nicola Manfredi che, le'rsera, 
il tredicenne Lorenzo Patrone di 
Giovanni, mentre, nel pressi della 
propria abitazione, tentava di 
smontart un ordigno poco prima 
rinvenuto in aperta campagna, ne 
provocava l'esplosione. L« schegge 
investivano al viso • allo stomaco 
l'infehce ragazzo, che decedeva 
sul colpo. ... • - . ' • , • ' 

ricana. ha confermato che 11 go
verno italiano ha richiamato l'at
tenzione degli Stati Uniti sulla si
tuazione del Mediterraneo e che 
tale comunicazione implica essere 
giunto il momento per una modi
ficazione delle clausole del trattato. 

La grave iniziativa del governo 
italiano viene resa nota dopo le 
due recenti conferenze di S. Mar
gherita e di Londra con i primi 
ministri francese ed inglese, e non 
è • quindi una illazione arbitraria 
supporre che essa sia stata discus
sa e concordata nel corso dei col
loqui italo-francesi ed italo-inglesi: 
viene cosi confermato che, mentre 
il governo italiano non ha ottenu
to da Parigi e da Londra nulla 
che risponda agli effettivi interes
si nazionali italiani (che, anzi, su 
questo terreno, De Gasperi e Sfor
za hanno segnato al loro attivo 
null'altro che insuccessi), il gover
no democristiano ha ottenuto 11 
consenso aolo • per una iniziativa 
diplomatica che costituisce una 
grave minaccia per la pace del no
stro paese. 

Il passo ufficiale ora compiuto 
dal governo italiano, ha il confes
sato obiettivo di svincolare com
pletamente l'Italia dalle limitazio
ni del trattato di pace che ne osta
colano la piena partecipazione ai 
piani di guerra degli Stati Uniti 
e dei loro satelliti: la richiesta 
concerne infatti solo 1* clausole 
militari del trattato, e non altre 
clausole economiche, politiche o 
territoriali. . . • • 

Il modo atesso con II quale la. ri
chiesta è stata avanzata conferma 
il significato grave che essa ha per 
la pace del popolo Italiano: la no
ta è stata infatti indirizzata non ai 
venti paesi firmatari del trattato 
di pace, ma alle potenze dirigenti 
l'aggressivo blocco atlantico • : a 
Tito, sottolineando con ciò il ca
rattere unilaterale- e ' sntisovietico 
del'gesto • della richiesta revisi» 
ne. che aggiunge un nuovo ele
mento di attrito nella situazione 
internazionale. 

Bisogna subito rilevare, anzi, che 
il governo italiano fa leva proprio 
sulla tensione attualmente esistente 
n«l mondo e si inserisce con un gra
ve gesto • d'ostilità nella ignobile 
campagna provocatoria scatenata 
dagli Stati Uniti e dalla cricca di 
Tito contro le nuove democrazie 
dell'Europa orientale, n governo 
italiano aveva offerto, alcune set
timane or sono, un contributo gra
tuito alla campagna scatenata dalla 
cricca di Belgrado contro le nuove 
democrazie: l'inviato di De Gasperi 
a ' Belgrado dichiarava infatti di 
• condividere la preoccupazioni Ju
goslave • per 11 presunto riarmo 

dellt nuove democrazia, n nuovo 
passo, ic spiega da una parte le ra
gioni che determinarono quella di
chiarazione, ne aggrava di molto 
il significato, trasierendo l'azione 
del governo De Gasperi dal piano 
puramente propagandistico a quello 
dell'offerta di cooperatone con la 
carne da cannone italiana ai piani 
di guerra di Tito contro 1 paesi pa
cifici dell'Est europeo. 

La mossa è tanto più sciagurata 
in quanto essa è diretta contro pae
si, i quali non hanno compiuto al
cun gesto ostile verso l'Italia e con 
cui l'Italia ha un interesse vitale 
a mantenere rapporti di scambio 
pacifici. La nota del governo De 
Gasperi conferma In questo modo il 
carattere aggressivo e bellicista de
gli attuali gruppi dirigenti del regi
me clericale. 

DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO CON LA SCALA MOBILE 

l Moria degli 
Invasioni di terre in 

Ottomila minatori riprendono I I ; lavoro dopo 33 • giorni di lotta - Sod
disfazione tra I lavoratori per l'accordo ] raggiunto per la contingenza 

Fra le grandi battaglie che so
no in corso in queste settimane 
in campo sindacale, una se ne è 
conclusa ieri vittoriosamente. Al
le 14,10 del pomeriggio è stato 
raggiunto a Palermo — dopo ól
tre sessanta ore di discussione — 
l'accordo che conclude lo scio
pero compattissimo e durato ben 
33 giorni degli ottomila zolfatari 
siciliani. L'avere piegato gli in
dustriali zolfiferi dopo 33 giorni 
di lotta durissima rappresenta un 
grande successo e un avvenimen
to di grande rilievo non "solo per 
la categoria degli zolfatari, ma 
per tutta la-Sicilia e per i lavo
ratori italiani. Una parte essen
ziale della classe operaia sicilia
na si è rivelata agli occhi di 
tutto il Paese estremamente ma
tura e forte, capace di condurre 
e di vincere una grande lotta 
contro il supersfruttamento e per 
più umane e civili condizioni di 
vita, e capace di raccogliere at-

gio del più larghi strati della 
popolazione dell'Isola. • 

I termini dell'accordo sono lar
gamente positivi. Esso assicura 
ad ogni zolfataro la somma di 
lire 12.000 come saldo di inden
nità e provvidenze varie che gli 
industriali nel passato — consi
derando 1 lavoratori siciliani qua
si come popolazione coloniale — 
si erano rifiutati di corrispon
dere. Gli zolfatari hanno ottenuto 
inoltre aumenti giornalieri di 16 
lire per l'operaio specializzato, di 
14 lire per l'operaio qualificato, 
di 16 lire per il manovale spe
cializzato e di 40 lire per il ma
novale comune. -. • ' 

L'aspetto più positivo dell'ac
cordo è però costituito dall'ac
cettazione da parte degli indu
striali — che fino all'ultimo ave
vano tentato di respingerlo — del 
principio dell'integrazione delle 
troppo misere pensioni. Per que
sto da 70 anni si battevano i mi 

torno a sé la simpatia e l'appog- natori siciliani. Il sistema per 

POSSIATE MOVlMHNTf) RIVHNIIICATIVO DKIIAVORATHM UNITI 

Le ferrovie francesi ferme 
per io sciopero di 48 ore 
Lo sciopero dei trasporti di Parigi al settimo giorno - Primi succes
si della lotta operaia - Tre obiettivi indicati ai lavoratori dalla C.QT. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
'PARIGI, 22. — Lo sciopero dei 

ferrovieri è stasera pressoché ge
nerale in tutta la Francia: Il traf
fico - è "quasi completamente para
lizzato. Durame la giornata qual
che treno ha potuto ancora circola
re, partendo con enorme ritardo e 
senza assicurare ai viaggiatori lo 
arrivo a destinazione; ma stasera 
tutto sembra fermo. 

Ciò che più sorprende in questo 
grande e compatto movimento è 
che con vi t stato ordine di scio
pero generale. la decisione è parti. 
ta dal basso, attraverso 1 comim'i 
unitari eletti * sotto l'impulso d-j.'.'a 
C.G.T., dai lavoratori stessi: di ce-
pc-sito in deposito, di stazione in 
stazione, di officina in officina. Io 
sciopero si t esteso fino a toccare 
l'intera re*e ferroviaria di Francia. 
Impressionante è lo spettacolo del
le grandi stazioni parigine con 1 bi
nari completamente deserti. 

Nella lunga preparazione di que
sta lotta difficile, quando già go
vernanti e padroni credevano* di 

aver fiaccato, M non domato, la 
classe operaia, i lavoratori hanno 
ricostruito pazientemente la loro 
unità. Il magnifico esempio degli 
sciopctr.n'.i dei- trasporti * parigini '— 
una delle categorie In cui I tenta
tivi di «fissione avevano lasciato 
tracce più serie — è stato determi
nante per dare incentivo alla lotta: 
oggi, settimo giorno di agitazione, 
lo sciopero dei metro e degli auto
bus è continuato senza defezioni. .> 

Uguale compattezza e uguale 
energia • al registrano > in tutti gli 
altri settori di lotta: gasisti ed elet
trici continuano lo sciopero nella 
regione parigina e scendono in azio
ne a Marsiglia, Bordeaux, Caen; un 
vivo fermento regna fra i minatori. 
fra I metallurgici e nella edilizia; 
diversi reparti delle orficine Re
nault hanno interrotto oggi il la
voro per alcune ore. 

Il '• comportamento del ' sindacati 
scissionisti nei confronti dello scio
pero del ferrovieri è la migliore 
prova o'ella loro impotenza. 

Dopo il fallimento delle trattati-

Il governo confessa ufficialmente 
il fall imento dei colloqui di Londra 
Il significativo comunicato del Consiglio dei ministri - Clamorosi svilupoi della 
crisi: il PSU respinge l'ultima manovra tentata da Saragat per salvare De Gasperi 

1 Consiglio dei ministri al ter
mine della prima della due lun
ghe sedute che hanno occupato il 
governo per l'Intera giornata di 
ieri, ha emanato un comunicato che 
costituisce la confessione ufficiale 
del completo fallimento della mis
sione svolta a Londra da De Ga
l e r i e Sforza. • • <• 
• Mentre gli osservatori governa

tivi si attendevano che il Consiglio 
avrebbe dettagliatamente -• informa. 
lo l'opinione pubblica sui risultati 
di questi colloqui, che già avevano 
suscitato preoccupati commenti per 
il mancato incontro tra De Gaspe
ri ed Einaudi, il Viminale si è li
mitato ad informare che il gover-

e la sicurezza delle loro case e 
delia loro terra, nel senso pia ele
mentare della parola, ma tutte le 
questioni pia ardenti che oggi tra
vagliano ì lavoratori e il popolo 
italiano. Dal corso della nostra 
politica estera dipendono Toso dei 
nostri beni, l'indirizzo della no
stra economia, la possibilità di 
venire incontro ai bisojfni P , u n r _ 

genti del popolo, la realizzazio
ne della Costituzione repnbblica-
na. E" pietoso sentire i portavoce 
governativi, incapaci di opporre 
una argomentazione seria al di
scorso di Milano, affannarsi a di
mostrare che esso significa la ri
nuncia dei comunisti alle loro 
rivendicazioai dì politica interna. 
Costoro fingono maldestramente 
di non capire; ma essi sanno an
che troppo bene che il mutamento 
rrdicale della sciagurata politica 
estera condotta dall'attuale go
verno significa spazzare l'ostacolo 
piò grave alla realizzazione delle 
riforme, la liquidazione delle le^gi 
eccezionali di guerra che violano 
la Costituzione, il " recupero di 
centinaia e centinaia di miliardi 
alle opere di ricostmzinne, di ho-
nifira. di trasformazione pacifica 
del nostro Paesev 

Perciò intorno alla politica di 
attuazione degli impegni atlanti
ci si atringono intransigenti i 
gruppi più reazionari delia bor
ghesia italiana; e viceversa strati 
sempre più larghi della nazio
ne, proletari e non proletari; uo
mini di diverse correnti, pur non 
orientati verso il socialismo, ma 
allarmati per la condizione delle 
liberti del nostro Paese e per la 
«orte della nostra economia, si 
orientano verso l'alternativa di 
pace, indicata nel discorso di To
gliatti a Milano. Qnando in lu
glio, alla Camera. Togliatti pose 
per fa prima volta il problema, 
chiedendo nomini nuovi di tutti 
i partiti che sapessero unirsi in
torno a nn programma di pace, 
De Gasperi seppe solo rispondere 
aggravando la sua campagna di 
discordia e di perseenzione. Ma 
quell'idea ha'camminato e il ger
me lanciato allora - comincia a 
dare i siioi frutti: come non sono 
bastate Ir nerseenzìoni e la cam
pagna sulle «quinte colonne». 
non basteranno' nn rimpasto o 
una pastetta elettorale a fermare 
questo cammino. " 

l*IKTBO IKGOAO 

no «ha espresso n proprio com-
piaeimento su tali conversazioni, 
sottolineando le possibilità di svi
luppo degli amichevoli rapporti tra 
Italia e Inghilterra». Non una pa
rola sul contenuto concreto di que
sta prospettiva diplomatica e, ciò 
che è più grave, non una parola 
sulla questione di Trieste. Il si
lenzio su questo punto ha «usci-
'-ato le maggiori preoccupazioni in 
quanto • segue immediatamente lo 
sprezzante * no * opposto da Tito 
all'invito di negoziare direttamen
te con l'Italia l'avvenire del Terri
torio Libero, sulla base della pro
messa elettorale avanzata dagli oc
cidentali un mese prima del 18 
aprile. Dal testo del comunicato 
ministeriale risulta dunque che 
non solo a Londra De Gasperi non 
ba concluso un bel nulla ma che 
il governo Italiano considera or
mai acquisito l'incorporamento del. 
la zona B nella Jugoslavia «Una. 

Questa autentica dichiarazione di 
fallimento in . una questione • che 
età stata il cavallo di battaglia del
l'ultima campagna elettorale de-
rjcale •- contribuisce a mettere in 
rilievo gli aspetti veramente cla
morosi della crisi che scuote con 
sempre maggiore intensità l'intero 
schieramento governativo. 

- L'ennesimo doppio gioco 
Basti dire, a conferma di ciò, 

che il Consiglio dei minietri, dopo 
aver liquidato come una noiosa 
formalità la relazione sui colloqui 
londinesi, l'aumento delle congrue 
per il clero e la definizione dello 
statuto - speciale per il Trentino-
Alto Adige, ha discusso per otto 
ore sul come uscire dalla situazione 
di caos in cui si trova oggi la com
pagine degasperiana ' 

II. Presidente del Consiglio : ha 
cercato di afruttare > la proposta 
avanzata da Saragat alla direzione 
del PALI. , di ritirare l ministri 
piselli dal governo senza però pro
cedere all'unificazione immediata 
per permettere alla D. C. di effet 

satelliti. Ma questa ennesima ma
nifestazione del « doppio gioco » di 
Saragat. pronto alle più impensate 
capriole pur di servire gli interessi 
del regime atlantico e clericale. 
non aveva successe perchè in serata 
l'Esecutivo del P.S.U, dichiarava 
seccamente che l'unificazione avreb
be potuto realizzarci soltanto dalla 
« piena e leale attuazione dell'ac
cordo tra il P.S.U. e il P.S.L.I.. nei 
termini ' e nei tempi stabiliti ' e 
quindi prima dette elezioni ammi
nistrative ». La risposta evidente
mente tendeva ad impedire l'ap
parentamento tra D. C. e piselli 

Frenetica pantomima 
Durante la nottata le manovre. 

le contromanovre, i ricatti, le striz
zatine d'occhio Uà I prolagontali 
di • questa pantomina assumevano 
un ritmo frenetico. Romita preci
sava che la ~ questione dominante 
era si l'unificazione ma che in un 
seconde momento il nuovo partito 
socialdemocratico potrebbe agevol
mente entrare nel governo. Una 
agenzia ufficiosa affacciava succes
sivamente l'ipotesi di un rinvio del 
Congresso del PSLI. per salvare 
la coalizione degasperiana. e. su
bito dopo, un'altra agenzia, anche 
questa di ispirazione clericale, con
fessava che « il rinvio al Congresso 
dei congiunti problemi dell'unifica
zione e della partecipazione al go
verno finirà col rendere inevitabile 
la crisi agli inizi del mese pros
simo. con la conseguenza che la 
situazione, oggi ancora controllabi
le dal Presidente de! Consiglio, po
trà evolversi in un senso che è 
difficile prevedere ». Lo stesso OT-
gano rampognava severamente Si
monia! per la sua opposizione alla 
nroTjorta avanzata l! giorr.0 prece
dente da I.M. Lombardo di far di
mettere • personalmente » i mini
stri piselli e consentire a De Ga
speri di effet'uare un rimpastino 
di tipo cancellieresco- La misura 
veniva quindi » colmala dall'incre
dibile comunicato della Direzione 

ta chiaro che 11 caca più completo 
regna in campo governativo • che 
la crisi ha raggiunto un punto tale 
che gli uomini .del Viminale non 
hanno più neppure if pudore di 
salvare le forme. La crisi «atlan
tica » — giacché proprio di questo 
si tratta — deve essere evitata a 
ogni cofito. Questo è l'unico chiodo 
cui si aggrappano disperatamente 
I vari esponenti della coalizione 
ministeriale, ormai in pieno disfa
cimento. 

Un elemento di sensibile inte
resse e dato infine dalla ricorrente 
polemica sull'atteggiamento di Ei
naudi nel confronti del governo. 
E' certamente sintomatico che ieri 
sul Giornate d'Italia «ia apparso un 
articolo di un giurista considerato 
assai vicino agli ambienti de! Qui
rinale. articolo che definisce una 
« violazione della Costituzione • la 
decisione della maggioranza di at
tribuire al governo la nomina dei 
cinque giudici della Costituzionale 
e .< che considera « particolarmente 
grave > la ' dichiarazione con la 
quale 11 rappresentante di De Ga
speri appoggiò il voto democri
stiane. -

ve separate col governo, Il social
democratico < Force ouvriere » lan
ciava isolatamente la parola d'or
dine dello Sciopero generale di 48 
ore. Tale indicazione • ai limitava. 
in realtà, a registi are quello che 
era uno stato di fatto: I lavoratori 
socialdemocratici, del tutto indif
ferenti alle direttive del dirigenti 
nazionali, ma decisi a proseguire 
la lotta fino alla vittoria, erano già 
in sciopero a fianco di tutti i loro 
compagni, o si apprestavano ad en
trarvi dietro indicazione dei lóro 
comitati ' unitari ' locali; il limite 
di 48 ore, gettato per poter scinde
re il movimento in un secondo tem
po, non ha dunque neppure ai loro 
occhi alcun significato pratico. Più 
modesto, il sindacato democristiano 
si accontentava di « aderire al mo
vimento generale». 

Il > governo si oppone al grandi 
scioperi rivendicativi con le vio
lenze e le illegalità. Ma la vastità 
della lotta lo costringe a fare I pri
mi passi indietro. Queuille ha fatto 
distribuire fra ieri e oggi 80.000 or
dini di mobilitazione tra 1 ferro
vieri: la legge su cui egli è basato 
per applicare un slmile provvedi
mento è valida solo per il periodo 
di guerra, e la sua utilizzazione in 
tempo di pace venne dichiarata il
legale lo scorso anno dai tribunali 

Oggi si è riunita la commissione 
delle convenzioni collettive. Queuil
le fa circolare la voce secondo cui 
domani verrebbe dato il via. alla 
revisione generale dei salari, che 
partirebbe da un - aumento deìl'E 
per cento del « minimo salariale 
garantito ». Egli ha promesso inol
tre un aumento analogo nel sala
rlo dei minatori: da parte loro, gli 
industriali ' metallurgici avrebbero 
concesso un aumento del 7 per cen
to ai loro dipendenti. 
: Sono concessioni minime se ai 

pensa che le dix-enòìcazionl per cu: 
si battono i lavoratori sono di un 
aumento del 15 per cento (pari cioè 
all'aumento del costo della vita de
ci! ultimi mesi) ma, visto che pri
ma, dell'inizio degli scioperi gover
no e padroni erano d'accordo per 
non concedere neppure un - soldo. 
si può constatare facilmente quale 
efficacia abbia già avuto il movi
mento in corso. 

Perciò il partito comunista, salu
tando i lavoratori in sciopero, ha 
dichiarato oggi che « rafforzando la 
loro unione e proseguendo la lotta 
i lavoratori sono In grado di strap
pare al governo e al paoJronato lo 
accoglimento delle loro richieste ». 
La grande organizzazione sindacale 
unitaria " ' « Confederation General 
du Travail » ha fissato da parte sua 
questi tre obiettivi di lotta: aumen
to immediato del salari almeno del 
15 per cen'o. scala mobile e sop
pressione delle zone a salario ri
dotto. - _ 
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l'integrazione sarà elaborato en
tro quattro mesi da una commis
sione paritetica. •"••-• 

Stamane gli ottomila eroici .^ 
zolfatari siciliani tornano al la- vii 
voro dopo 33 giorni di sciopero. • <• 
Èssi rimarranno vigilanti per la 
realizzazione •: delle conquiste ^ 
strappate agli industriali. ••>-•'• 

Vasta soddisfazione ha prodot- .'. 
to nelle masse lavoratrici italia- ;v. 
ne la notizia dell'accordo sulla ,,' 
scala mobile. I lavoratori italiani - -
sono riusciti a difendere e mi- ' 
gliorare una delle loro conquista 
fondamentali del dopoguerra./. 
L'impedire che l'aumento - dei -
prezzi . e l'indirizzo inflazioni- ; 
stico : — conseguenze ;. obbliga- ' • 
torie di u n a r politica • di ' pre- :/ 
parazione di guerra — conduca- '.' 
no ad • una • riduzione del poter* .-'* 
di acquisto delle masse popolari, • . 
significa anche aver dato un col- ,.. 
pò alla politica di compressione \ 
del tenore di vita popolare che • ',•.,'•: 
parte integrante dell'indirizzo bel- V-; 
licista del governo e "delle classi -(f 
dirigenti italiane. L'indennità di À 
contingenza non è lo strumento • • 
per l'elevazione del tenore di vita :•';, 
del lavoratori, poiché esso si l i-
mita a far sì che il loro poterò •". 
d'acquisto ' rimanga pressoché . 
stabile anche se si verificano au- ,, 
menti dei prezzi. Per elevare 11 
tenore di vita generale dei lavo- -. 
ratori occorre - battersi per un ,': 
aumento delle retribuzioni ' basa ^ 
e già ieri •* il compagno Bitossi, '-• 
nelle sue ' dichiarazioni siill'ac- ••"' 
cordo, ha affermato che la CGIL. .«• 
non rinuncia ad un miglioramene -.-
to delle condizioni di vita del . 
lavoratori mediante un aumento ; 
delle retribuzioni reali. - ..-e, • ;\ 

Nuovo impulso acquista ancha ; 
la lotta per la terra. Nelle prò- . . 
vince di Cosenza e di Catanzaro •.-' 
è ormai ripresa in pieno l'aziona . 
delle masse contadine del com- '- '• 
prensorio Silano contro l'operato 
dell'Ente Sila. Una grande mani
festazione hanno compiuto: ieri 
migliaia di contadini convenuti a 
Cosenza da tutti I comuni della 
provincia. .-'•-.>',, <:-":-" . . . . •..; 

Dalla Sardegna ci giunge noti- ;: 
zia che centinaia di contadini • '; 
di pastori di Tertenia, comune ' 
In provincia di Nuoro, hanno oc- [ • 
cupato quasi un migliaio di et
tari di terreno comunale. In pro
vincia di Ravenna si svilupoà il '•'•; 
movimento per la gestione diret
ta delle aziende malcoltivate da •' 
oarte di braccianti e contadini. ;. 
Ad Alfonsine sono stati occupati -'.-
i 171 ettari della Tenuta Rivarta. 
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Il 
elettorale 
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Il dito nelFoccIrio 

tusre le amministrative realizzando Ideila D.C. che commentiamo qui 
ll'apparentament* eoa gU attuali!accanto. Da tutti questi fatti riaul-

Cssiajarazlonl • 
' « Magnani, uno del tanti ». T m 

titolo della Libertà. 
La solita mania SK grandezza. 

Bastava dire: «Magnani, uno det 
due». Sono calcoli di una sempli
cità infantile. . 

Basta fare l'addizione 
. per veuctv mmnto ia. 
. Aggiungendoci un Silone 

si otterrà la trinità. 
Pront ista . 

«Goering'fu il responsabile del. 
l'incendio del Reichstag ». Do un 
titolo del Momento. 

Ct hanno mesfo appena dirotto 
anni per comprendere quello che 
nel IMJ fatti sapevano. Tra etn-
quanta anni il Momeatav se asra 

ancora «too, ci diri anche chi « 
U responsabile della aggressione in 
Corea. . 

' Al termine della sua riunione di ' 
ieri sera la Direziona della Demo
crazia Cristiana ha reso pubblico ' 
un documento davvero inaudito, r 
• Il comunicato della Direziona d.c. 
tra tra della crisi di Governo ed in • 
particolare delle elezioni ammmi-
slratiae. Esso esordisce così: nLa 
Direzione ha preso in esame ta si
tuazione politica in relazione ai re
centi atteggiamenti del PSU. Lo '"' 
OR. Gonella ha informato la Dire
zione circa la lettera inviata allo -
on. Saragat dal Presidente De Ga
speri, sottolineando come ogni prò-
blema interno della vita dèi partiti -
debba oggi essere condizionato an
che alle esigenze dei consolidameli- '• 
to della democrazia nelle ammini
strazioni locali». " '--• •» 
' Gli ingenui socialdemocratici che -. 

nei congressi prolinciali si affan
nano a dibattere le loro questioni,' 
a- discutere prò e contro l'unifica- V 
zt-«e, prò e Contro il govèrno, prò '•' 
e contro l'apparentamento con la -, 
D.C^ e che anche si illudevano di i 
poter decidere essi delle sorti del • 
loro partito, sono diinqtie avvertiti: ' 
la vita interna del ' PSLf e degli 
altri sareititi o candidati satelliti,: 
in regima democristiano, « dere es- . 
sere condizionata alle esioenxe del 
consolidamento de! fa democrazia 
nelle amministrazioni ' locali », os
sia, per tradurre in italiano il lin
guaggio gesuitico det clericali, alle 

esigenze » della conquista dei li- • 
beri comuni da parte dei democri
stiani ed al rafforzamento del «re- , 
girne». - * » r- -"••'.. 

Ma c»« ancora «na frase — Tal. » 
tìma — dei comunicato della Dire-. 
zione «te. che merita éi essere ri
portata • integralmente. • Sarebbe 
veramente assurdo che le difficoltà 
fper le amministrative. N.d.T.> pre-
venìssvTo da partiti democratici-eh* ? 
possono trarre vantaggi da sena leg
ge elettorale che la D.C. ha voluto, 
superando ogni proprio interesse : 
partientartsttro, e gnanfondo al du- ',-
plice f.ne del risanamento delle \ 
amministrazioni e della lotta con- '. 
tro il oolscerirmo ». 

Chi non ricorda le roboanti frasi • 
con etri i clericali difesero la Io»* 
legge truffaldina? Essa era aJTnro, : 
quando se ne discutere in Pn»!»- : 
mento, la qn'nJessenra della demo
crazie, ti raezro per evitare che - la 

/-.si 

> -^ i 

" i * ! £ *?. ' • I ° W \ - — " Politica entrasse nelle ammin-stra-
rte&^fSKn^^ « * !« ditecene 
che dal V al 14 marzo di que- |a; c- crm * «equa olla geli, ver rr.n-
st'anno I treni che d*vwo aura- '*-=—•— - — * -
versare il territorio sovietico per 
raggiungere Berlino sono stati at
taccati da civili tedeschi. Ad esem
pio VII marzo durante la sosta del 
treno a Magdeburgo un enippo dt 
quindici bambini e du« adulti te
deschi st sono avvicinati al convo
glio cantando canzoni antiameri
cane». Da,Hn« notizia testuale del
la flotnrta Iteuter. • 

i?j»r*Te j soctatd>mocra!».-t « et*»* 
nerle a fianco, rieono*-» "h* quella 
non è una legge democratici, mm-
bensì democ^a*ìett-rristrina. e ras* 
cssn *n originata non dm 
» amm'nitlTatiT* » ma da 
noV*fr>s. e »*etta 
«tifo ner*smt*é dt 

VX. 
<*• ! . 
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T«fN * # » » die .7,30 
Ca tata Sui Paolo 

• • . * < 

alla commemoratone dei 335 
temila da Umberto Terracini 

' ' * • ' * SEPOLCRI 
. • - * . - / • 

/ • Da buoni cristiani. i contiglieli 
•-' comunali detto fnnopforarua non • -

7 vranno ièri tralasciato di sfare i «e* 
',".' poteri »; e «i saranno sentili con Za 
}' co^cic'ua a posto, anche se tei se-
: ' poteri più recenti, c/te conicnoono 4 

.corpi di quattro uomini fatti a di 
due bambini, ucrtei a Monte Per-

' . de e a Via Brauctta dalia crimìna-
•' le incoscienza di chi avrebbe dovuto 
:, aver cura di toro, non hanno ancora 
• : muto giustizia e, forte, non lavran-

no mai. «• v - *• -1 ~ • r* ' / 
Da buoni crittiani, i consiglieri 

•comunali della maggioranza, proni 
''.*' sul «epo/ero di Colui che /ra f p * 

' mi ma non ultimo sacrificò la pro
pria vita per il bene dell'amanita, 
avranno detto a tè stessi d'aver fat-

•••:•'to tutto ciò che era in toro per il 
, bene dei propri amminittrati e, in 

particolare, dei piti infelici e dei più 
;.' miseri di essi.* 4 sinistrati di guerra, 

•gli sfollati, i senzatetto. -
afa chiunque abbia seguito i la

vori dell'ultima seduta del Contiglio 
comunale non •• potrà concordare; 
chiunque abbia seguito i lavori del-

[l'ultima seduta del consiglio comu-
, naie sa che i consiglieri della mag-
.-" pioranai — pur se da buoni cristla-
..< ni tono andati ieri a penu/tetterti 
•-. dinanzi al Sepolcro — non hanno il 

. diritto di tentirti con la coscienza 
tranquilla. .•_-•• ••••••-•-
• Nemmeno i tragici « sarteuino»! 
fatti di Via Donna Olimpia e di Via 

::•. BrQvetta sono, infatti, valsi a richla 
mare quel consiglieri alle proprie 
responsabilità di amministratori ci
vici; nemmeno sei freschi sepolcri 

• sono valsi a dischiudere le ottuse 
• < menti dei governanti capitolini e at-
':] tirarne l'attenzione tu un problema 

quanto mai palpitante, nonottante 
• l'ultimo colpo di cannona della se-

:'. conda • guerra - mondiale •• tla stato 
•":- esploso sei anni fa. La malavoglia. 
• U gesuitismo e l'tnetMudine della 

acconta rebecchiniana hanno pratica-
(mente eretto,un settimo sepolcro;, e 

dentro v'han chiuso il problema 
'• quanto mai palpitante che altri non 
; ' è te non quello della definitiva, de

corosa, sicura sistemazione di mi* 
" gitala di persone, le quali dal patrio 
'•• governo e dalla giunta democristiani 
; attendono da tei anni il soddltfaci-

• mento di uno solo, sacrosanto dirit-
• io; la casal . •-•• • 

, •-• la malavòglia, il gesuitismo • la 
inettitudine del, capitolardi capitoli-

•'•/, iti han chiuso questo settimo sepol-
:l'ero con una epigrafe d'occatione e 
•'• nuU'altro. Orrendo, anticristiano, ad-

• dirittura bolscevico sarebbe stato lo 
. accogliere le richieste del Blocco del 
• Popolo, che miravano ad assicurare 
' la certa punizione dei responsabili 

dei lutti recenti e l'irrepèttbilità, nel 
' futuro, di tragedie e lutti analoghit 

Orrendo, anticristiano e addirittu
ra bolscevico sarebbe stato t'evitare 

: ella giunta la penosa eventualità di 
-. una contraddizione nei risultati del

l'inchiesta condotta dalla eommis-
; «ione da essa nominata con queltl 
Zi eh* scaturiranno dall'indagine della 

. magistratura; altrettanto sarebbe sta-
; to il vedere a fondo nelle condizioni 
'. di vita di tutti coloro, che ancor og

gi mono costretti a vivere nelle scuo
le, negli accantonamenti, nei eampi 

' profughi! • - . , — - - . . . . 
/ cristiani — «eri o folti eh* siano 

• — che siedono in Campidoglio, non 
• ' hanno saputo far altro che dare agli 
. infelici di Via Donna Olimpia quel

la casa, sii cut ormai s'era riposta 
la sperante di tanti altri infelici. 
Niente di più. Non una sola paro-

- Za intórno al tuttora deserti villag-
'• pi dei, pellegrini, 4 quali, mal come 
: in quésta occasione, avrebbero po

tuto essere requisiti d'autorità; non 
una tela parola tutrutiltstaztone di 

. quei ti.000 appartamenti, liberi per-
. che non potranno mai trovar* un 
.' inquilino, dato retoso fitto richiesto; 
• non una tota parola tulTéffettlvo 

impiego di quei miliardi, che da 
. mesi tono stati destinati alla rfeo-
•! struttone edilizie e che probabil

mente attendono di essere inveititi 
; aria vigilia dei comizi elettorali! Nul-
• la, nulla di tutto qutttot 

L'ing. Salvator* ««becchini, etnda-
'. em di Homo, allorché da parte del 

Blocco del Pòpolo ti levò raltra se
ra in Campidoglio il monito di evi-

; : tare nuore sciagure, unica cosa che 
?- scopa mettere in atto, perchè le te

mute sciagure non postano ripeter-
--.ti, fu quella dello scongiuro: era 
: edificante vedere, dot era otto *#§-
' aio della tuia Giulio Cesare, erger

ei la sorridente mole deWing. Mebec-
' chini e agitare i due pugni con rin-

V dice e U mignolo tesi, tra edificante 
[' veder* il primo cittadino di Homo, 

•ohe toto poche ore prima aveva se
guito cinque catafalchi. f*r* la cor-

. uà a m& di scongiuro/ 
/ cittadini romani riflettano tu 

questo fatto: a chi gli chiedeva prov
vedimene 'radicali per la tiitemaeio-
ne dei,senza tetto, 9 sindaco demo-
erittiano ha' risposto facendo- le 
aomaf 

. VASQVALS BALSAMO 

IN ONORE DEL CONGRESSO NAZIONALE DEL PCI 
* " S > i 

Gli impegni della Sezione Garbatila 
in onà lettera al compagno Togliatti 

• . • «à . • * ' — — — — : ; ; 

, . , . > ' • ™ • • f. • • • ... , . .. - . • > • - • • • 

Reclutamento di nuovi iscritti, applicazione dei bollini sos tegno , diffu
s ione extra de M'Unita, manifest i murali e intensificazione del la lotta 

« i' ;s 
{i ti compagno Otello Gatti, se
gretario della Eiezione comunista 
della Garbatella ha inviato al ca
po del Partito la seguente lettera, 
che ci onoriamo di riportare in-
tegrclmentet • > » •.- • • - • / . . . > 

• •' « Caro '• compagno '' Togliatti, il 
Comitato direttivo di Sezione e la 
assemblea - straordinaria . dei Co
mitati di cellula della Sezione: 
Garbatella, in applicazione alle 
direttive emanate dalla Segrete. 
ria della Federazione romana per 
il VII Congresso nazionale del 
nostro Partito, hanno discusso ed 
approvato il seguente piano di 
lavoro contenente precisi impe
gni. La nostra Sezione ha, sinora, 
ritesserato i 1131 compagni iscrit
ti nel 1950, reclutandone altri 50 
raggiungendo cosi il 104%. Ci im
pegniamo a raggiungere attraver
so il reclutamento di altri 75 nuo
vi compagni, 11 110% degli iscritti 
del 1950 per l'apertura del Con
gresso nazionale. La campagna di 
reclutamento sarà ' condotta in 
modo organizzato e sarà imposta
ta sui temi politici e di lotta, dei 
quali dibatterà il VII Congresso. 

• • « Altro impegno che prende la 
Sezione è 11 seguente: per la'data 
di convocazione del Congresso, 
ogni cellula avrà - completato al 
100% l'applicazione delle quote 
mensili a tutto marzo 1951. Sem
pre In onore del VII Congresso, 
attraverso una particolare cam
pagna, ci impegniamo ad appli
care 1 seguenti bollini-tessera so
stegno: 50 da L. 1000; 90 da lir* 
500; 180 da L. 200. 

« Ugni cellula si è Impegnata 
per un obiettivo minimo • verrà 
sviluppata una campagna di emu
lazione. . : .!• :J \ ... • ' -•/- , 1 

• Oltre • questi obiettivi parti
colari, riguardanti l'organizzazio
ne-della Sezione, ci impegniamo 
a polarizzare l'attenzione dei cit
tadini del quartiere svi Congres
so - nazionale, attraverso le se
guenti iniziative: 

• 1) diffusione, durante tutti I 
giorni del Congresso, di un mini
mo ' di ; 800 copia al • giorno de 
2'1/nitd, attraverso la diffusione 
straordinaria organizzata dai com
pagni delle cellule. Inoltre nei 
giorni 4,,5 e 8 aprile, la Sezione, 
attraverso uno sforzo straordina
rio, effettuerà la diffusione di un 
quantitativo di copia più eleva

to; il giorno 8 (domenica) diffon
derà 1500 copie; ' -< • -

• 2) ogni cellula farà un pro
prio giornale murale sul Con
gresso; •,:;.•''>• '•-(. '••• •,,••" '•. 
' • 3) La Sezione lancerà un ma
nifesto sul Congresso per il quar
tiere; 
• « 4) ogni ; cellula produrrà 50 
manifesti murali per la popola
rizzazione del Congresso; • 

' « 5) pai licolari iniziative ver
ranno prose per popolarizzare i 
temi dei Congresso tra gli im
piegati uell'Incis, attraverso di
battiti, riunioni di caseggiato, ecc. 

• 6) invio al Congresso di • un 
messaggio della popolazione della 
borgata Tormarancio, contenente 
i risultati di una inchiesta eulle 
condizioni di vita igieniche, so
ciali, ecc. della popolazione con 
invito a tutte le organizzazioni 
democratiche romane ad estende
re l'inchiesta sulla miseria nelJa 
capitale d'Italia per sviluppare 
poi una forte campagna per la ri

soluzione dei fondamentali pro
blemi delle borgate. 

« L'assemblea straordinaria del 
Comitati di cellula, nel prendere 

Suesto solenne impegno in onore 
ci Congresso e in omaggio al 

compagno Togliatti tiene a sotto
lineare pubblicamente la decisa 
volontà di adempiere a questi im
pegni, dandomi incarico di infor
martene e di rivolgere invito a ' 
tutte le Sezioni della nostra città 
e della provincia a prendere ana
loghi ed anche maggiori precisi 
impegni per la migliore riuscita 
del VII Congresso del Partito. 

• Certi di realizzare lutto quan
to ci siamo proposti, .inviamo a 
te, capo della classe operaia del 
nostro Paese, ogni augurio di be
ne esprimendoti anche la con
vinzione che i comunisti romani 
sapranno esser degni dell'onore 
ad essi riservato di ospitare il VII 
Congresso nazionale del P.C.I. 

• Viva 11 P.C.I. 
• Viva il Comitato Centrale 
» Viva 11 compagno Togliatti ». 

Onore ai 335 martiri 

Ricorri domani il uttimo tnnlvtrttrlo d tir eccidio ! dell» TOM» Ardt+lln: Lt 
dst», comt ogni unno, éari toUnntmtnt» commemorata ali» lì',30 con un pub
blico di*cor*o a Porla San Paolo, doo» parlerà II $»n. Umberto Ttrraclnl. Nella 
mattinala, alle ore II, a cura dell'Auoctation» National» Famigli» Italiana liar-
tirl. nel planai» antittant» alle Fot** verri rievocalo il tacrificlo dei Caduti. 
Corone » fiori raccolti dall'UDÌ saranno inoltra deposte tuli» tombe dei J11 
martiri. In propolito, la segreteria provinciale dell'UDI ha reso noto che allo 

ecopo di permettere al maggior numero di cittadini romani, Enti • Organhtationt 
di commemorare gli eroici Caduti, dati» io alle t? farà talare in Plana Co
lonna un camion dove potranno attera deposti gli omaggi floreali. I.'A.T.A.C, 
dal canto tuo. Istituirà per tutta la giornata di domani uno special» servizio 

• di autobut, eh» collegherà ti Colosseo con 1» Ardeatln». 

P R O F O N D A I M P R K » N I O i \ G IUKl\, S A N A T O R I O 

LA FBDEBAZIOMB GIOVANILE 
• • V « B H./VTI. CONGRESSO . 
'• SOM le prime Uaatta ritirate sal
to arsioni t1ov*nlil romane per r*c-
Clangere 1 2.000 reclutati in onore 
•1 Oootjnamo del Fartltot M*ea#i 4 
flov*nl| Opti» U4o 1S giovani • • 
ragasoe; VnlrertUaiia, 11 glovwnl • S 
ragasee: Gordiani a giovani; Grrto-
M t gloranlj Solarlo 4 ftotanL 

Ragioniere gravemente maialo di l.b.c. 
sì golia da una fineslra del Forlanini 

Una Infermiera ha invano tentato di trattenerlo perla {iacea - Le condizioni 
., di salate del suicida erano an late peggiorando io questi ùltimi tempi 

Una raocaprlcclante tragedia è ao-itergll dar* In qualche modo aiuto. 
caduta ieri pomeriggio al Forlanini. ' M» bisogna < purtroppo convincersi 
destando vivissima impressione tra 11 j che non c'era più nulla da fare, poi-
personale sanitario e 1 ricoverati del.chò il disgraziato era rimasto ucciso 
sanatorio. Verso le ore 10. un malato 
di 41 anno ha aperto una finestra 
del gabinetto del IV plano e al è get
tato nel ' vuoto, sfracellandosi al 
suolo. 

L'infermiera Imola Fontanella che. 
Insospettita, lo avevo, seguito. - ha 
tentato, ma Inutilmente, di tratte
nerlo, afferrandosi al suol abiti. Il 
malato è riuscito a divincolarsi e a 
porre in atto 11 suo gesto disperato. 

Un'ora prima, agli aveva già una 
volta tentato di scavalcare. 11 davan
zale dj. una finestra, ina alcuni rico
verati erano riusciti, a impedirgli di 
fyttarst nel vuoto. Egli- era «tato 
quindi colto da una crisi di pianto 
e aveva dichiarato di aver superato 
• un grave momento di debolezza >. 
Purtroppo, il fuoco ha continuato a 
covare sotto la cenere • la tragedia 
è scoppiata solo un po' più tardi. 

Subito dopo, alcuni infermieri 
a ricoverati sono accorai verso 11 cor
po dei suicida, che non dava più 

segno 41 vita, nella aparsnxa di no-

PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

I dipendenti pubblici decisi 
a scendere in agitazione 

Annetti ielle reinlozieiii, ripnstiii lem scala m i l 
le, reifica Ielle siazltal, seni le richieste termoiaie 

comitati direttivi, le e. L a «lilla - dispregio «ella Costltsaloae) 

Bcrliiuruer al Senato 
•ni crollo di M. Verde 

fasori o»t» 41 
al 

sa infetti a>qualità aaa la
ta frooestto - al Gaveras ter 

kt esoso osi stato» ed 1 pror-
«bo si latra**» preaorrs per 

«egli sr*!-
•JH sa al-

r i - . ' 

?Z 

attivisti della organiszazioni sinda
cali del pubblici dipendenti si sono 
riuniti l'altra sers presso la C.d.L. 
per esaminare. Insieme al Comitato 
nazionale di coordinamento. la : at
tuazione esistente nella varie catego
ria dai dipendenti pubblici per Quan
to si riferisca alla difesa delle li
bertà sindacali ed allo condizioni 
economiche del lavoratori. 

Nel corso dalla riunione, 1 rap
presentanti sindacali nonno rilevato 
che un vivo malcontento serpeggia 
tra 1 pubblici dipendenti a causa del 
generala aumento del costo della vi
ta a per la minaccia dell'abolizione, 
pall'lntero settore, del diritto di scio
pero sancito dalla Costituzione. Tale 
situazione, eh» diviene sempre più 
grava in conseguenza della politica 
governativa. Impana la realizzazione 
di urgenti provvedimenti diretti ad 
ottonerà ala il rispetto dell» libertà 
sindacali cho migliori condizioni di 
vita. 

I convesso , penoato. aaas» ap-
prsvsta la richiesta farsaalato «al 
coaitata «1 èoordlsajaeat» asalo-
oolo ( s c a s a t o «elio retrtsaslssi eoa 
• a a l a l a » «1 Mao uro, liprlstlao 
«Sila scala a s t i l a a sas satsaslaas 
al peaslaaatL revoca «si provrsdl-
aaat l «tsclpnaan presi «al forarne 

SfraUaH se non comprano 
le coso abitate da SO anni! 

Mi I MMI cai tlMI s i ai» lasjallhil «l S M Stonimi? 

è stata spedita la lettera a«tt tnaiil-
I -, •••soni sotto la minarci» dallo atrst-

3f -'. tav t i tratta degli Inquilini eba oc-
-".- aaassio «11 stabili 11sili osai g,iistl col 
Sv- • ««ner i «tvid 2S0 « SM In Tla 8. GIo-
fe^i vasai jm_Lsàsroao. 1 quaU sok* al-
•*-.r-mmma •••••• • - — a ssaelsaatanta a 

\» mur»_ et casa a, sm 
ti #rh>, dì ssdsraenc 

Uni. ha eoncaaso solo Ano ad agal 
a diritto di prelazfcxM sull'acquisto 
dagli appartanwntll 

Coma al redo, si tratta la defini
tiva di un altro mezzo posto la atto 
per gettare sul lastrico Inter* fami
gli». alcune della quali numerosissi
ma. K non sono soltanto «U inqui
nai di via S. Giovanni In Latersno 
• torna la spese. Aneha alcune fami-
•Uà «a «la aagtt Sdatenl SS. via 
Duilio T. ptazz* del Quiriti a via 

ri oecnaUno lo atesso al
la caso dal-

- ,J—-Ì---Ù-— — -«nor Enrico 
PatM. «usati tnqtrntju. alcuni del 
ejMU. eeeaa SroelU di via B. Giovanni 
sa LaUfsas. occupano «ti anparta-
mesrtl «a attr* oV seunT _ 
pafora entra 11 1* marco la 
deOlmporto par ràcquMo «all'ap-
partaznento ed antro t masi avreb
bero donrs» Taraara la aonusa si' 
manantal • 

• Può esser» innrsssa e m cosa del 
«snore?» si éooisndan» «usati In 

hanno chiesto che raziono Iniziata 
sai terreno • sindacale sia intensifi
cata In tatto U Paese, avanzando Im-
medlatoaente al goverao la richie
ste foraalata. 

L'assemblea ha deciso Inoltre, di 
Indire al più presto una pruno ma
nifestazione cittadino secondo le mo
dalità che saranno stabilite dal co
mitato provinciale di coordinamento. 

Il lunedì di Pasqua 
retribuito per i metallurgici 

In sa incontro tra le Orisnlzsazlonl 
dndsoaU del lavoratori e del datori si 
OToro è stata concordata coae festa 
infrasettimanale retribuito 11 lunedi di 
Pstquo, in base alle tra fertlritA Infra-
Mttlmansll mobili prtrtst* aol Contratto 
Nazionale del Uetallurglel la 04giunto 
a quelle rleonoscline. 

Botro li mese di apri!* le oraanlxxa-
ztonl si Incontreranno di onoro SCT sta* 
Mire la scadenza dello altre due faal-
Hi», per 1*0000 IMI. 

61 tperal M a RAT hi letta 
per la ffattfica nasejNle 

I a-mrotor! «Ha mnols FIAT di He-
o, feri olio 14 poaso sapeso li la

ser protestare eontr» 11fif*rtln-
esto rtaia «ella IMrezIoae a corrlspoa-
sere. coae ootll ansa possati, li a pre
mio posatale ». l a aatsttmas» «*na 
RAT sono aedse ad tatemlBcaro i-acl-
lezione qaa<oro a Diraztooo osa rltcr-
nt sopra a sta decisione, e corrisponda, 
tome consaetodlae. Il premio pasoisoie. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
reusuno» snn-, i OR?. *»U* ocn 

o «*! Ctmx * hssrxa ossi silo àet-oeu-
M rèi. 

nnaTs. muu vm watm-. tat »v« 
sltxzsrr.tt e treeto «a Poi. 

lUrWX. nasTOTTU « Sa*, e s s *mt*. 
allo ewTtfrt e treets H Fot. 

SUIETA1I I mtmn. lassessa etRo Sta. 
S. Ueesmv f«rtwu«co. T.Wna*. Roaataa, 
P. Mzjailo. S. BssUis. Cassi *trm*. kep 
•Ilo *«•«# e tom fra* Set. T.kirtt*. 
M.ff.: • MsKteoMiow sor a TU Otia.eam 
*e,é*mda M Fan-*»-.. 

cesai, mari t rtm. m ss»»» ar « 
n? Oaapw otsaets a (oopit^K (Bt-Jcf-1:-
M:); Mata (rìtsrM}: èajar» {ba Ftttt): Mot
to Toro» (Tome»): loo/sataota; Trae*.!* 
(M Faz^. 

oaT-rssV IO. A soTTao) ClMlB9t* Sa. 
»*-> alle l i la Fai. «f t-»r«* « (asplajìlU 
Waws. awillii. Ulunt. Mata* Salari.; 
fUo 18.10 jii sfÀova • a-ario. CostotalW. 
(Masi. Piissilia. «ssarai». Torslpntta-s. 
Potf» MUtH. Triaaie. Ttaaiiin. f-aa-
nin, Tolls àentto. Mi solai. «He 11 »?H-

« Orni lortaa, lalia. KeaaU«. la 

sul colpe, per lo 'rottura del cranio 
Una inchiesta è stata aperta dallo 

direzione del sanatorio sui doloroso 
episodio. Dalle ' prime informazioni 
assunte, è stato accertato cho il sul-
Mlrto, tal» Oluaeppe Mercuri, ragionie
re, nato a Fermo (Ancoll Piceno), g l i 
abitante in via Eleonora Duse U6. 
era da più di un anno ospita del 
Forlanini. Il Mercuri ero molato di 
t.b-c. in modo piuttosto serio, a In 
questi ultimi tempi la su» condizioni 
si,erano andate, aiajrur» lentamente 
• j iuasl . lmpercetubllmente, aggra
vando. '."-•* L ' • ' " • " ' ." 

Sullo causo della tragedia non è 
stato ancora possibile farsi una Idea 
precisa, fiembra comunque eba 11 di
sgraziato apparisse do alcuni giorni 
molto depresso, forse a causa della 
sue peggiorato condizioni di soluta. 
Il Mercuri era un uomo dotato di 
una sensibilità morbosa a 11 suo di
stoma nervoso era profondamenta 
scosso da una lunga seri» di disgra
zie che avevano angustiato la aua 
esistenza. 

La tragica morta dal rnglonlaro ha 
destato profondo cordoglio al ?orlo-
nlnl. Da molti anni, è questo il pri
mo caso di suicidio cho M varino» 
1 ricoverati nel sanatorio. 

Un giovane accoltellato 
mentre coglie carciofi 
fermatosi a raccoglierà carciofi, 

In un campo, in località « I<a Sonda
ta », presso Castel Porziano. il Menno 
Michele Blvito, « stato assalito ali* 
ipaUs da ano sconosciuto a colpito 
con una coltellata. Voltatosi per di
fendersi, il (lavane è stato colpito 
ano secondo volta od una mano. 
Allora al * doto olio fugo. Poco do
po, venivo raccolto sanguinante do 
alcuni contadini a trasportato a> 
fdsPedale S. Camillo. Sul fatto, sono 
tn corso Indagini ds parte del Cara
binieri. Le ferita del Bivito non so
no tali da destare preoccupozlonL 

Il cadavere è OTojoTine 
ripescato ieri nel Tevere 

ri cadavere di un giovane conta
dino. tale Cerri, annegato 11 39 feb
braio scorso in uno marrana la cui 
acque si gettano nel Tevere, è stato 
ripescato Ieri pomeriggio sullo riva 
destra del fiume, all'altezza della via 
Flaminia, e precisamente nel prassi 
di Castel Giubileo. I miseri resti 
umani erano in stato di avanzato da-
composizione. 

Assolti dall'accusa 
. di aver rotto TU. Q. 
Dinanzi al Tribunale Penala sono 

comparsi Ieri gii ex comandanti por-
tlfianl Alfonso Barioiml a Mario Mo
relli. acctztatl «di avere, nel pome
rìggio del 1» marzo lMd. dopo vio
lenze a minacce, dannegjcloto I locali 
dal Pronta dell'Uomo QuxUunqme a aat 

giornale TI Buonsenso " In Roma, In 
concorso con altre persone*. I fatti 
furono originati da alcune gravi di
chiarazioni rese da Guglielmo Gian
nini ad un giornalista francese, di
chiarazioni che denigravano il mo
vimento partigiano. 

I due imputati hanno rinunciato 
alta sopravvenuta amnistia per 1 reati 
politici e hanno voluto comparirà in 
giudizio. Dopo la requisitoria de) 
P. M., che ha chiesto l'assoluzione 
per Insufficienza di prove, li Tribu
nale ha ascolto 11 Merelll ed 11 Bar 
toìlnl per non over commeao 11 
fotto 

II Tribunale ero cosi composto: Pre-
aidtute D'Agostino, P. M. MosellL -

- l a nuova nomenciatura ' 
delle linee autobus 

Domani verrà attuata lo terza fase 
del cambiamento di nomenclatura re
lativa alle linea autobus centrali e 
radiali, la cui denominazione non 
risulto ancora aggiornato. 

n prossimo cambiamento riguarda 
quindi le sole linee CP. CP barr.. 134 
ed PIJ che assumeranno rispettiva
mente lo denominazioni 88, 88 barr.. 

trasformato in torcia 
Giocando con una torcia di carta, 

un bambino di cinque anni, Tonino 
Marrangoni. abitante in via Campo 
Marzio n. 47, si è appiccato 11 fuoco 
al vestiti ed ha riportato ustioni gra
vissime. per cui ora giace in grave 
pericolo di vita In un letto dell'ospe
dale S. Giacomo. -

La grave sciagura è accaduta ieri 
mattina, mentre la mamma del pic
cino stava accudendo alle faccende 
domestiche. In una stanza da letto. 
Rimasto solo in cucino, il bambino 
è riuscito ad Impadronirsi di una sca
tola di fiammiferi, che ha cominciato 
ad accendere. Uno per uno. Poi ha 
preso un pezzo di carta, ne ha fatto 
Una torcia e vi ha appiccato fuoco. 

Agitando la torcia stretta nel pu
gno. il bambino ha cominciato a sal
tare e a gridare. La mamma, senten
do gli allegri scoppi di risa del fi
glioletto. continuava a sfaccendare. 
tranquilla e serena. Ma. ad un tratto, 
quelle fresche risate si sono trasfor
mate In urli di dolore. In invocazioni, 
strilli acutissimi. Pallida in volto, la 
povera donna si è precipitata verso 
la cucina, dove l'attendeva uno spet
tacolo da far perdere i sensi. Il bam
bino era avvolto dalle fiamme. I suoi 
vestitini ardevano. La torcia di carta 
aveva comunicato il fuoco a una ma
nica e. in pochi Istanti, il fuoco si 
era diffuso per tutto 11 corpo. 

Afferrato il figlio tra le braccia, la 
povera donna riusciva a spegnere le 
fiamme. Quindi, in tutta fretta, si re
cava all'ospedale S. Glacomo: 

NEL NOSTRO COMUNI 

Una mozione del B.d.P. 
per la riforma agraria 

Tacendosi Interpreti " degli Interes
si contadini e popolari che esigono 
la realizzazione di una giusta rifor
ma agarta, 1 compagni consiglieri 
on. Aldo Natoli e Oreste Llzzadri 
hanno presentato al Consiglio comu
nale la seguente mozione urgente: -

€ 11 Consiglio comunale di Roma, 
considerato che la zona del Comune 
circoscrive l'applicazione della cosid
detta legge-stralcio soltanto alla zo
na nord dell'Agro romano, escluden
do cosi da ogni obbligo di espropria
zione, bonifica, trasformazione ed 
assegnazione al contadini un'area di 
circa ICO 000 ha, di superficie, nella 
quale è Invece ampiamente diffusa 
la proprietà fondiaria che possiede 
l requisiti necessari per l'anpllca-
clone della legge stessa; considerato 
che per l'ulteriore armonioso avi 
luppi» «il una città come Roma, gran 
de dentro di lavoro, di produzione e 
di consumo, è indispensabile una ri
forma fondiaria ispirato o criteri 
moderni e democratici e capace di: 
1) eliminare il predominio nell'Agro 
Romano, della grande proprietà la
tifondista, tecnicamente arretrata e 
perciò a basso tenore di produzione; 
2) favorire la formazione di uno 
strato di piccoli coltivatori indipen
denti, assegnando la terra ai brac
cianti e a piccoli contadini parcellari 
poverissimi: Sì determinare un au
mento della produzione agricola nelle 
immediate vicinanze di un grande 
mercato come quello della capitale. 
invita la Giunta Comunale e il Sin
daco a compiere gli opportuni passi 
presso il Governo allo scopo di ot
tenere l'estensione della legge a tut
ta la superficie dell'Agro romano. 
laddove essa presenta 1 requisiti ri
chiesti dalla legge stessa». 

Questa mozione presentata dal 
Blocco del Popolo pone all'o.d.g. 
della discussione del nostro Consiglio 
Comunale il principale problema che 
oggi Interessa 1 contadini dell'Agro 
e del paesi circostanti, nonché le 
aziende e i disoccupati romani che 
da una riforma agraria sufficiente si 
aspettano terra e lavoro. La discus
sione di questa mozione è resa ur
gente anche per il vivo fermento 
esistente nelle nostre campagne, so
pratutto nella zona esclusa dalla ap
plicazione della legge stralcio e per 
la quale la mozione ne chiede la 
estensione. 

RIUNIONI 8INDACALI 
pIU: Ogoi ali* 18. Kutfoae <J«H« C.I., e*. 

eotfrttori • sMirlst). "a tote. 
TET1UI: I ItTormtrò deM» Teberii 8. P*»U 

ftberl «W l*Toro. » *ed« «go! »U« 18 p«r ar
genti ownuflictrioni. 

Tilt! 1 sterilir! 41 Xnlwi sa i traili 
si isriiri atra «ni a cinptnt a 
rsinuitst s ritirara srcatinls» ails-
riali sttBf a. . 

GRAVE SCIAGURA AL FLAMINIO 

Travolto dal rimorchio 
di un tram della linea 8 

Il disgraziato ha avolo la gamba sinistra troncata 

Uno grave sclsgars al * verificata 
ieri sera alla 38 in piazzala Flami
nio. L'impiegato Angelo Dalla Valla, 
di 48 anni, abitante In via Arcat
alo S, è caduto da una vettura della 
linea « 8 • ed è finito sotto 11 rimor
chio. 1» eoi ruote gli hanno troncato 
di netto la gamba sinistra a gli han
no provocato lesioni gravi in altre 
parti dal corpo. 

Agli urli del passeggeri, che ave
vano assistito dal finestrini alla or-
rtbilo sciagura, U conducente ha fra
nato di solpo. Subito, E Dalla Vali» 
è stato raccolto » trasportato a> 
ropedsla S. Giacomo, La sua con
dizioni aono grovlsslme. Kglt è stato 
pertanto ricoverato eoa prognosi ri
servata. 

l i UMO 4 BH HpOfTif9 
shitoMa di I N succhila 

B tipografo Henne Venanzio «11-
vastrl. abitante la via Muzio Aitan
dolo aa, mentre lavorava nello sta
bilimento AOAJC in aia ai Castro-
prstario Ila, ha avuto una non» 
presa negli ingranaggi 41 una mac
china. No avrà por 10 gloroL 

Ist un'analoga sciagura sol lavoro 
è rimasto ferita alla anano «astra C 
fai iato ama Onborio rppoiitt. ai l t 

anni, abitanto In via dell'Anima 10. 
n muratore Felice Mangioni, Slenne, 
abitanto In via Berardl 10. mentre 
lavorava nel cantiere del* Collegio 
Pontificio, in via Gioacchino Belli, 
è caduto da un'impalcatura. E' ststo 
ricoverato -in osservazione all'ospe
dale. 

~~LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. 8. 13, 14, 20, 23,10. — 
Ore 7,12; Buongiorno — 8,14: 
Orch. d'archi — ll,3o Mua. di 
Bach — 13,12: Mu&ico sinfonica 
— 1T.30: Musica *acra — 18: Coro 
della Polifonica — 19.23: L. Cor
tese « David » — 20.23: Organo —• 
21: In collegamento con il Terzo 
Programma 23.20: «Le ultime set
te parole di Gesù Cristo » di J. 
Haydn. 

RETE ROSSA — Ore 13,12: Cu
riosando In discoteca — 13.40: 
Musica operistica — 14.20: Cori 
polifonici — 16.55: Previa tempo 
— 17: Pam. musicale — 18: G. 
Carissimi: Brani dall'Oratorio 
« Jephte » — 18 35: Musica da ca
mera — 20.53: « Measa da Re
quiem » di W. A. Mozart — 22,30: 
Mus. alnt. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.40: «Lo Passione» di G. F. 
Maliplero — 22,15: Ludwig van 
Beethoven « Quartetto in. do die
sis minore op. 131 n. 14 ». 

* Domani grande e Prima» 
\i ; . al Cinema f 

F 0 A M M à 
' Un film che non ha uguali 

' nella. storia del cinema 

HA 
BLSOGTIO 
©GGLI 
aomnii 

• • ** «««io muco.* . , 
pptia: arattJlM M I I « * I # » 4 I •»«•«•••) 

UN FILM DI 
JEAN DELANNOY 

PIERRE FHESNAY 
MAOEIEINE ROBINSON 

Primitivi, crudeli, cinici, ladri • 
saccheggiatori, ma fedeli a Dio 

Da domani 24 corrente 
al Cinema 

KfTROPOllTAH - BARBERINI 

UNA DELLE 

BcwleDt 'enne 
]nyer 

TECHNICOLOR 

Domani al Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

DOMANI AL CINEMA 

P I C C O L A 
CRONACA 
. . .. » nens fJtSOD* i . tH-

•MUS*. S «k> S l m i l i ! I J I , tSBMS* 
oue 11.38. 
— etlltthot seseireKei: Itektaft tari: ••* 
aoacsi te. « V M 41: sali sorti seoos*: 
•ore smela 14. tesar** I. UsttiaosI u%-
arriai 14. 
— «tanttass oafsmlttiM: Tisqiiatiiq «sfal
sa • saartsm el taf.-. «-ISA. Si jerw* 
•ftto ajrsu • ft*u«r-.ftH« si sa*s 
TWiMe a aeeohaaSe 
— Cusso: «Omlem fatti* ti 

e lassi» s i i : • frano» s aalc 
forlsse»» *Tlai*ar:« • U n i a t e : . U 

a. Msaat» al 

AGGRESSIONE NOTTURNA SULL'APPI* 

Tre banditi mascherati 
rapinano un industriale 
Un gravissimo stto di banditismo • 

stato consumato lori notte, sullo Vie 
Appio, da uno piccola e gang» di 
malviventi rimasti sconosciuti. L'In
dustriale EOslo Mazzucchl, di 43 sn-
nU rrentre viaggiavo a bordo dello 
sua «1100», giunto, verso la ore 3. 
nel pressi di Itrt, ha visto stagliarsi 
silo luce del fari le figura di tra uo
mini ormati di fucile e di pistola a 
mascherati con cappucci di Iona nera. 

Sotto la minaccia delle ormi, l'in
dustriale * stato costretto a frenare 
e a acendere. Uno del tre banditi 
g!l ho Intimato di consegnare ti por
tafogli. n Mazzucchl ho obbedito. 
Qiianriv* | malviventi si tono accorti 
che nel portafogli non c'erano che 
diecimila lire, hanno ordinato aJVo 
industriale di togliersi U cappotto a 
la giacca s quindi lo hanno minuzlo-
«amemo perquisito, sento per* tro
verà altro, infine, dopo sostisi con
sultori • bassa reca, gli hanno ordi
n a » alt risalirò •«Il'euWfTiono a al 
ripartirà hnmedlotatnanta a gronda 
valocita. Prima, paro, gli 
•multa flocco • 

Il Mazzucchl ha denunciato 11 fatto 
al carabinieri, l e Indagini sono stota 
estese In tutto U basso Lazio a an 
che a Bonna. . 

telisi c«gi«Arid» 
L'associazione provinciale « Amici 

de rUoltsrs sta arpanlzsaado per il 
pianto di «pasquetta» ano scampa* 
guata alla Torraccia (Centocelle), Il 
programma dei divettintentl vena 
comunicato domarti. 

CU amici, * compagni, I «imperis-
zsnti som tutti invitati ad tatarve-
«ira. 

• f.i 
P. rlaoMs al 

por fl *• 
s Istt» s»vh«o 17 em. Trai f i alta 

Ms*«M. —SJ.LI fM% «r g a«to> «ria** 
fcoa-rtto» Pam. OSTO» «or* sor II *to 
fisfO» ori itlss-6», lassi) avi a-sem» l's-
rsrt» ««BfsiraW. 

" 00.f.4*.<"jj** ""• TTT j 

'-- JAMES STEWART 
* £ S H i ! 2 ? HULL. e . * . » «ra». egat .EUAWAT 

varrg.vKT»auoaajo|.*alUcgraap « PEGGYO0W 
^ «AfT CIAO* aa**,; iSKtTKOCm 

Carsi dairUDI 
— Lini PrtTisdsH ss estro) !• hrarfées! 
al «KM al m»jim«fr»U sor t sasetele 
«ROtats s s«s««*nw arila arietta SK>«. 
U li—Jt si riamo* vini i r« i i *t:i* 
:• sl!e 1S s ètfie 1« alle JO. m «la IT 
!Wt»a»t«> 144. 

Vovis 

r t O E U A Z I O M E QIOVANILC 
sBPon. sAtUS tu* ^ «tassUslH. 

|tar:Mst. sVsti. Colia. Saltrta. Csnltafsrrl. 
O S M I a Trrsisaiaosi «ari alta 

noCIU ani sa» oMstts e 
si Pei. 

osile •»«. tirlaaa. aaaosl e 

Iti ssscd arila Cuem od Utstc 
(S.D.I.L) M t. Scstisa Si • Ti» GTÌOM 
U5. i« mai:—t Mia terrea* IcsCrta è 
««alt ae*ae fa $»v**zt.ta» ss «ss-riha essa-
SiOit;*» t- MTI S»»fMli. 
- «si fieni a M I » « stfssMl. alle 15.99. 
alla tee**!*;* Drloas ta TV» Vxm te-X. sa-
*«aat toot la media. «Htea oesUies. sr-
Muo, aatrsjr* )s SSMM. Karl «od al «f-
ftoi «ori battisti. 
Cercasi <S<ata Operaie> l t » ' 
- Toast sisittrt. il tom^eem vtteda H 
M<ae. si ss ws .aat tuia PsÒROX̂ t» 
0**<«»tla • ««Ita SN-tat «aestltae. *««> ta 
traKiw sa vatsoa tiantiata • U Seat» 
Oten'o • 1W9. S( ferma k rmst'.tt.r\» aX'.t 

ss • ItoUè. sHioIrtsu tmaìeV 

DOMANI AL CINEMA 

ARISTON - 6ALLEBI* - SPLENDORE 

RI® SfAVO 
JOHN WAYNE MAUREEN 0 HARA 
BEffJQtmOM'CLAUDf MRMAN Jr • HéRRYCAR£YJr 
CHIÙ W1LL5-J. CAPR0L NAJSH - VICTOR MrLAGLEN 

i v ^ ^ JOHN FORD 
^Si+'r^LS-

^ ^ ^ ^ ^ • • | . | . ¥ y ^ r r r r | ^ ^ - ( n r ^ ^ Ì J ^ n n A A ^ ^ 

Piss.Msf Mta 
«utu» « tv. 

s sto» «1 t te*, ut 
si et or. al saspao'fiat. 

Si I «SUOI I I Si 

PILI GALLO S e L L n m i 
»w, • . . . re, 'esTem e nRz ionpi i 
Portici Staziona Termini, 42-43 — ROMA — TeL 460.504 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONI 

CAsvmXAL enolo CAtriUA enelo CAòrmxa . n . f 
marrone ch'.oro a marrano chiara a * " " * * • » • » • 
scaro mti. 43 con scuro mia. 43 con Bitrrono chiaro • 
divisione Interns divisione la pene acaro mio. 49 

1- • • • » • L. **Q9 \, L. S.tM 
Invlanel* vaajlla »a>a^ui«>r>« sjratla mvitn^um 

wm f u m T « n i VAMSEIIA E PELLETTEIIA 
romirnra par Enti, Banche ti Collegi 
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Pay.* — «Lumi A » r.r 
Vette.!.. 23 jìidizo iU»l / 

UN RACCONTO 

EZIO TADDEI 

£ 

I Hélen Clark aveva compiuto 
'43 anni. Viveva « Richmond nel
lo Stato del Virgìnia, e nella sua 
•villa ' si poteva vedere come suo 
nonno avesse servito sotto Wa
shington, col grado di colonnello. 
da un gran dipinto che c'era nel 
salone al piano terreno. 

Hélen Clark riceveva spasso dei 
•vecchi amici e con loro amava 
molto cantare le \ecchie canzoni 
e bere abbondantemente. Si ubria
cava qualche volta, e su questo 
lato della signora Clark si po
trebbero raccontare particolari e 
fatterelli piacevoli, ma questo non 
entra molto nel nostro racconto 
poiché quello che <?i preme è di 
tarlare di ciò che successe a John 

lurphy, negro. 
John Murphy era un negro, e 

abitava in una capanna fatta con 
pezzi di latta e tavole di casset
te da imballaggio. John Murphv 
molto probabilmente aveva avu
to i suoi nonni , n e l . Sudan, 
e di loro non conosceva as
solutamente nulla, nemmeno il 
nome. John Murphy non aveva 
dunque nulla da raccontare. E* 
vero che anche lui, da bambino. 
aveva sentito delle storie dette dai 
vecchi, ma aveva cercato di di
menticarsele. Erano storie che ri
guardavano i suoi antenati del 
Sudan e si riferivano a razzie, che 
le tribù di cannibali facevano 
presso la tribù alla quale dove
vano aver appartenuto i suoi non
ni. I cannibali catturavano dei 
negri e li portavano nella propria 
tribù per mangiarli, dopo certe 
speciali cerimonie, che a John 
Murphy avevano raccontato molto 
dettagliatamente. 

John Murphy non ripeteva mai 
queste storie e cercava di convin
cersi che non fossero state vere, 
perchè il solo ricordo gli procu
rava una gran paura. 

Il_ negro John Murphy passava 
tutti i giorni da una strada di 
campagna, poco lontano dalla vil
la della signora Hélen; la sera 
tornava. Era vestito lacero e da-

f li strappi della camicia, a volte 
uccicavano sotto - il sole i suoi 

muscoli. 
La signora Hélen aveva visto 

II negro, spesso dalla finestra, e 
poi l'aveva anche incontrato pro
prio su quella strada. Ma John 
Murphy era passato nel mezzo 
della via senza alzare gli occhi. 

La signora Hélen era stata con
tenta di questo perchè aveva po
tuto seguirlo con lo sguardo e vol
tarsi sicura, mentre il negro con
tinuava a camminare come se si 
volesse nascondere. 

La signora Hélen un giorno, che 
t i trovai sul passaggio d e l . negro. 
la «sciò cadere il suo QmTjrèljìnq da 
solevpoi1 chiamo il negrp.J)ur i o n 
sapendone il nome, e gli disse con 
voce autorevole: 

— Raccogli quL 
Lei sapeva che questo era l'uni

co mezzo per far avvicinare un 
negro. E John Murphy si chinò 
e dette l'ombrello senza alzare gli 
occhi. •.' • 

La signora Hélen non disse nien
te. e il negro continuò a passare 
da quella strada per andare al 
di là della stazione. 

La signora Hélen. quel giorno. 
mentre il negro s'era chinato, lo 
aveva guardato bene, sulla schie
na dove c'era quello strappo del
la camicia che gli scopriva anche 
il punto dell'ascella. 

L'indomani, la signora Hélen 
andò nuovamente sulla strada e 
6'imbattè ancora nel negro. Lui 
da lontano si mise nel mezzo del
la strada e veniva avanti a testa 
bassa. La signora approfittò di 
questo e quando gli fu abbastan
za vicina si spostò dal suo Iato 
in modo da imbattersi con lui. 
John Murphy vide i piedi di lei 
che si muovevano nella stia dire
zione. Li vide vicini, allora si 
fermò un istante, andò sul bordo 
dplla strada. - ( 

— Vieni qui. — gridò lei. 
John Murphy rannicchiò la te

sta, e s'allontanò cauto. Fu al lo
ra che Hélen Clark dovette per
dere ogni ritegno, raggiunse l'uo
mo lo prese per un braccio. II 
negro strinse il braccio a sé,' ma 
ora Hélen gli era proprio di .fac
cia. Lei vedeva la carne nera del
la spalla, del petto, ci mi«e sopra 
la sua mano. Il negro voleva sot
trarsi. piano. Lei gli disse delle 
parole, e lui si ritirava indietro 
spaventato. Lei lo teneva, lo vo
leva strìngere, lui si tni"e di fian
co, si piegò senza dare nessuno 
urto, senza sforzo, scivolò appe
na. poi si mise a correre per la 
campagna. Correva come se qual
cuno gli andasse dietro. 

La signora Hélen stringe i dent i 
— Bastardo.. Tu bestia™. 
E anche lei si mise a camminare 

svelta verso l'abitato. 
Quando il capitano di polizia 

arrivò, John Murphy. con gli a l 
tri negri, stava scaricando le tra-
Terse della ferrovia che poi veni-
vano accatastate sul margine della 
strada ferrata. 

Il capitano era assieme a quat
tro agenti e erano tutti scesi da 
una automobile. Il capitano andò 
diritto da John Murphy come se 
lo conoscesse e gli disse solamente: 

>ieni. 
Il negro non domandò nulla. 

Gli altri negri ti tirarono indie
tro a piccoli passi; videro John 
Murphy salire sull'automobile che 
partì subito. D u e degli agenti fe
cero la strada a piedi, e si ferma-
Tano con ì bianchi che incontra
van o per dire con soddisfazione: 

— L'abbiamo preso. -
— Chi? 
— Il negro c h e ha fatto' una 

, violenza carnale- , 
— Chi? 

" — Un negro. 
— Un bastardo negro! - E la 

bambina? 
— Non è una bambina, è nna 

buona s ignora. . La signora Hélen 
C l a r k -

— La signora Hélen- , 

va 

testa 

— Un negro? E* ora di finirla 
coi bastardi radicali... 

— Essi li difendono. 
— Dov'è il negro? 
— Al posto. 
— Dobbiamo linciarlo... • 

• I due agenti andavano con tut
ta quella gente che continuava 
il racconto, e tutti accelera\ano 
ormai il passo. 

— Un nesro. Vieni, si 
linciarlo. 

— Rene. Cos'ha fatto? 
— Hélen Clark. 
— Vengo subito. 

• — Andiamo al posto. 
— Chiamo mio fratello. 
Gli agenti andavano in 

al corteo e camminavano decisi. 
L'ufficio del capitano di polizia 

era al primo piano. Il capitano 
Fink si mise in ascolto, il negro 
lo fissò attento, poi ( i l . capitano 
riprese a parlare. 

— Tu vuoi dire la verità? Vuoi 
confessare di aver fatto violenza 
e posseduto una signora bianca? 

— E' un errore. Io non guardo 
mai la signora bianca. Nessuna 
bianca. 

•— Sei colpevole? 
— lo non sono colpevole... E' 

un errore. 
II capitano si strinse nelle spal

le, dette un'occhiata al sergente 
e si mise in ascolto. Il negro lo 
fissò spaurito. 

Improvvisamente la strada da
vanti al posto di polizia s'empì 
di folla. I gridi erano questi. 

— Capitano Fink, dateci il 
negro. 

E tutti gridavano insieme, 
— Noi vogliamo il negro. 
Delle donne gridavano a più 

non posso 'tutta una frase: 
— Ora noi metteremo una fine 

per tutti i negri... 
— Andiamo a prendere il ne

gro. Chi ha paura? Se noi non 
faremo così, i negri entrerauno 
nelle nostre case. 

— Salviamo l'America. • 
- — Diamo fuoco al posto. 

Gli urli si facevano più minac
ciosi. Le prime pietre batterono 
sulla facciata del posto di poli
zia, e i vetri d'una finestra an
darono in pezzi. 

Il capituno si toccò il mento. 
— Bene, se tu non sei colpevole. 

io non posso tenerti. 
Poi guardò il sergente. 
— Non ci sono prove per trat

tenerlo. 
Il capitano fece l'atto di pas

sare e spinse il negro da una 
parte in modo che ora poteva 
vedere la strada. 

Gli avevano raccontato, a John 
Murphy, quand'era piccino, che 
quelli della tribù dei razziatori, 
arrivavano di notte e si vedevano 
gremire la foresta e che manda
vano lunghi urli e suonavano ra
pidamente il gong. Poi cattura
vano quelli della tribù che non 
facevano a tempo a - scappare «* 
se li portavano al campo per uc
ciderli e lo stregone li divideva 
in pezzi e li distribuiva. 

A questo proprio non ci pensò 
John Murphy, in quel momento. 
ma ci doveva essere quella pau
ra, perchè stava facendo una stra
na confusione col linciaggio eh** 
aveva visto tante volte. Anche lì, 
tutto si gremiva, i gridi, poi la 
cerimonia e uno che metteva la 
corda per impiccare il negro dopo 
che era morto. Il negro morto 
rimaneva appeso anche la notte 
e il giorno dopo... 

II- sergente fece sottovoce: 
— Ora mettiamolo in libertà, 

domani vedremo. 
~ Allora John, cosa pensi? — 

chiese il capitano. — Tu non sai 
niente? 

Il negro non rispose. 
— Vediamo cosa posso fare 

per te. 
Il capitano Fink ti sedette alla 

scrivania per dettare la deposi
zione, e fu così che il negro John 
Murphy fu salvato dal linciaggio. 
e quella notte potè dormire nel 
silenzio del carcere di Richmond. 
nella sezione di quelli in attesa 
di essere processati dalla General 
Court, che s'incarica dei casi che 
comportano la pena di morte. 

LA GRANDE BATTAGLIA IN DIFESA DELL'AUTONOMIA 

il "paff o scellerato 
, : — — r - jV* v v 

II significato dell'unanimità per l'abolizione dei prefetti - Un 
nuovo patto a garanzia della libertà e dell'unità d'Italia 

II 

CECOSLOVACCHIA — Una gaia festa in campagna organizzata d» 
giovani e da ragazze appartenenti ai « Sokol >. Con l'inizio della bella 
stagione, la grande organizzazione della gioventù cecoslovacca va 

intensificando la sua attività sportiva e ricreativa di massa 

suo pane, aveva come unico domi
natore la fame — altra volta era il 
sangue di set ragar.zi trucidati dalla 
polizia nel cuore di Palermo; altra 
volta erano le prime fucilate dei 
banditi appostati sul ciglio delle stra
de; altre volte le bombe dei mafiosi 
sulle piazze, le rivolte all'ombra delle 
equivoche bandiere gialle dell'EVIS, 
le repressioni, gli agguati, gli assns* 
sinì, gli arresti, le marce gloriose dei 
contadini verso il feudo, la lotta dei 
minatori, degli operai, le grandi bat
taglie elettorali che trasformavano la 
Sicilia in una terra ardente. 

Noi venivamo qui e di volta in 
volta andavamo narrando i capitoli 
di una lunga storia sanguinosa, spesso 
senza riuscire a comprendere in qual 
modo i fatti fossero l'uno all'altro 
collegati dalla logica ferrea che è a! 
fondo della storia dei popoli. Una 
volta erano i mafiosi e si. parlava 
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IN MAREMMA SI COMBATTE PER UNA PRODUZIONE DI PACE 
t 

Assemblee di minatori 
sotto il livello del mare 

l colossali profitti della ** Montecatini,, nel Grossetano - La compat
tezza degli operai mette in scacco i padroni - Concimi, non esplosivi ! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, marzo. 

Di nuovo, dunque, a titoli di sca
tola si parla della Sicilia e di nuovo 
noi siamo qui per crear di capire 
quel che accade nell'Isola inquieta 
che bolle ora dall'una all'altra delle 
sue tre punte. 

Non e la prima volta. Spesso, mol
to spesso in questi ultimi anni, una 
notizia improvvisa e drammatica ci 
portava nelle «.itrà o nelle campagne 
siciliane, nei villaggi aggrappati alla 
roccia o nel cuore del feudo silen
zioso, nelle piane aride e irregolari 
dell'interno, oppure lungo le coste 
fiorenti di uve, di aranci e di limoni. 
Una volta era lo scoppio frammen
tario delle piccole rivolte contro la 
guerra — quando la guerra durava 
ancora nelle altre parti d'Italia e la 
Sicilia, che ne usciva appena, tra i 
tanti eserciti che si nutrivano del 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GHOSSETO, marzo — L'imboc

catura della miniera di pirite, a Ga-
vorra.no, è in collina, 1H0 metri so
pra il livello del mure. Di li si co
mincia a scendere. Si scende di gal
leria m galleria, di pozzo tri pozzo, 
dove i minatori lavorano seminuai 
a una temperatura di 40 gradi. Si 
scende ancora, si va sotto il livello 
del mare, si va a meno 110 metri, 
ossia 300 metri sotto la bocca delta 
numera. Laggiù le recenti piogge, 
imbevendo ti monte, hanno prò fo
cato vasti allagamenti. Gli operai 
del livello meno 110 lavorano inin
terrottamente al prosciugamento, 
sema badare ad orari, anche 24 ore 
di seguito. Vogliono salvare la mi-
niera, vogliono che la mimerà dia 
la maggior quantità possibile di pi
rite. Su in direzione, però, accusa
no i minatori di sabotaggio: perchè 
in tutti gli altri livelli é in atto — 
e dura da un mese, ormai — la lotta 
operaia contro la « Montecatini ». 

£ ' una lotta difficile e intelligen
te, contro il potente trust chimico-
minerario. A turno, ogni giorno, i 
minatori dei vari reparti sospendo
no il lavoro e si riuniscono per di
scutere. Cominciano quelli delle la
vorazioni di fondo: appendono tutto 
attorno i loro lumini, ascoltano le 
notizie sullo svolgimento della lot
ta, dibattono i problemi della pro
duzione, calcolano i profitti della 
« Montecatini », esaminano la situa
zione dei talari, decidono sul prose
guimento dell'azione. Dòpo mezza 
ora o tre quarti d'ora riprendono il 
lavoro. Allora l'interrompono gli 
Operai di altri livelli, o gli addetti 
alla frantumazione e al lavaggio 
Iella pirite, o i lavoratori delle te
leferiche, o le operaie che fanno la 
cernita del minerale. Una catena 
di assemblee di reparto ti sviluppa 
nel corso della giornata. La dire
zione non ci capisce più nulla, stre
pita, effettua decurtazioni di paghe. 
Gli operai rispondono con sottoscri
zioni per sostenere l'azione del sin
dacato. L'altro giorno, in un'ass"m-
blea. un minatore ha detto: « Siamo 
proni» a marte"*rc di nuovo il ra
dicchio come ti faceva in tempo di 
guerra, pur di piegare la "Monte-
tecatini"! ». 

Lo stesso succede nelle altre due 
miniere di pirite della "Monteca
tini", a Beccheggiano e Noccioleto 
[dalle tue tre cave del Grossetano, 

Oberai ali ìmuoccatura di una miniera di li.n'ite, al tenui ne bel la voro 

che occupano circa 4000 persone, la 
« Montecatini D estrae il 75^ di tut 
ta la pirite italiana). Lo stesso sue 
cede nella miniera di lignite delia 
« Montecatini » a Ribolla, che im
piega 2200 lavoratori. A Ribolla 
hanno calcolato che ogni giorno ri 
tengono 96 assemblee di reparto: 
quolidianamente, 96 lavoratori inca
ricati dal sindacato tengono la loro 
relazione, alla quale fanno seguito 
altrettanti dibattiti. Credo che una 
cosa simile non si sia mai vista, in 
Maremma. 

Chi sono i « sovversivi » 
Alla lotta aderiscono al cento pei 

cento i sorveglianti, aderiscono in 
gran numero t capi-reparto e gli 
impiegati amministrativi. • Su du-
mia e dugento» mi diceva un mi
natore di Ribolla. « si avrà si e no 
quattro o cinque sovversivi ». Sulle 
prime non capivo cosa volesse dire 
con sovversivo. Ma si, erano i quat 
tro o cinque crumiri, che tanti ce 
ne sono a Ribolla. Sovversivi, è giu-
tto. Sono i minatori, oggi, con la 
loro lotta per la produzione, che ti 

pongono come classe di governo. 
Sovversivi sono gli altri, i dirigenti 
della «Montecatini», i «celerini» 
che vengono ad appoggiarli, i mini
stri che sabotano il pacifico svilup
po produttivo, quei pochi isolati 
che si fanno inconsapevolmente lo
ro strumenti, non comprendendo le 
profonde ragioni nazionali dplla 
battaglia dei minatori maremmani. 
Ecco i sovversivi, oggi. 

Profonde ragioni nazionali. Per 
capirle, vediamo i motivi della lot
ta che si combatte oggi nelle mi
niere di pirite e lignite del Grosse
tano. Prima dell'aggressione impe
rialista in Corea, la « Montecatini » 
era andata accentuando la tua po
litica monopolistica di restrizione 
produttiva, di licenziamenti, di su-
pers/ruttamento. La lignite non in
teressava più, la pirite interessava 
solo nei limiti che il trust impone
va alla produzione dei concimi chi
mici. Poi, di colpo, la situazione è 
mutata. A Ribolla son piovuti com
pratori a litigarsi la lignite. La 
« Montecatini » ha dato fondo, a tut-

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Giovani carte l lonis t i 

Com'è noto, è ben difficile in 
Italia, e particolarmente a Roma, 
vedere buoni cartelloni pubblicita
ri. £*, quella del cartellonista, una 
arte apparentemente semplice, ma 
che in realtà richiede sensibilità. 
application», conoscerne assai ra
tte. Tanto piti considerevole e per
ciò lo sforzo fatto dagli allievi del 
corto di qualificazione professiona
le per disoccupati, svoltosi recente
mente pretto la tede dell ASPI di 
via Savoia a Boma m cura dell'IKCA 
(l'organo ass.stemiale della CGIL), 

' e che si è concluso con una rr.o-
. stra • dei migliori cartelloni pro

dotti. 
E tanto più meritevole di at

tenzione appare il risultato, qua
lora si consideri che etto è stato 
raggiunto in sol'. 4 mesi, cioè nel
la meta del tempo che di solito è 
assegnato ai corti normali di qua
lificazione. -

Dobbiamo dire però che il merito 
del record non va ell'IfcCA. ma.- al 
Ministero del Lavoro, per chi non 

' Io sapesse, è m/atti ti Ministero 
del lavoro che autorizza lo svol
gimento dei corsi e li sovvenziona 
distribuendoli tra le varie orgeniz-
seziom sindacali. Orbene, e acca
duto che non solo U detto Mini
stero ha assegnato eirisCA (cioè 
aircnte della più grande organiz
zazione sindacale italiana, tu CGIL) 

' n, 3 (dico tre) corsi per stoino e 
*" provincia contro i H (dico venti

sei) assegnati alle AX7.LJ., ma ne 
ha anche ridotti alcuni della me-

.fa, portandoli da f a 4 mesi. 
Cartellonisti a tempo di record. 

dunque, nel caso particolare, questi 

. - . L * . » 

giovani figli del popolo, che lot
tano per rifarsi un mestiere e non 
chiedono altro che potersi guada
gnare da vivere decentemente. Evi
dentemente un periodo così brerc 
di studio non è sufficiente per ac
quistare una completa padronanza 
dell'arte, e muove veramente allo 
sdegno pensare a dò che questi 

• giovani mostrano di saper fare e 
a ciò che non possono fare per col
pa di questo governo cieco e fa
zioso. 

- • .. a. sa. 

e L'arte im vetrbms 
' L'Ente Provinciale per 11 Turi
amo di Torino ha organizzato una 
mostra Intitolata «L'arte in vetri
na »: per 11 periodo 3-13 marzo p.v. 
in t u t » le vetrine di via Roma e 
Pza a Carlo (centro della città) 
•o-o state esposte, con l'indicazio
ne deiriiutore e del prezzo di ven
dita. opere di pittori e scultori con-

' temporanei di ogni tendenza. 
latta Cmrtmmggw 
• seua sale dell'ex Palazzo reale di 

' Milano sarà per la prima volta pre
sentata si pubblico • agli studiosi 
Carte l'Intera opera pittorica di 
Michelangelo Merisi ds Caravaggio 
(nato n*i 1573. morto nel iSIC). 
L'importante mostra» promosse del 
Comune di M.lano. resterà aperta 
dall'aprile alla fine di giugno. 

Per tastlmorlarè 11 suo vivo com-
,. piacimento per l'Iniziativa delia 

mostra del Caravaggio • per contrt-
bolre praticamente alla sua riusci
ta, l'Associasione m Amici di Brera 
e del Musei Milanesi » ha bandito 

"un concorso per 1 migliori termi 
critici che taranno pubblicati sulla 

• , '.„-7»' 

mostra stessa da quotidiani e da 
• period ci. Sono In nallo due premi 
di L. 50 000 ciascuno. 
Ce IX Triemtsis 

Ancora a Milano, dal maggio al
l'ottobre. resterà aperta la IX Trien
nale di Milano, esposizione Inter
nazionale delle arti decorative e 
Industriali moderne e dell'architet
tura moderna. 

Oasreaze a Le—mi» 
Sono già state annunciate le 

onoranze a Leonardo da Vinci per 
l'anno 1952 quinto centenario del
la nascita: una serie di manifesta-
z onl da svolgersi a Vinci; una 
mostra delle opere di Leonardo s 
Firenze e una mostrs tecnìco-«cien-

. tifica nel Chiostro di S. Vittore a 
Milano. Saranno inoltre dichiarati 
monumenti nazionali la casa di An-
chlano e 11 Castello, che contiene 
la biblioteca leonardtana di Vinci. 
e nella piazza de] paese natale sa
rà eretto un monumento al som
mo artista. 

A Palazzo Venezia, nella TI Mo
stra Nazionale delie opere d'art* re-

. cuperate In Germania, di cui è pro»-
aima la chiusura, sono state esposte 
altre 8 opere ritrovate In varie lo» 

< calita, SI tratte, di un ritratto virile 
, di età romana, di due bronzetti del 

Rinascimento, di un disegno di Lo
renzo di Credi e di quattro ritratti 
della pittrice del settecento Giovan-

' na Fratellini. 

Mestre £ staccai 
Con notevole successo di criti

ca e di pubblico espone a Milano. 
alla Galleria Bergamini. II compa
gno pittore Gabriele Mucchi, presen
tato da Sergio So'.mi e Orio Vcr-
ganl. Come ha riconosciuto recen
temente un critico non di nostra 
parte ( E. Somare, e Tempo » del 
17-24 corrente), «tale mostra ha 
li merito di essere una maniiesta-
rlone p.ttorlca. polemica e politi
ca. Pittorica per 1 suoi valori d'e
spressione. polemica per 11 suo as
sunto realistico a contrasto con 
l'astrattismo imperante. politica 
per l soggetti coraggiosamente trat
tati *. 

Il Premio « Bagli Ha» 
a Indro Montanelli 

MILANO. 22 — E' stato assegnato 
questa sera il sedicesimo premio 
le'terario « Baguita » di lire cen
tomila a Indro Montanelli per la 
sua raccolta di articoli « Pantheon 
minore». Sono stati anche pro
clamati vincitori del « Premio 
Opera Prima », diviso fra - Elio 
Bortollni per il romanzo « Icaro e 
Petronio» e Giuseppe Grieco per 
« Poesie napoletane ». 

II premio « Bagutta-Agnesi • per 
un articolo culla pasta asciutta è 
stato assegnato a Dino Falconi e 
Alberto Mario Zuccari; il premio 
« Donna Bagutta-Givfemme » a Ca
milla Cedema: il premio in me
moria di Bianca Chiesa a Lia Ca 

te le scorte accumulate sui piazzali. 
ha cessato di fare la cernita del 
combustibile estratto, oggi « vende 
anche la terra », come aicono qui. 
La pirite di Gavorfano. di Nicciole-
ta, di Boccheggiano è adesso la ma
teria-bus? per uiia eventuale prò-
durtoiie di esplosivi. La « Monteca
tini » ha vertiginosamente aumen
tato i suoi profitti In pochi mesi 
ha più che raddoppiato (da 6970 u 
14.500 lire la tonnellata) il prezzo 
aella lianite. Nella tonfusione, pe
rù, ha dimenticato di aumentare i 
«alari e di modificare i sistemi di 
cottimo. 

Cosi gli operai delle lavorazioni 
esterne guadagnano ancora — 
quando ci arrivano — mille lire al 
giorno e quelli delle lavorazioni di 
fondo toccano le millecinquecento, 
con collimi jugulatori che impon
gono ritmi di tavoro insostenibili. 

Contro il sapersfrnttamento 
Contro questa situazione i minatori 
maremmani sono scesi m lotta, le
gando in maniera magistrale e m 
gran parte nuova, la limita:io>ie 
dello sfruttamentg e i problemi del
la produzione. . » 

Essi chiedono, primo: uno svilup
po produttivo m senso pacifica, il 
solo che pesta dare una garanzia di 
stabilità e di continuità. Secondo: 
l'assorlnfento, in questo quadro, di 
2500 o 3000 operai attualmente di
soccupati. Terzo: un sistema di cot
timo collettivo che riduca lo sfrut
tamento attuale e riduca i sopra-
profitti della • Montecatini », la 
quale, tutto sommato, paga oggi 
molto mene per ogni vagone riem
pito !n più del normale livello pro
duttivo. Quarto: la quota di sopia-
profilti sottratta alla « Montecati
ni» sia destinata in parte ad au
mentare t salari, in parte atta co
struzione di case, strade, acquedotti 
(lo stato delle abitazioni dei mina
tori maremmani è una vera vergo
gna), in parte infine alla creazione 
di impianti per la lavorazione in 
loco (gasi/Scarione, centrali ter-
moe'*ttriche, cementerie, stabili
menti per concimi) della pirite * 
Celta lignite; questo atsicttrerà una 
alia e costante utilizrartone dei mi
nerali, al di fuori dille osculazioni 
«irlìcne come qweìie rerijicatesi «n 
questo dopoguerra. 

A toluzicni di questo genere, che 
comportano una generale ripresa 
dell'economia della 2ona. i intere* 
tata tutta la popolazione. Lo testi
moniano le, assemblee e le riunioni 
che, nel Grossetano, vanno tenendo 
artigiani e 'commercianti, piccoli 
propTie'flri. contadini, ditpecupoti. 

dei mafiosi, altra volta erano i ban 
diti e si parlava dei banditi, altra 
volta era il feudo che agonizzava 
sotto i colpi possenti dell'attacco con 
tadino e si parlava dei feudi, senza 
accorgersi che ciò facendo si andava 
narrando la storia stessa della Si 
cilia che si muoveva, pur fra tante 
contraddizioni, verso - un'unica dire
zione, verso la conquista di un ideale 
antico e comune a tutti i siciliani 

Grandi contraddizioni 

I giornalisti che correvano quag
giù a precipizio ripartendo poi fret 
tolosi quando non c'erano più no
tizie per titoli di scatola non si 
accorgevano, non riuscivano a vedere 
che se stridente e drammatica, qui 
più che altrove, era ed è la contrad
dizione tra la miseria det molti e 
la ricchezza dei pochi, profondi e 
violenti più che altrove erano e so
no qui anche i contrasti tra este
si gruppi sociali produttivi e ristret
ti gruppi sociali parassitari, tra una 
struttura semifeudale ed una antica 
e fiorentissima civiltà. Perchè se la 
Sicilia è la terra dove vivono insieme 
uomini che accumulano una rendita 
di molti milioni al mese ed altri che 
non hanno mai veduto come sia fatto 
un biglietto da cinquecento lire, la 
Sicilia è anche la terra dove rigo 
gliosi crescono, e (itti come foreste, 
gli alberi d'arancio della « Conca 
d'Oro », mentre non un filo d'erba 
i baroni hanno saputo far crescere 
nei feudi di Nicosia; una terra dove 
c'è Ganci e Villa Patagonia. Contra 
sti violenti e drammatici, dunque, 
non soltanto tra ricchi e poveri, ma 
anche all'interno degli stessi gruppi 
sociali borghesi, ognuno dei quali, 
man mano che avanzava, si assicu 
rava il possesso delle armi che erano 
servite al gruppo sociale morente e 
di queste armi si faceva strumento 
per affermare e mantenere le sue 
conquiste progressive. Conquiste sem* 
pre chiuse, tuttavia, entro limiti an
gusti; deboli, vacillanti ad ogni sus
sulto, giacché a soffocare ogni spin
ta generale verso il progresso, a ga
rantire la struttura in gran pane 
semifeudale della società isolana, vi 
è il grande carabiniere, il vecchio 
Stato italiano fondato sopra il patto 
scellerato, stretto or sono novant'an 
ni tra industriali del nord e agrari 
del sud, che ha condannato la Sicilia 
al rango di semi-colonia. Un patto 
che brucia sopra le carni di tutti gli 
strati produttivi della società sicilia
na, che ne ha impedito l'avanzata, 
il libero sviluppo; un patto che è 
padre del feudo e della mafia, del 
bivio di Cesarò e di Portella della 
Ginestra, di Concerto Gallo e di Sal
vatore Giuliano; un patto che ha 
generato la più grande e la - più 
drammatica tra le contraddizioni 
esistenti nella stessa società italiana. 

Antica, assai antica è la ribel
lione del popolo siciliano contro quel 
patto ed è sotto questa luce che si 
comprende tutta la gamma infinita 
di modi di esprimere la stessa pro
testa e Io stesso bisogno dj libera
zione, in un periodo storico che va 
dai « Fasci siciliani » allo sviluppo 
impetuoso ed alla formazione di un 
partito comunista che solo ha avu
to il grande merito dì indirizzare 
la lotta del popolo verso un grande 
obiettivo nazionale. 

Portello della Ginestra 

Quel patto fu rotto, finalmente, il 
io di aprile 1947, quando il popolo 
siciliano conquisto l'autonomia gra 
zie alla sua lunga ed eroica lotta e 
grazie all'aiuto delle forze democra 
tiche di tutt'Italia che, guidate dalla 
classe operaia, avevano in questa lot
ta lo stesso obiettivo nazionale del 
popolo siciliano. 

La rottura del vecchio patto e l'e
sercizio dell'autonomia conquistata — 
alla quale fanno caco, in vario mo
do, mille e mille problemi che vanno 
dalla rottura del latifondo allo svi
luppo dell'industria, dal fondo pen
sioni per t minatori di Caltanisetta 
al bisogno di mercato dei produttori 
di agrumi, dalla costruzione delle 
ferrovie al salario degli operai di 
Palermo e cosi via — erano e sono 
le condizioni per liberare in Sicilia 
anche le forze attive della borghesia 
a lungo tenuta imprigionata. Questo 
spiega il modo come nel Parlamento 
regionale, pur frenato da un primo 
governo che, come dice Li Causi. 
nacque invischiato nel sangue di Por
tella della Ginestra, sono la spinu 
delle grandi lotte contadine, si siano 
andate formando cene alleanze. Que
sto spiega, prima di tutto, l'unanimi
tà intomo alla abolizione dei prefet
ti, architrave dell'alleanza sceller.ua, 
strumento diretto del potere soffo
catore del vecchio Stato. E questo 
spiega, anche, i motivi che spingono 
il governo d. e , che fonda la sua 
vita sopra il vecchio patto, a tuonare 
contro l'autonomia, a minacciarne la 
distruzione, a premere in vario modo 
sui deputati regionali, a fare appello 
alla disciplina di partito, ad invocare 
lo spirito del 18 aprile che è anche 
lo spirito di Portella della Ginestra. 

Sciagurata e • impossibile ' pretesa! 
Distruggere l'autonomìa significa tor 

(Il LIBRO UFI 11 P I M I 
< ' •/ ' 

Lo tettimoniano le mille donne cf-inare indietro, riaprire il rosario san 
flt/ite a Ribolla nel giorni sborsi da!„,;__,_ _t „ » , - „ : . „ . „ , . ,kk*,— 
Roccestrada e da Montema,si. da R n i n o , ° « e »ommariamente abbiamo SattofortiA. e da RorcnfedeTfghf. fa
cendo anche 18 chilometri n «jferff 
per venire a protestare contro la 
«Montecatini», che imo! decurtare 
le paghe. La direzione, contro que
ste donne, ha chiamato la solita 
'Celere*, e la «Celere» è penula. 
coi manganelli e i tascapane pieni 
di bombe a mano. Cercarono la 
orossa prctorotione. Hanno trovato 
della gente che ho imparato a lot-

etelfranco per il romanzo «Acquaitare, « lo sta dimostrando. 
frigia». 1 LUCA TAVOLINI 

sgranato all'inizio di questo articolo, 
vuol dire arretrare alla unità dl t i l ia . 

E* per questo che la Sicilia bolle. 
E' per questo che uomini di paniti 
divini « provenienti da classi sociali 
diverse si uniscono e chiamano il po
polo siciliano all'unione fondata so
pra ad un nuovo patto: il pano de
stinato a render giustizia alla Sicilia 
nel quadro dell'uniti d'Italia. 

dì viaggio 
, . <.. I,v, • — — — : .',. 4. -, . v \ : / 

B' fra il personale di un treno 
adibito al trasporto dei feriti eh* A 
Vera Pano va ha scelto i prolagoni' -\ 
sti dei tuo romanzo di recente ira* ri 
dotto in Italia, « Compagni di viag' -
gio » (*). ila la guerra, quella coni' ' r 
battuta dagli eserciti, in un uragtt- ;, 
no di fuoco e di acciaio, la uedia' : \ 
mo una volta sola, durante la bat- • 3 
taglia > di ' Ptkoo. \ E anche questa 
colta non entriamo nel pieno della j • 
battaglia, ma sostiamo in una ila- . j 
zione ferroviaria, bersagliata dalle 
artiglierie nemiche. .. ' . -' 0 / , / 
r Dal principio alla fine l'ambien~ ,'' : 
le non muta: l'ambiente è il treno, \ r 
che di continuo incrocia altri ire- ( ' 
ni gremiti di soldati che ti recano 
a combattere. ~ '' V ' 

La guerra la vediamo negli tfor* j . , 
ri che un popolo compie per con- '.• 
quistare la vittoria, e nei ' dolori >.'•. 
che provoca, nei drammi che crea,-' 
nelle dure prove a/.e quali tulli 
sottopone. : . , . " -' _"._ .-• 

L'invasione ' separa ' molti com- , ; , 
battenti dalle famiglie, delle quali,.' -
non si sa più nulla, ma si sa che „ 
soffrono: e al treno, nel suo con- ."; 
tintio andare da un capo all'altro 
dell'immenso paese, per lungo tem
po non giungono notizie delle fa* 
miglie che sono al di qua delle li' 
nee: non si sa più nulla di loro, 
per lungo tempo, ma si sa che la
vorano per la vittoria. ' , 

Il sentimento collettivo che uni
sce tra loro i protagonisti è in 
questa fiducia nella vittoria, fidu
cia che non si esprime in giudizi 
sull'andamento della guerra, ma in 
un tranquillo operare, ciascuno 
nell'ambito delle proprie mansio
ni, e in quel prospettarsi la prò-
pria esistenza quale sarà domani, 
a vittoria raggiunta. ' ~„ ' > 

Il personale del treno tanitario > 
e composto di gente comune: non 
vi sono rare e complesse indivi- .,' 
dualità. Come è naturale, tutti han- '\ 
no una loro storia. Storie di itomi- . 
ni del popolo, dagli svolgimenti 
piani e consueti: e il romanzo è 
fatto di queste storie, che non si . 
aggrovigliano mai fra toro. » 

Otto o dieci persone, su di un 
treno: rimarranno assieme per lun- -* 
go tempo. La loro esistenza non , 
subisce alti e bassi, ma non è mo
notona. Sul treno c'è molto da fa
re: prima di tutto trasportare • •• 
curare i feriti: poi, quando il tre- [ 
no fa il viaggio vuoto, dirigen- ,̂ 
dosi al fronte, occorre riassettare t ,.j~ 
vagoni, pulirli, lucidare i pavimen
ti, le parti metalliche, munire di \ 
tendine le finestre. C'è molto da ' 
fare. E in questo lavoro quolidia- . 
no, in questo muoversi fra le pa-
refi di un treno che va da un capo f 
all'altro del paese, superando sler- ' • 
minate pianure, le figure appaio- [ 
no, come in una galleria, l'una vi- • 
cina all'altra, rivelate da tocchi . 
leggeri e sicuri. - . • e -,

 j 

• C'è chi pensa alla caia e al la- > 
voro che la guerra ha interrotto 
e che occorrerà riprendere domani; 
chi, come la giovane contadina 
ucraina, anticipa con la mente f i 1 , , 
ritorno ' e • immagina la sorpresa • 
dei suoi familiari quando la ve~ 
dranno con quei capelli arricciati m • 
quelle ciglia allungate, secondo il 
costume delle cittadine; chi, inve
ce, come il vecchio medico, non 
ha più nessuno che l'attenda, ora 
che la moglie è morta in un bom- .• 
bardamento, che non ha pia nulla 
di suo. all'infuori del treno sani
tario dove, qualche mese dopo l'i
nizio della guerra, vide per l'ulti
ma volta la moglie. • *' 

Esistenze semplici; ma i fatti 
grandi e piccoli della guerra s'in-
cidono nelle coscienze; e gli uomi
ni si trovano diversi da quello che 
erano un tempo, anche se i cuori 
non si sono inariditi. - --,•'* 

Via via si allargano gli orizzonti; -
ì ricordi che affiorano durante t ' ' 
lunghi viaggi, assumono • aspetti 
nuovi, s'arricchiscono di nuovi si
gnificati, s'illuminano di una luce 
nuova. . • •-, • • - » •> * J" _ 

L'autrice rifugge dalle, coloriture ' 
a grande effetto, dai passaggi a 
sorpresa, dagli svolgimenti impre
vedibili, Senza ostentazione, con 
mano capace, essa solleva il velo 
che ricopriva una figura, e ce la 
mostra nei suoi tratti inconfon
dibili, legata alla sua casa, al'.a 
sua terra, al suo popolo. - - - - . 

Vera • Panova, per esprimere le ' 
site figure ed il suo mondo, non ha 
bisogno di casi singolari e di situa
zioni straordinarie. ,} . v 

La scrittrice non forza le tinte, 
non ricorre a deformazioni, non si 
chiude negli schemi e nelle for- , 
mule. Una frase lasciata in sospe
so, il movimento di una mano, 
uno sguardo che si fissa, un sor
riso. un improvviso rossore, un -. 
lungo silenzio, bastano spesso a ri
velare una figura, una individua-
lilà. . • . - • - . . - , _ 

Quante figure secondarie, lascia- -
te sullo sfondo, qaasi di contorno, ., -1 

che appaiono e scompaiono fra una 
stazione e • l'altra, nell'intermina
bile andare del treno, rimangono 
impresse non meno delle altre, di 
quelle che seguiamo ad ogni ora 
del giorno! 

Ecco una maestra, alta quale 
hanno dovute amputare una gam- : 
ba. Le ferite e i disagi hanno al
terato e imbruttito il suo volto: 
cerca di non farsi riconoscere dal
l'uomo che, essa lo sa. conserva ge
losamente di lei un'immagine co
sì diversa dall'attuale. Ecco uno 
studioso, un divoratore di libri, re 
so invalido da una ferita che ali 
ha paralizzato le gambe, ila non -
vuole suscitare pietà e tratta bru
scamente la moglie, nna donna ti- • 
mida, che è sempre rimasta in un 
angolo e che di rado è entrata 
nella sua vita. Ecco Lena, che vive 
pensando all'uomo amato e che, 
abbandonata da lui, non riesce a 
separarsi dai sogni e dalle spe
ranze di un tempo, 

"' Figure che sentiamo a noi vi
cine, che ci parlano e ei convin
cono, come e dell'arte parlare 0 
convincere. 

Vn realismo, questo di Vera Pa
nova. che ignora i tracciati, le in- . 
tellettualistiche elaborazioni, che è 
vita. E la sua profonda merita i 
in quell'umano stmtire eh* m**4-
einm tulli ali stornine 
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GLI AVVENIMENTO SPORTIVI 
^ 1 PANNI SPORCATI j l A L U r S A N K t M i y SIIAVERANNO IH FAMIGLIA». 

Il Giro della Toscana di domani 

Corsa lunga e faticosa non adatta ai passisti - Anche Magni al via 
Martini assente, tiferà per Petrucci - Rivalità fra gli assi della; regione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
. - FIRENZE, 22. — Con gli occhi 
, •- ancora pesti per le botte che ha 
. preso a Sanremo, < il • ciclismo di 

casa torna a. fare la corsa per dar-
,. ai una faccia che non ala da schiaf. 
; fi: dopodomani : c'è : il • Giro della 
» Toscana, che fa le nozze d'argen-
.; to, e l'occasione è buona per sciac

quare i panni sporchi in famiglia. 
Sul Giro dello Toscana «questa 

. volta è unH specie di palio mi due 
ruote) si issano le bandiere dei 
campanili e perciò — cammin fa-

; ; cendo — sulla corsa non dovrebbe 
crescere la • tenera erba dell'inun-

• gardagine e — infine — l'ordine 
; di arrivo non dovrebbe essere-ac

cusato di scarso rendimento. ' 
Qui, a Firenze, a Pistola, a Pra

to e dintorni, il ciclismo è una 
Cosà seria, le rivalità e gli inte-

-• tesai si scontrano e le c o r » sono 
sempre fuochi e fiamme. 

•'•:^ Magni è di ctua 
' Domina ancora il ' Bartali col 

- euo grande e vecchio nome. Ma-
. gni è poi considerato uno di casa, 
'. Martini è una garanzia, Soldani e 

Petrucci rifanno verde la vecchia 
rivalità^ Magginl è in attesa di 
piazzare la ruota, Clolli ha il dia
volo in corpo e smania, Logli a-
spetta una volata, • Biagioni cerca 
là maglia di una casa, Bini. Bizzi 
e PasquinJ che nel Giro della To-

; icana l'hanno g i i azzeccala resi-
'••' «tono (Bini, Blzzi e Pesquinl sono 
. d e l l o stampo del Bartali!). E poi 

c'è il Bresci, che • ha un vecchio 
conto da regolare con la corsa: 

. l'altr'anno Bresci era solo in fuga 
• se la distanza fosse stata giusta, 

; forse Bartali non avrebbe fatto in 
tempo ad arrivare. 

Intanto stasera è pervenuta agli 
organizzatori: anche l'adesione di 
Fiorenzo Magni con tutti gli uomi
ni della « Ganna », « ei è pure 
isxri'.ta la «Benotto» con quattro 

: corridori. Magni non voleva venire 
perchè non voleva stancarsi in 
vista del Giro delle Fiandre e della 

; Paris-Roubaix. "Ma non ha saputo 
. astenersi e cosi al è iscritto. Con 
: lui si è giunti al 78 iscritti, e certo 

faranno di più quelli che domani. 
fra la 18 e le 1°. effettueranno alle 
Cascina la punzonatura. 

Chi non verrà di certo è Mar-
Uni, perchè ha ancora addosso la 

' debolezza che gli' ha lasciato una 
lebbra. da cavallo a Alfredo si 

' danna: «Guarda un po' quali aior-
. ni è andata a sceoffera l'influen-

taJ Milano-Sanremo a Giro della 
- {Totoana; poteva esser* più tnafi-
- gnaf Ma bisogna eh* io vii ràs-
'. segnit vuol dir* eh* ci andrò in 

automobile, dietro la corsa, * fa
rò U tifo per Petrucci. Vinto come 
cammina?». ••-• »• .-• 
- H Giro della Toscana è una cor-

aa in famiglia, una fetta con gual
che ospite: Plattner, Diggelman, 
Dubuisson, forse Schaer. Però qui 

\ verso la gente che viene di fuori 
non al usano troppi riguardi: nel 
«Libro d'oro» ci si legge quat
tro volte il nome di Bartali (1939, 
IMO, 1048 e 1949); due volte il 
nome di Girardengo (1923 e 1924), 
di Binda (1926 e 1927), di Cipria-
ni (1934, 1935) di Bizzi (1937 e 
1943); una volta 11 nome di Clac-
eheri (1925), Catalani (1928), Fra-

. ecarelli ( 1929 ) , Caimmi (.1930 ) 
Guerra (1932), Caxzulani' (1936), 
Vicini (1938), Coppi (1941). Ortel-
V. (1942), Ronconi (1946), Pasquini 
<1947) e Fiorenzo Magni (1950). 

':Una corta ma ma&tacro» 
Caratteristica del Giro della To-

' stana è - sempre stata ' quella di 
- una corsa « a massacro» assai lun-

. - ga il • più dell* volte; difficile e 
dura per le tante salite che anda
va a cercare sempre. Ma l'altr'an-

• no scoppiò la bomba. Si era det
to che la .corea non arrivava ai 
800 chilometri, invece era di più, 

molto di - più. I,- giornali fecero 
chiasso e quest'anno la distanza è 
stata ridotta (260) e le difficoltà 
limitate a qualche rampa e al Pas
so della Consuma (metri 1058).. 

IlGiro della Toscana parte da 
Piazza della Signoria e svolge In
torno a Firenze un nastro di 30 
chilometri Cosi la corsa si mette 
in vetrina e prende lo slancio per 
salire * a - San Casciano. Poi su • e 
giù. come fa il - mare quando è 
in burrasca, fino a Siena; e da 
Slena si sale a • Monte • San Sa
bino. La : discesa su Arezzo è ve
loce e lunga, e prepara alla gran
de arrampicata, il Passo della Con
suma, 34 Km. dallo Stadio di Cam
po di Marte, traguardo della corsa. 

Pochi si • romperanno le gambe 
sabato. Però non sarà una pas
seggiata e gli arrampicatori do
vrebbero dare la paga ai passisti, 
soprattutto gli arrampicatori che 
sono bravi anche nella discesa. In
fatti, il Giro della Toscana, con 
il Passo della Consuma e la sua 
lunga discesa • che porta fino a 
Pontassieve. è un handicap per i 
passisti, 1 quali avranno a disposi
zione soltanto 18 Km. per .annul
lare l'eventuale distanza. E 18 Km. 
sono pochi Insomma! per un ver
so o per l'altro, il Giro della To
scana è una corsa che sembra fat
ta su misura per Bartali, Però 
Gino ha il raffreddore. < 

ATTILIO CAMORIANO 

Sabato all'Abetone 
la Coppa Foemina 

'ABETONE. 22 — Per la classica 
« Coppa Foemina » che si svolgerà 
all'Abetone nei ' giorni • 24-25 . cor
rente, sono giunte ed hanno ini
ziato gli allenamenti le squadre 
femminili degli Stati Uniti, Fran
cia, Germania. Austria e Svizzera. 

Della squadra italiana saranno 
in gara Celina Seghi di Milano. 
MarchelH, Penna.. Bizzarri. Minuz

zo t Pella di Cervina, Zappa di 
Bardonecchia, Cancider di Firenze 
ed altre. Sabato 24 marzo sarà di
sputata la gara di discesu libera 
e domenica 25 la prova di slalom. 

Curelli e Del Belio eliminati 
nel doppio maschile al Cairo 

CAIRO. 22. — Gianni Cueelll e 
Marcello Del Bello sono stati bat
tuti nelle semifinali del doppio ma
schile al campionati Internazionali 
di Alessandria, da Budge Patty 
(U.S.A.) • da Gottfried Von Gramm 
(Germania), che hani.o vinto per 6-2, 
9-7. 6-2. 

Nell'altra semifinale Savitt (USA) 
e Drobny (Egitto) hanno sconfitto 
Dorfman (USA) e Koveleskl (USA) 
per 6-4, 6-3, 6-1. 

TORINO — Fausto Coppi, appena usiHo dàHa clinica, fotografato 
davanti all'Ingresso de «l'Unità», assieme al direttore di «Tutto-
sport » Carilo (a destra) ed ai nostro Martin. Il « campionissimo » 
ha ancora il braccio al collo ma per il resto è In ottime condizioni, 
e con l'aiuto dei « rulli » (che gli consentiranno di pedalare da fermo) 

. spera di non perdere completamente la forma 

IIOI'O TANTI MKSI RKSTAONd li C. SI SONO UKCISI Al, MTIRl) 

Renato Sacerdoti e Baldassarre 
commissari straordinari alla Roma 

Stamane parte per Como la squadra sensibilmente modificata 

Nel pomeriggio di ieri la aegre 
teria romanista ha diramato il se
guente comunicato: . 
• m il presidente dell'A.S. Roma 

sen. Carlo Restagno, considerata 
l'urgenza di provvedimenti atti al 
la più energica e pronta difesa de 
gli interessi sportivi della società, 
avvalendosi dei pieni poteri con
feritigli dal Consiglio Direttivo, * 
con riserva di convocazione deltu 
Assemblea, è addivenuto alla no
mina di un Commissario straordi 
nario in persona del grand'ufj. Re 
nato Sacerdoti, che avrà cerne Vice 
Commissario II grand'uff. avv.to 
Pietro Baldassarre. Il commissario 
avrà tutte le facoltà statutarie per 

Passeggiala della Lazio 
conlro l'undici del Graz 14-1 ] 
fili austriaci/fedeli ancora al metodo, sono piaciuti solo 
nel creare I fuori gioco - Tre goal di Arce e uno di Hoflwg 

LAZIO: Sentimenti TV. Sentimen
ti V, Malacarne. Furiassi: Alzanl. 
Bimbi; Arce, Magrini. Hofllng, Ced
roni, Unzaim. • . 

GRAZ: Zrlnsky (Frelnlnger), Ran-
nachtr. Gif eri: Zotsch, Katsch. La-
moth; Rumor. Wisentzsky, Kater. 
Muhlbauer, Gergltsch. 

Note: Arbitro: Glamberlardlnl di 
Roma. Nell'azione del secondo goal 
laziale 11 portiere austriaco s'infor
tunava al braccio • lasciava 11 posto 
alla riserva, per por rientrare nella 
prima parte del secondo tempo. Nei 
secondi 49. la Lazio si allineava co
si: Ve Fazio. Piacentini, Malacarne. 
Furiassi; Magrini. Bimbi: Unzaim. 
Hofllng. Arce. Cecconl. Sentimenti V. 

Reti: Arce al 36* e Hofllng al SS* 
nel primo tempo; Muhlbauer al 14*. 
Arce al 18' • al 28* nella ripresa. 

L'avversaria di Ieri della Lazio. 
una squadra della Serie B austriaca, 
era composta quasi tutta di ferro
vieri. Bravi ragazzi, tutt'altro che 
assi, ma volonterosi ed anche piut
tosto afflatati, oltre che sufficiente
mente dotati nel controlio della pal
la, nel rimando • nel passaggio Ima 
non nel tiro in portai). I biancoaz-
lurri romani non hanno dovuto im
pegnarsi molto per batterli netta
mente. e neppure hanno svolto un 
gran gioco, tuttavia la gara è stata 
utile, perchè si è visto ancora una 

Grat applica un € metodo» sostan
zialmente modernizzato, con l'aggiun
ta dell'abilità — tipicamente danu
biana — dei difensori di mettere in 
fuori gioco gli attaccanti avversari, 
anche a tra per volta. 

Senza Flamini, Pucclnelll. Senti
menti m e Antonazzl. la Lazio non 
ha girato appieno neanche nel pri
mo tempo. Arce, all'ala si Indispetti
va, faceva gesti osceni al pubblico 
e solo al 26', dopo parecchie occa
sioni sprecate dagli avanti romani, 
segnava un bel goal, tirando in corsa 
su una palla elaborata da Magrini 
Tra minuti dopo Hofllng raddoppia
va, concludendo con un tiro basso 
angolato una seria di sei passaggi 

Nella ripresa rimaneggiamento dei 
laziali. Gli austriaci si buttavano al
l'attacco e collezionavano quattro 
calci d'angolo, sinché al 14', anche 
per un'incertezza di Magrini, segna
vano con Muhlbauer. che raccoglieva 
da pochi metri una centrata dell'ala 
destra. • 

La Lazio ai rifaceva sotto. • toc
cava ancora ad Arce, attivissimo al 
centro, di mettere a segno due pal
loni. Per il resto della gara il pa
raguaiano cercava in tutti 1 modi 
di far segnare Unzaim. dandogli 
molte buone palle, ma la minuscola 
ala non aveva il piede centrato e 

| volta come 1 vecchi schemi del « me-1 cadeva assai spesso, con molta lnge 
se il nulta. nella trappola del |todo» siano superati, anche del fuori-gioco, 

la gestione tecnica e 
dell'Associazione ». 
- Si ' chiude cosi > formalmente la 
crisi aperta dal CD. con la delega 
dei pieni poteri al Presidente. La 
soluzione escogitata che richia
ma al timone di via del Tritone 
due dirigenti del passato, ben noti 
per l'attaccamento alla società e 
per l'opera In altri tempi svelta — 
è senz'altro da preferire all'altr.1, 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi, del « quadriumvirato » • 

Appare chiaro che la soluzione 
Sacerdoti-Baldassarre è stata im
posta dal nuovo Commissario, il 
quale si è dichiarato disposto ad 
assumere la responsabilità a patto 
di non avere ingerenza alcuna da 
parte dei vecchi dirigenti. Corre 
infatti voce che lo stesso Restagno 
volesse conservare nel quadri di
rettivi della gestione commissaria
le un esponente del vecchio Con
siglio. Se questo è vero, vuol dire 
che Sacerdoti inizia con polso fer
mo e con sicurezza la sua attività. 
A lui ed all'on. Baldassarre (che 
avrebbe in particolare il compito 
di curare i rapporti con gli orga
nismi federali e le altre - società, 
rapporti Tesi difficili dalla scarsa 

diplomazia • correttezza del pre
cedenti dirigenti) l'augurio di po
ter felicemente operare nell'inte
resse della vecchia società romana. 

Non bisogna pensare che la ge
stione Sacerdoti-Baldassarre possa 
operare miracoli. Il cambio di ti
mone avrebbe dovuto esser effet
tuato molti mesi fa, quando Inve
ce ci si limitò - ad assumere... 
l'istruttore atletico, oppure il di
rettore sportivo, un nuovo allena
tore, ecc. Oggi come oggi, a dieci 
domeniche dalla fine del torneo, 
la salvezza della Roma è — tutto 
sommato — nelle gambe del gio
catori. Né nuovi commissari né 
nuovi tecnici, per lo sfacelo che 
regna, possono più far nulla. Certo 
è però che la scomparsa dei re
sponsabili primi del guai di questo 
anno favorisce la ripresa. 

Ieri sera Sacerdoti e Restagno 
si sono abboccati con Biancone e 
Serantoni ed hanno parlato al gio
catori. Stamane alle Ì0 la comitiva 
giallorossa partirà per Como, con 
la squadra decisa in tutti i ruoli 
tranne due dell'attacco (mezzo de
stro m ala sinistra). I partenti so-

/irianzfarin no: Risorti, Elianl, Nordahl, Car
darelli, And ersson, Venturi, Mej-
»in, Spartano, Tre Re, Maestre-Ili, 
Sundqvist, Bacci e Tontodonati. 

L'Informatore 

DALLA QUIETE DI RAPALLO 

L'Inter tornerà a Milano 
nel pomeriggio di sabato 

RAPALLO. 22. — Nel pomeriggio di 
oggi, la squadra dell'Inter, è scesa 
al completo, agli ordini dell'allena
tore Olivieri sul campo sportivo 
« Umberto Macera ». GII atleti hanno 
eseguito degli esercizi e palleggio 
per circa un'ora. 

Sempre nella giornata d! oggi han
no raggiunto la «quadra Blason. Fat
tori e Soldan. ma è molto Impro
babile che giochino domenica-

I neroazzurrl lasceranno Rapallo 
sabato diretti a Milano. 

TEISSEIRB O DECOCHT 

La Parigi-Nizza 
cambia vincitore? 

PARIGI, 33. — n giornale sportivo 
parigino «L'Equipe», annuncia que
sta mattina che è possibile che Lu-
cien Teisseire, classificato 3. a 13 se
condi dal belga Decock nella Parigi-
Costa Azzurra, ala dichiarato vinci
tore della prova. 

n giornale riferisce che un esame 
dei tempi annunciati fa risultare che 
quello di Decock ad Alx-en-Provence. 
in luogo di 27.36*8". era In realta 
di 37-3**28" e che quindi nella clas
sifica finale 11 tempo di Decock sa
rebbe di 3427*49" e quello di Teis
seire di 34.27*41". 

Multati gli orgattinatorl 
deHa «Milano-Torino» 

MOLANO. 23. — La Crmmlsslone 
tecnico-sportiva deU'U.V.I., nel cor
so della sua ultima riunione, dopo 
aver esaminati i rapporti del diret
tore corsa e del Commissario del-
l'U.V.I. ha Inflitto la deplorazione 
ufficiale pubblica e l'ammenda di 
M mila lire alla società organizza
trice della • Milano-Torino ». 

La Commissione ha inoltre stabi
lito 11 numero degli atleti che par 
teeiperanno - ai campionati italiani 
dilettanti e allievi ed ha deciso la 
partecipazione dei dieci allievi del 
11JISP e 10 del CSI al campionato 
Italiano dilettanti. 

R I C O R U I UI N1NA D1IMBA l>ZK. »KTKNTKiC*!K l>Kf, RECORD M O N D I A L E 

Divenni discobolo per una frattura alla gamba 
Il primo sogno: battere il record dell* URSS - Diatsckov: ingegnere, allenatore e marito - 1 9 3 9 : metri 4 9 , 5 4 

Ancora fmWnm. to ero fiè «»'«p-
jjesunnsfs eportiva. A ecuoia pren
devo parte « compeftrioiU « gare 
aportive: nuoto m canottaggio, cicli
smo ed atletica leggera. Giocavo a 
patta a volo e a pallacanestro. I mm 
aformi in queeU disparati «aereo* fi

lo attuilo della meccanios, della di
namica, della cinetica dei corpi urna-
mi. poi elaborai uno schema per i 
miei futuri esercizi di lancio, e fi
nalmente in primavera ripresi l'aJle-
namento. 

Dapprima mi poti • studiare il 
morimenfo più adatto, dal punto di 

ita vennero i» aegatto coronati co» ^'^cZISLV^ ?£ 2!ZuZL 
« primi onorevoli piaammentt nel « / ^ ' » ^ £ * * « • " - " K 2 
«tri tettoTi dtìVatietica. 

Il primo risultato nel lancio det 
meco — che costituì anche a record 
sovietico nella categoria dette giova
ni ragatwe — fn di ti metri « l i m i 

di movimento ed una scioltezza po
co comuni alle persone della mia 
statura, 
• La prime eompetieioni mi convin

sero che ero sulla strada giusta. Lan-
ànorna record nazionale dell'Unio.- dai U disco a 37.50 metri Questo 
ma aovtettcm detenuto da Sonia ti- f.1"***»0 "»l enfneioswd e continuai 
wttskMa con 10 metri e «t cm. mi lallenamento con maggior slancio. 

Un mese più tardi prendevo parte 
al campionato di Ucraina. Benché 
non avessi molte speranze, riportai 
il titolo di campione di Ucraina con 
un lancio di 40J7 metri. Ormai non 
ero più molto lontana dal record na
zionale 

Al campionato sovietico dei sinda
cati. stabilii il mio primo record dei-
lu.m\s.s. di lancio dal disco con 
it.tl metri. 

Alla fine della stagiona portai que
sto record a 4S.7B metri: era il mi' 
gltor ptassumènto del mondo nel
l'annata. 

Vinverno seguente, mentre mi pre-
parevo alla prossima stagione, posi 
tutta la mia attenzione atte funzio
ni, «tei lancio, dai ntuscoti delle gem
ile a Osile brama. Min forzai la mie 

vj^. . slisco. così, ner «a intero inverno, braccia esercifaadoint eoa pesi va-
3r*r~; mentre ero ancora zoppicante, sta- nauti fra i 2i e i M chili- Cercai di 

' • sembrava un sogno irraggiungibile, 
'•'- Tuttavia, le mie preferenze andava

no al salto e ella corsa: allieva deh 
k f s classe, riuscii a conseguire i 
raeortf nazionali dell'Unione Sovie
tica per n salto in lungo senza sian. 

t>! 4*0 • del salto triplo senza slancio; 
. "- «t mondo sportivo pensò che mi stes-

\:~ « v e r dedicare a questa spedalità 

&t>\.;-• ma proprio in «faet parlotto mi ea-
••*&, nato «ma sventura. Durante un alla-

r- ' f i n n uà guartgtona /« rapala, ma 
éogo nartdeafs non avrà* pré pò-
•aio sonora, ali «tasi allora: «levo ab-

• OunÉonait per questo lo sportt A 
>'«setta» costo, «smart eTamfro dt ma. 
'•£ 9e è giovofoima aouondonare ti salto, 

e. vorrà dire cae«, laniero *j 

%&, m\ 

Da Mosca andai a stabilirmi a 
Tbffissi per il mio lavoro. Seguitai 
l'allenamento net circolo Dinamo do
ve chiesi' aiuto e amsiQlio all'allena

tore Diatsckov. Per tutto un anno 
controllammo assieme i miei movi
menti. il it settembre 1939 in oc
casione di una grande festa sporti-

£.>£,* dm la tecnica dei pio quotati disco. 
••;v-'; boli, consultai tatti I «ori « I ff«t-
aj^'i- tati teorici sol atncfo det disco. 
£&??-->" Par lungo tempo, eatinatamenta, 
'-™%ì-aammm la mio gambo tntmmnau. 

^ m nm atm di movimenti adatti o 

É&i «Vi &JJQfGpl0Èl UPBF 

•er/eeionarc ti mio attte. Dopo qua. 
sto duro uUenameuto conquistai un 
nuovo record daWVM.SJd. con 41M 
metri, ormai non ero fontana «Tal 
racofet mondiale (49*t metri) eh* 
ero'detenuto dotta campionessa ta-

<• J 

va o Mosca, riuscii infine, per Za 
prima colta a taftere il record mon
diale e a lanciare il disco a 49.11 
metri. Un mese dopo, ritornata a 
Ttrilissi. raggiunsi i metri 49*4. 

Ero molto soddisfatta del mio al
lenatore Boris Diatsckov. ingegnere 
di professione, coti era anche uno 
sportivo completo e appassionato 
Per diversi anni aveva preso parte 
alle più diverse competizioni spar
tire. Sotto molti aspetti noi aveva
mo le stesse concezioni, cosicché un 
bel giorno ci innamorammo e deci
demmo di sposarci. 

Lo stadio arerà per noi un'attrat
tiva sempre maggiore. Entrambi so
gnavamo di portare li record fem
minile sovietico del lancio del disco 
al di sopra dei SO metri. Questo so
gno non mi dava tregua, sebbene 
per un certo periodo dovessi abban
donare rollenamenio. Stdvo per di
ventare madre. Sei luglio del 1040 
misi al mondo un bambino. 

la mia patria rlrena intanto ore 
terribili. Chi non era al /tonfa la
vorava nelle retrovie consacrando le 
sue forte alla vittoria. Lavoravo io 
pure tutto il giorno, e anche la noi 
te. Non si poteva pensare ni atto 
sport ni att'allenamcnlo. 

NINA DUMBADZE 
(continua) 

FI 10 aprile Fangio 
tornerà in Europa 

BUENOS AIRES. 33. — Da fbatl 
bona Informata, al apprenda che 
Fangio partir* alla volta dellTuropa 
Q li.aprila. Fangio al recherà drret-
tamsate a OalHata, dova etabOirè II 

T"E,AT:R XvEr/CFNEMÀ 
RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema : 

Adrlacine, Arcobaleno, Adriano, flu-
percinema, Rivoli, Fleza, Cola di 
Rienzo, Centocelle, Colonna. Corso, 
Delle Maschere. Due Allori, - Esqul-
llno, Manzoni, Modernissimo. Olim
pia, Principe, Planetario, Quattro 
Fontane. Qulrlnetta, Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
lo, Trevi. Vascello, Vittoria. 

f .̂V .>•'•'••'•• i'TBATW-•;-<••• "..• 
ARTI» Riposo :'-';. '•'•>.•• <.<;;,•<'.-•• 
ATENEO: Sabato 34 C.ia stabile < Oli 

innamorati • di Goldoni 
ELISEO: Sabato 24: C De Filippo 
- « Questi fantasmi » . 
OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo. Prossimamen

te • I tedeschi » di L. Kruczkowski 
QUIRINO: ore 21,19: C.ia Callndri-

VlUi-Vo!anghl-Volpi-Riva-Sabbatlni 
In « Vita felice • , 

ROSSINI: Riposo 
VALLE: ore 21.30: C.ia Teatro Na

zionale • Sera del venerdì santo » 
v VARIETÀ' 

Alhamkra: Riposo 
Altieri: Riposo 
Ambra • JuvlntUl: Passione di N.S. 

Geaù Cristo . . . . . . 
La Fenice: La rosa di Bagdad 
Manzoni: Riposo 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo '•'••• 
Quattro Fontane: Riposo 
Volturno: Spettacoli teatrali « Chri-

atus » dalle 18,30 due spettacoli. 

CINEMA 
A.B.C.: n mago di Oz 
Acquarlo: Francis il mulo parlante 
Adrlacine: Trafficanti di uomini 
Adriano: L'ultima cena 
Alba: Caterina da Siena 
Alcyone: Il figlio di Lassy 
Ambasciatori: Cavalcata di eroi 
Apollo: Il poverello di Assisi 
Appio: Maria di Magdala 
Aquila: Bambl 
Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Piccolo gigante 
Arlston: La conversa di Bellori 
Asteria : Minuzzolo 
Astra: Le due suore 
Atlante: Cielo sulla palude 
Attualità: Le due suore 
Augustus: Cenerentola 
Aurora: Riposo 
Barberini: Cielo sulla palude 
Brancaccio: Maria di Magdala 
Capranlca: Riposo 
Capltol: Riposo 
Capranlchetta: Riposo 

OGGI AL PtAIA 
IL POVERELLO DI ASSISI 

Il film più mistico della 
cinematografia mondiale 

Distrib.: ZEUS-FILM 

Castello: Il cucciolo 
Centocelle: Riposo 
Centrale: Golgota 
Cine-Star: Il monello della strada 
Clòdlo: Guglielmo Teli 
Cola di Rlenso: Il poverello di Assisi 
Colonna: Santa Rita da Cascia 
Colosseo: La tragedia del capitano 

Scott 
Corso; Ripose 
Cristallo: Antonio di Padova 
Delle Maschere: & nemico ei ascolta 
Delle Vittorie: Il ritratto di Jennle 
Del Vascello: Rocca tosse 
Diana: Golgota 
Doris: Golgota 
Eden: Golgota 
Earopa: Riposa 

Rxcelilor: Cenerentola •'•'•*•' ' .'. 
Faraese: La glorioea'avventura 
Fiamma: Ritratto di Jennle 
Fiammetta: Riposo • 
Flaminio: Dumbo - Fiamme nella 

Sierra • 
Fogliano: Cavalcata di eroi • . 
Fontana: Piccolo gigante 
Galleria: L'ultima cena 
Giulio Cesare: Maria di Magdala 
Golden: Monello della strada 
Imperlale (ore 10,30): Pinocchio 
ladano: Quella - meravigliosa inven

zione • 
Iris: Addio all'esercito 
Italia: La. telefonista della Casa 

Bianca 
Massimo: Golgota 
Mazzini: La cittadella 
Metropolitan: La rosa di Bagdad 
Moderno: Riposo 
Modernissimo: Sala A: Francis il 

mulo parlante; Sala B: Fiori nella 
polvere . 

Odeon: Sant'Antonio di Padova 
Odescalchl: Francesco giullare di Dio 
Olympia: Riposo 
Orfeo: Trafficanti di uomini 
Ottaviano: Fiori nella polvere 
Palazzo: R'poso 
Palazzo Esposizioni: Documentari 

«portivi. Due spettacoli: ore 16-19 
Palestrlna: Il ritratto di Jenny 

Par lo ti; Cavalcata di eroi " " " ' • • 
Planetario: Mamma ti risorgo 
Plaia: Il poverello di Assisi 
Preaeste: ti «ole di Montecasslno 
Quirinale: Minùzzolo 
Qulrlnetta: Riposo 
Reale: Cenerentola 
Rex: Francesco giullare di Dio 
Rialto: Riposo 
Rivoli: Riposo 
Roma: I l mago « I O » 
Rubino: R'poso 
Baiarlo: Genoveffa di Btabante 
Sala Umberto: Da quando te ne an

dasti 
Saletta Moderno: Riposo 
Salone Margherita: Riposo 
Sant'Ippolito: Moosleur Vincent 
Savola: Maria di Magdala 
Smeraldo: Guglielmo Teli 
Splendore: Riposo 
Sladlnm: Il monello della strada 
Superclnema: La passione secondo 

San Matteo 
Superga: Margherita da Cortona 
Tirreno: Cenerentola 
Trevi: Maria di Magdala 
Trlanon: La gloriosa avventura 
Trieste: Mater Del 
Tuscolo: Il mago di Oz 
Ventvn Aprile: Cielo sulla palude ' 
Verbano: Anni verdi 
Vittoria: fi poverello di Assisi 

M A L A F R O N T E 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 
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Venerdì 23 marzo 1951 

Problemi 
della gioventù 

La lotta per la pace 
1 Gli ultimi mesi, in modo par

ticolare dopo le venuta del guer
rafondaio Eisenhower e dopo 
l'ondata di « cartoline rosa », 
hanno visto la gioventù del no
stro paese elevare alta e forte 
la propria voce di pace per far 
intendere ai servi dello stranie
ro, i quali provvisoriamente g o 
vernano l'Italia, che il nostro 
paese mai fornirà carne da can
none per la guerra di aggres
sione - che i briganti dell' impe
rialismo americano vorrebbero 
scatenare contro l'Unione S o 
vietica e i paesi che già si sono 
liberati dalla schiavitù capitali
stica. In questo senso le mani -
festaaioni dpi 18 marzo sono 
state un'altra grande e ineoul-
vocabile dimostrazione della v o 
lontà di pace che anima la g io 
ventù d'Italia. 

Da un capo all'altro del Pae
se, in questa giornata, centi
naia di grandi e piccole manife
stazioni hanno visto nelle grandi 
piazze delle città, capoluoghi di 
provincia, nei comuni e villaggi, 
decine di migliaia di giovani e 
di ragazze, uniti nella protesta 
contro la politica pazzesca del 
riarmo, contro l'aumento della 
ferma, contro il riarmo della 
Germania e por auspicare un 
incontro dei Cinque Grandi. 

La giornata del 18 marzo è 
stata un nuovo monito per le 
forze della guerra, non solo 
perchè la gioventù è accorsa in 
massa a queste manifestazioni, 
ma anche perchè ha dimostrato 
che la gioventù italiana è co 
sciente del fatto che « la pace 
non si attende ma si conquista », 
e pertanto si mobilita per to
gliere la maschera a chi vuol 
portare la nostra Patria verso 
una nuova catastrofe. 

La giornata del 18 marzo e 
la settimana preparatoria han
no confermato inoltre l' impopo
larità che va sempre più acqui
stando il governo De Gasperi, 
governo della guerra, della m i 
seria e della discordia nazionale, 
fra i più larghi strati della g io 
ventù: migliaia di giovani indi
pendenti e aderenti ai mov i 
menti e partiti governativi, han
no dato la loro adesione en tu
siasta alla manifestazione della 
gioventù italiana per la pace. 

Oggi la gioventù si accorge 
sempre più che non si. può par
lare al tempo stesso di pace e 
stanziare 250 miliardi per il 
riarmo, n o n si può lavorare 
per la salvezza della Patria e 
mantenere nella indigenza e 
nella disoccupazione cronica 
centinaia di migliaia di giovani 
e di ragazze, non si può parlare 
di pace e rimandare alle calen-
d e greche gli annosi problemi del 
Sud d'Italia e delle Isole. Questo 
hanno detto chiaramente i g i o 
vani durante le manifestazioni 
del 18 marzo che hanno visto 
la gioventù operaia del set ten
trione accanto ai contadini p o 
veri senza terra dell'Italia m e 
ridionale e delle Isole. 

Forti della esperienza acqui
sita in questi ultimi mesi nella 
lotta per la pace e l ' indipenden
za della Patria, consapevoli de l -

' la grande forza che rappresen
tiamo nel Paese e della guida 
sicura che ci v iene dell' invinci
bile Unione Sovietica paese del 
socialismo vittorioso, dobbiamo 
trarre nuovo slancio in tutta la 
nostra attività per allargare 
sempre più il fronte dei giovani 
che nella pace vogliono c o n 
quistarsi un migliore avvenire. 

In ogni fabbrica, nel le scuole» 
nei Comuni e nei quartieri c i t 
tadini dobbiamo andare s e m 
pre più in mezzo alla gioventù, 
allontanando da noi ogni forma 
di settarismo, per trovare coi 
giovani che vogliono la pace i 
motivi che possono unirci in 
questa lotta. Dobbiamo renderci 
conto, e le ultime manifestazio
ni per la pace ne sono state la 
più evidente testimonianza, che 
dovunque ci sono giovani che 
non condividono l'evolversi de l 
la politica del Patto Atlantico, 
anche se ieri questa politica 
hanno condiviso accettandone 
l'inganno difensivo. 

Sempre più i giovani si a c 
corgono che la politica del P a t 
to Atlantico vuol dire accettare 
senza discutere gli ordini dei 
padroni americani, i quali si 
sforzano di creare una situazio
n e gravida di nuovi conflitti 
militari che minacciano di get 
tare il mondo in una nuova 
guerra. Si tratta oggi di porta
re il dialogo in mezzo a tutta la 
gioventù di estendere la discus
sione * a tutti gli ambienti e 
strati sociali, sul problema che 
deve essere al centro di tutta 
la nostra attività presente, per 
chiedere la conclusione di u n 
Patto di pace tra le cinque gran
di potenze: Stati Unit i d 'Ame
rica, Unione Sovietica, Repub
blica popolare. Cinese, Gran B r e 
tagna, Francia. 

La lettera che la Giunta na -
«Jonale giovanile del Partigiani 
della Pace lancerà quanto pri 
m a alla gioventù Italiana facil i
terà enormemente questo l a v o 
ro. Compito delle Giunte gio
vanil i provinciali e periferiche 
sarà quello di dare continuità 
e non lavorare a sbalzi nella 
lotta per la pace: si debbono 
contrarre legami permanenti 
con le migliaia di giovani indi
pendenti , di Azione Cattolica 
e di altri movimenti , che si sono 
avvicinati al movimento per la 
pace, chiedendo ad essi di par
tecipare al le Giunte giovanil i . 
Centinaia di Giunte periferiche 
devono sorgere nel le fabbriche 
grandi e piccole, nei Comuni, 
ripf villaggi e nei quartieri c i t 
tadini e hi modo* particolare 
nel le scuole e ne l le Università. 

Fedele alle tradizioni del pas
sato e forte delle esperienze a c 
quisite nel le recenti lotte, la 
piover iù comunista e socialista 
deve dedicare tutte le proprie 
energie per estendere II fronte 
del piovani amanti della pace, 
per il bene di tutta la gioventù: 
e del nastro popolo S P. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DIETRO LA FACCIATA DI UNA COLOSSALE GREPPIA D.C. 

Palli segreti della Federconsèrzi Le vittime 
con banche e gruppi industriali! costruttori 

i ì . 

Sull'esempio dei grandi trust - Affari in famiglia con la Confida 
e col conte Arme ni se - Consuntivi che non sono stati resi noti 

' n 
Preoccupozione fondamentali del

la Fedtrcontorzi i quella di tua-
scherare e « spezzettar* » in mille 
modt i suoi cento e più miliardi 
(abbiamo già detto che questa cifro 
è prudenziale, e la citiamo a puro 
titolo indicativo). Seguendo a oun* 
tino l'esempio dei grandi trusts. 
tono stute create una quantità d> 
società legate a catena, ciascuna 
delle quali appare come una dina 
indipendente. Questo uiwiene nel 
rettore aella produzione di concimi 
(SIR di Ravenna, Cangello, ecc.). in 
quello della trasformazione dei vm-
dottt del suolo (Massalombarda), 
nel campo degli imballaggi (SASA 
di S. Pellegrino), del .mulini e pa
stifici (MAP di Latina). Meritevole 
di particolare attenzione, una so
cietà di assicurazione (Fondo Asti-
curativo tra Agricoltori - FATA), 
che ha sede a Roma, in via Nazio
nale, e che è presieduta da un al
tro deputato democristiano. Le mol-
'eplici attività della Federconsorzi 
non risixirmiano l'industria edito
riale, settore nel quale è siato co
stituito il Ramo Editoriale degli 
Agricoltori (REDA), che pubblica 
il settimanale « Giornale dell'Agri
coltura », il mensile • Rivista Agri
cola » e parecchie collane di libri. 
Prima della guerra, la REDA vra 
divisa in part-' uguali tra F* dvr-
consorzi e Confida. Quel che è suc
cesso poi non è del tutto chiaro. 
Sembra che la parte della Confida 
Ma stata venduta, durante il pe
riodo nazifascista, per 300.000 lire 
alla Banca dell'Agricoltura, del 
conte Armenise. Sembra anche che 
til principio dell'anno scorso Paola 
Bori orni abbia riacquistato queste 
azioni per ben • 30 milioni. Fatto 
«ta che ora la società appartiene 
completamente alla Federconsorzi; 
" fatto sta che da vn po' di tempo 
«n qua V « Giornale d'Italin » — i 
«*ut legami con la Banca dell'Agri
coltura e col conte Arni enne sono 
diciamo così, fraterni — è divenuto 
attivo sostenitore di qual$7nri mi 
nativa dell'on. Bonomi, riguardi 
essa la Federconsorzi o la Confe
derazione dei Coltivatori Diretti. 
Che c'è di male, del resto, a farsi 
teciproci favori tra umici? 

Ma le lunghe braccia della Fede
razione dei Consorzi Agrari non si 
fermano qui. L'organizzazione, co
me l*« affare > del grosso magnato 
Pólenghi ha clamorosamente rive
lato, tende ad assumere grosse par-
tecipaz'oni in imprese private. E 
qui si sconfina, dal poco lecito, nel-

•cherano grotti vuoti? Le « gestioni 
speciali » • le altre attività della 
Federcontorzi fanno rimettere mi
liardi allo Stato? Inquietanti inter
rogativi, questi. I sospetti di omertà 
e di collusione nascono immediata
mente, « l'ostinato rifiuto a dare 
chiare e circostanziate risposte lì 
rendono più che legìttimi. Il Presi
dente della Commissione senato
riale Finanze e Tesoro, sen. Para
ture, il quale in queste faccende è 
abbastanza addentro, ha parlato 
dell'esistenza di un deficit d'una 
trentina di miliardi ai danni dello 
Stato, di cui non riesce a trovare 
la giustificazione. Ftno a quando si 
continuerà a lasciare l'opinione 
pubblica all'oscuro, dinanzi a fatti 
« a dubbi di questa portata? 

Il Paese non sa a quali condi
zioni la Federconsorzi esercita at
tualmente la gestione degli am
massi per contingente. Il Paese 
non sa a quali condizioni venga 

gestita l'importazione dei generi al
leati in conto ERP. E' stato denun
ciato In pieno Senato che per l'im
portazione dei grano venivano pa
gati nolt tre volte superiori al prez
zo corrente. Come mai? Mistero. 

Il Paese però deve sapere come 
( gerarchi d. e. si siano impadro
niti della Federconsorzi, come ab
biano ridotto l'organizzazione ad 
uno strumtnto centralizzato e chiu
so, come tradiscano gli interessi 
dell'agricoltura e degli agricoltori, 
come seguano una politica di mo
nopolio « di alleanza coi monopoli, 
come perseguitano i pochi Consorzi 
Agrari in cut le forze democratiche 

SI ALLARGANO LE PROPORZIONI DELLA SCIAGURA DI MILANO 

del crollo 
in fuga per 

sono salite a 14 
evitare la cattura 

Un'altra bimba muore dopo 13 ore di agonia - Nuove prove suirinstabìlità del muro - Sintoma
tiche dichiarazioni della moglie dell'ingegnere - Due assistenti fermati - Oggi i solenni funerali 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE : 
MILANO, 22 — Milano il è .sve

gliata stamattina ancora sotto la 
impressione della tremenda scia
gura di ieri. £ purtroppo una nuo
va, dolorosa notizia ne ha accolto 
li risveglio: questa notte un'altra 
piccola creatura, Delia Nus~i, di 
9 anni, è morta al Policlinico por
tando cosi a 14 il numero delle 
vittime della sciagura. 

Delia Nussi è stata trasportata 
questa mattina all'Obitorio. Le 
piccole compagne di scuoln sono 
ora in quel triste luogo, allineate 
in due sale al pian terieno e di 
fronte a loro, per tutto il giorno, 
ha sfilato un commosso corteo di 

sono riuscite a prendere in mano;uomini e donne del popolo, rico-
l'ammitiistrazione, come si prepa-iprendo di fiori le salme. Vi icslc-
rano a fare della Federconsorzi ufi'rmno ancora quesla notte, vcglia-
t-altdo strumento per la politica te dal pianto dei parenti; domat-
economica di guerra. Una le quattordici bare sai anno 

E' tutto quanto esporremo nei trasportate in Duomo e vi reste-
prossimi giorni, e non ci sarà da'ranno — a raccogliere ancora l'o-
annoiarsi. L. P. Ingaggio della popolazione — fino 

alle 14,30, A quell'ora avranno Ini
zio 1 funerali, a cui parteciperan
no certamente migliaia e migliaia 
di persone. Per via Dante, Largo 
Cairoli, via Legnano, Porta Volta, 
il mesto corteo raggiungerà 11 Ci
mitero Monumentale dove avrà 
luogo la cerimonia funebre*. Di 
qui poi le piccole bare verranno 
ti asportate a Musocco dove ver
ranno tumulate insieme, una ac
canto all'altra — come le piccole 
sui banchi di scuola appena abban
donati — nel campo 39, in giardi
netti offerti di l Comune. Un mo
numento sarà eretto al centro dei 
campo a perenne loro ricordo. I 
funerali saranno a spese del Co
mune: così ha annunciato ieri sera 
il Sindaco Greppi al Consiglio Co
munale, prima di sospendere la se
duta in segno di lutto. Tutte le 
fabbriche milanesi saranno chiuse 
domani perchè le maestranze — 

UN INCONTRO DI PACE DI UN MILIONE DI GIOVANI DI TUTTO IL MONDO 

Grandiosi lavori in corso a Berlino 
per la preparazione del festival della Gioventù 

Inviti alle organizzazioni giovanili di ogni corrente politica - Colossali 
impianti sportivi - Competizioni culturali - Il rapporto di Berlinguer 

L'Qa. Paolo bonomi 
l'illecito. Perché, trattandosi di un 
<nte a carattere pubblco, la Fede-
lozione ncn può impegnare in spe
culazioni del genere danaro eh* 
appartiene agli agricoltori, piccoli 
o grandi che siano (SÌ tenga pre
sente, tra l'altro, che la « Polenti» 
Lombardo» risulterebbe in forti. 
aeficit). Per di più, lutti gli impe
gni che la Federconsorzi assume 
cevono venir sottoposti all'appro-
eanone del ministro dell'Agricol
tura. E allora et pungono glt inter
rogativi già avanzati su queste co
lonne e che. pazientemente rtpre-
sentiamo, visto che non hanno ri
cevuto l'onore di una risposta: se 
fon. Segni era al corrente del
l'acquisto delle azioni, perché ha 
dato l'autorizzazione? E se non era 
al córrente e non ha dato l'auto
rizzazione, come Vacqu.sto ha po
tuto avvenire? 

Ma tutto dò sarebbe- ancora nien-
'*. Adesso davvero arriviamo al 
more di quello che — senza esa
gerazione — pud essere definito tm 
arosso «condolo economico, una ma
nifestazione palese dei malcostume 
(he regna rn tutti i campi eotto C 
regime clericale. La Federconscrzi 
è tenuta a presentare U rendiconto 
rfelle • gestioni mpec;ali • al Mini
stero del Tesoro. Ebbene, di questi 
conti, che ammontano come si è 
detto a parecchie decine di miliar
di, la Federazione dei Consorti 
Agrari non ha mai reso noto alcun 
consuntivo. Da anni è in corso, da 
parte dei più diversi settori del 
Parlamento, vn intenso movimento 
per ottenere finalmente una chia
rificazione dai responsabili di que
sto stato di cose. Interpellanze e 
interrogazioni, discorsi e denunce 
non tono però bastati, prorenissero 
•sai dai comunisti, dai liberali e 
daolf indipendenti. Silenzio assola
to. 17» ordine del giorno Paratore-
Hrani, che invitar* il governo a 
tirar fuori — se li arena — i conti 
delle «gestioni speciali», non hu 
avuto miglior aorte. 

0 criterio del non-rìepondere 4 
etato elevato a sistema dal gover
no, quando ai tratta della Feìer-
coneorri. Sono sette o etto mesi 
ad esempio, che il senatore Sinfo-
nani ha presentato «n'interpetlanm 
per conoscere I retroscena della 
gestione della società attfettratrlc* 
FATA di evi abbiamo parlato, ma 
«eanche lui ha acuto il piacere di 
tenfireJ rispondere. 

Queste cortine di efTenrfn tnn-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 22 — Venticinque mi

la rappresentanti di tutti ì Paesi 
del mondo ed oltre un milione di 
giovani democratici tedeschi, della 
Germania onentale e occident'ile, 
i r a n n o a Berlino alla sfilata del 
terzo - Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti per la 
Pace _ che si terrà fra il 5 ed il 
19 agosto nella Capitale della Ger
mania. Sarà questo il più grande 
incontro internazionale di giovani 
che si sia mai avuto sul terreno 
del rafforzamento della pace e 
dell'amicizia fra i popoli del mon
do. Berlino democratica ha ospi
tato con calorosa fraternità la pri
ma sessione del Comitato interna
zionale per la preparazione di que. 
sto Festival che, come i prece
denti, dovrà mostrare ancora una 
volta, nella grave situazione in
ternazionale di oggi, che l'interes
se di salvare e difendere la pace, 
è comune • tutti 1 gio\ani del 
mondo. 

Molti, In questa città duramente 
colpita dalla guerra, I segni della 
rinascita pacifica di un popolo. Fra 
gli scheletri delle due strade del 

centro ed ovunque nel settore de
mocratico della città, sono in vi-
«ta grandiosi striscioni con una fra
te di incitamento alla realizzazio
ne delle opere di ricostruzione, al
la lotta p«*r la pace, al rafforza
mento dell'amicizia tedesco-polac
ca, di cui si celebra il « Mese »; 
iscrizioni con l'annuncio della 
prossima conferenza dei lavorato
ri europei contro il riarmo della 
Germania occidentale deciso dagli 
imperialisti. E* in questo quadro 
di iniziativa * di lavoro per la 
difesa della pace, che ha avuto luo
go la sessione del Comitato del 
Festival, durante la quale i rap-
ort «entanti di 25 nazioni hanno ri
ferito "al Comitato slesso tui pre
parativi del Festival nei rispettivi 
Paesi. 

Il taluto del sindaco 
La riunione, dopo il saluto au

gurale del Sindaco della Berlino 
popolare e dei rappresentanti del
le Organizzazioni tedesche, è stata 
dedicata alle relazioni di Enrico 
Berlinguer, presidente della F. M. 
G. D e di Joseph Grohman. pre
sidente dell'Unione Internazionale 

GLI ATTACCHI DEL GOVERNO CONTRO I COMUNI 

Un discorso di Dozza 
sul "reato d'essere sindaco 

BOLOGNA, « . — L» Sala Bossi, 
il vasto corridoio, gli scaloni ed il 
cortile sottostante erano questa ae
ra gremiti di cittadini per ascoltare 
la conferenza dell'on. Giuseppe 
Dozza. sindaco della città, sul tema: 
« Il reato di essere sindaco ». 

Sono stati chiamati alla presiden
za onoraria dell'imponente assem
blea, indetta dall'Associazione dei 
Comuni, tutti i sindaci della pro
vincia, i deputati e i senatori pre
senti in aula. Alla presidenza ef
fettiva aedeva il vice presidente 
della deputazione provinciale, av
vocato Vighi. Erano presenti pure 
assessori e consiglieri comunali, 
personalità del mondo politico, eco
nomico, culturale, e rappresentan-
ti delle organizzazioni democratiche 
e di massa della città, i segretari 
delle Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI, compagni Bonazzi 
e Musai ta-

In un pacato a brillante C «corso. 
documentato in ogni auo punto, il 
compagno Dozza ha dimostrato che 
oggi costituisce reato essere sinda
co. Non si può spiegare altrimenti 
il fatto che proprio ai sindaci siano 
negata qn-lle libertà stabilita dal
la legge e dalla Costituzione, che 
appaiono diritto acquisito di ogni 
cittadino. Fra I numerosissimi e 
quanto mai significativi esempi ci
tati. il caso di quel sindaco che. 
in omaggio alla libertà di pensiero 
e di parola, venne colpito da un 
decreto prefettizio perchè aveva 
« applaudito I punti «allenti di un di
scorso contro li goieino ». 

Dozza ha ricordato di esser» sta
to egli stesso denunciato per «dif
fusione di manifestini non autoriz
zati », nella sua qualità di uno oei 
cinque presidenti del Comitato pro
vinciale del Partigiani della Pace. 
Si noti, ha aggiunto il Sindaco, che 
egli venne .a conoscenza di questi 
manifestini'solo in occasione della 
denuncia. Anche in questo caso è 
evidente che si è voluto colpire 
« quella • persona: in effetti il Sin
daco. 

Il compagno Dozza ha dimostrato 
che II reato di essere sindaco deri
va sopratutto dal fatto che mentre 
la Costituzione prescrive l'autono
mia ed il decentramento per le am
ministrazioni comunali, il Governo. 
attraverso l'istituzione dei precet
ti. è portato ad Imporre un centra
lismo rha intralcia i attività demo
cratica. 

A questo proposito Foratore ha 
sottolineato come proprio il fasci
smo fece del Podestà un semplice 
funzionarlo di governo e come ciò 
contrasti con ogni concezione de
mocratica del Sindaco. Mentre la 
Costituzione amplia I concetti de
mocratici della legga 1115 relativa 
alle arnmlnlatrarienl comunali, og
gi in realtà si applicano le leggi 
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fasciste del 1934 e le leggi di P. S., 
con una interpretazione' la più ri
gida e la più ristretta. 

La Confindustria 
e il censimeito delle scorte 

La ConflndnStrla cu annunciato di 
< aver portato a termina > li censi
mento della scorte s dalla capaci a 
prodattlva dello aziende, a di aver 
già trasmesso 1 dati raccolti al Mini
stero Oeirladastria- Questa notista 
è stata accolta negli ambienti eco
nomici • politici ccn viva sorpresa, 
ed è stata latsrpretata cosse aaa 
aatmtlc* dimostraselo** d| improa-
tltadlas da parto dell'organlzsaxlona 
padronale. Infatti, avendo 1 dae ra
mi del Parlamento esclusa esplici
tamente la Contndnstrla non era 
autorizzata a portare a termino le 
operazioni Intrapresa; anzi, por la 
parto g*à effettuata, 11 censimento 
andrà ripetuto. 

Ci si chiedo anche se ti Ministero 
dell'Industria ansia • no comprese 
che suo elementare dovere A di non 
accoglierà (a alcun modo a di non 
tenero In considerazione l dati tra
smessigli dalla Confindustria. 

Studenti, rispettivamente sullo sta
to dei preparativi per il Festival 
e sul suo programma. 

Il Festival, ha rilevato fra l'al
tro Berlinguer, avrà carattere di 
manifestazione aperta a tutta la 
gioventù; la partecipazione al Fe
stival, infatti, nun presuppone si 
abbia questa o quella opinione po
litica. o si sta membri di questa 
o di quella organizzazione. 

« Per questo l'invito alla parte
cipazione al Festival è stato avan
zato, senza alcuna restrizione, a 
tutti i giovani del mondo ed a tut. 
te quelle organizzazioni giovanili 
e di studenti che non aderiscono 
alla F.M.G.D. ed all 'U.l .S. . . 

Numerose sono già le adesioni al 
Festival da parte di alcuni di que
ste organizzazioni. Dall'Inghilterra. 
Finlandia ed altri Paesi altre per
verranno nei prossimi giorni. Il 
Consiglio Mondiale della Pace, la 
Federazione Sindacale Mondiale, la 
Federazione Internazionale delle 
Donne Democratiche, la Federa
zione Internazionale dei Sindacati 
dell'Insegnamento, numerose per
sonalità internazionali, hanno pro
messo il loro pieno aiuto per il 
completo successo del Festival. La 
sua riuscita infatti richiederà «no 
«forzo organizzativo gigantesco, del 
quale può in parte essere un in
dice l'immenso prog/amma delle 
manifestazioni cultuiali, sportive e 
ricreative che avranno luogo du
rante il Festival. Mostre di pit
tura. scultura ed arte applicata. 
proiezioni di 135 film in 119 sale. 
di cui ?edici all'aperto, per 478 
mila spettatori al giorno; manife
stazioni teatrali, complessi corali 
e danze popolari portate dalle sin
gole delegazioni nazionali, daran
no un'immagine senza precedenti 
della immensa ricchezza culturale 
dei popoli del mondo e delle aspi
razioni creatrici e pacifiche dei 
giovani. 

Febbrili preparativi 
Competizioni sportive di ogni 

genere avranno luogo al Festival: 
calcio, pallacanestro, atletica leg
gera, nuoto, lotta, ping pong, scac
chi, ecc., ecc. Per ogni gara saran
no messe in palio «medaglie spor. 
Uve del Festival - in bronzo, ar
gento ed oro, cosi come nelle com
petizioni culturali sarà attribuito 
Il titolo, di «laureato del Festival». 

Il Comitato Internazionale per 
la preparazione del Festival e la 
Gioventù democratica tedesca stan
ne già svolgendo per la realizza
zione di questo programma un la
verò immenso. Il volto di interi 
settori della Capitale sta man ma
no cambiando fisionomia: dove già 
erano macerie. là le brigate de: 
giovani spianano, preparano le fon

damenta di grandi opere: una pi-
rcina di cinquanta metri per ven
ti, con trampolino di tre, cinque, 
dieci metri, con una tribuna ca
pace di ospitare ottomila spetta
tori, uno stadio per quarantamila 
spettatori, campi di tennis, di pal
lacanestro, una * Repubblica dei 
pionieri « intitolata a Thaelmann, 
che sorge su un'area di un milio 
ne di metti quadrati, con campi 
di tende, apparecchiature sanita
rie, piscine, stadi, cucine, spoglia
toi, laghi artificiali. 

Due colline sono state create con 
due milioni di metri cubi di ma
cerie sgomberate dai luoghi ove 
sorgeranno tali lavori. 

Il Governo tedesco ha messo a 
disposizione del Comitato tecnici 
e mezzi meccanici di ogni sorta. 
La Gioventù tedesca, Aera dell'o
nore a lei confidato di ospitare il 
Festival, porterà a termine con tre 
turni al giorno l'insieme di que
st'opera gigantesca, che permette
rà ai giovani di tutto il mondo di 
incontrarla e di conoscerla nel co
mune cammino per il progresso 
pacifico dei popoli. 

SERGIO SCUDERI 

che già hanno sospeso il ' lavoro 
stamane per cinque minuti in se
gno di lutto — possano accompa
gnare nell'ultimo viaggio le quat
tordici creature. 

Due inchie*te in corto 
La Magistratura ha intanto avo

cato a se la dilezione della in
chiesta formale sulle cause della 
sciagura, inchiesta che concorde
mente tutta la stampa milanese di 
oggi reclama, augurandosi che essa 
sia la più esauriente posy^.le e 
che i responsjibìli \engano seve
ramente puniti. Anche il Prefetto 
— dal canto suo — ha incaricato 
di un'inchiesta tecnica l'ingegne
re capo del Genio Civile ing. Rafia, 
il capo dell'Ufficio Tecnico muni
cipale ing. Bclloni ed il coman
dante dei vigili del fuoco ing. Tosi, 

Sono state intanto confermate le 
prime impressioni raccolte ieri, 
che cioè il muretto non fosse co
struito a regola d'arte e che so
prattutto non fos<!e abbastanza ro
busto, tenuto conto della sua espo
sizione a venti contanti. Sono sta
te pure confermate le notizie se-
condo le quali la fragile parete 
era stata costruita dall'imprendito
re ed-le Eugenio Rrinoldi di Mi
lano, su progetto dell'ing. Alessan
dro Bianchi di Verona. 

Inesatte sono invece le notizie 
«erondo le quali sia l'impresario 
edile che l'ingegnere progettista 
sarebbero stati arrestati. La Que
stura ha spiccato si nei loro con
fronti ordine di fermo ma entram
bi hanno fatto in tempo a prende
re il largo prima di essere accluf 
fati. Sia il Rainoidi che il Bian
chi (anche quest'ultimo si trovavn 
ieri mattina a Milano) sono stat' 
avvisati del crollo dopo mezzogior
no. ma anziché recarsi sul luogo. 
come sarebbe stato loro dovere, SÌ 
sono fatti portare in taxi, ciascu
no per proprio conto, alla Stazio
ne Centrale e sono partiti per de
stinazione ignota senza più fare ri
torno. La Questura ha fermato in
vece due assistenti del Rainoldi, 
Aldo Bianchi e Anqelo Carugo. 

/ / pianto dell'ingegnere 
La fuqa del Rainoldi e del Bian

chi non ha avuto certo il risultato 
di tranquillizzare la cittadinanza 
che fin da ieri aveva additato nel
la febbre speculativa di certi im
prenditori e nella leggerezza di co-
'oro che erano prepoeti all'educa
zione del fanciulli della scuola 
« Polloni >» 1 primi responsabili del
la disgrazia. I due ingegneri fug
gendo, hanno dimostrato se non al
tro di non avere la coscienza tran 
quilla. Lo ha dato ad intendere lo 
stesso ing. ' Rainoldi. Sua mogli* 
ha infatti dichiarato ad un gior 
nalista: « Tre mesi or sono, quan
do è crollato il primo muro, mio 
marito ha avvertito l'ing. Bianchi 
ricordandogli la discussione che 

avevano avuto poco prima circa il' 
sistema di costruzione. Mio marito 
— ha aggiunto la signora Rainol* < 
di — ha preso con sé i disegni del
l'in g. Veronese, in essi come sì ve
drà, il muro era indicato con una 
altezza maggiore e i pilastri di so
stegno In cemento avrebbero do-1 
vuto essere distanti quattro metri 
uno dall'altro. Non solo, ma il m u - , 
ro avrebbe dovuto essere «neh* 
più sottile». * • -* 

La signora Rainoldi ha poi affer
mato che il marito, di propria ini
ziativa, fece stringere i pilastri a 
soli tre metri uno dall'altro e fece 
abbassare il muro, » per renderlo 
più sicuro. La signora ha aggiun
to che il marito non appena ap
presa la notizia della sciagura, è 
fuggito di casa piangendo e tenen
dosi il volto fra le mani, e che 
le sue ultime parole sono state: 
•• Non dimenticherò mai quei bim
bi ». E' abbastanza chiaro e natu
rale che l'ing. Rainoldi prima 
di eclissarsi — abbia tentato di 
scrollarsi dalle spalle ogni respon
sabilità ma è cltrettanto evidente 
— dalle sue dichiarazioni — che 
egli ha avuto coscienza sin dal mo
mento in cui lo ha costruito, che 
il muro non era sufficientemente 
soi:do. , . 

100 mila lire della Cd. L. 
Migliaia e migliaia di messaggi 

di solidarietà sono intanto giunti 
a Milano: hanno telegrafato il Pre
sidente della Repubblica, ministri, 
uomini politici. Hanno telegrafato 
i Sindaci di tutte le città grandi 
e piccole d'Italia che hanno sen
tito come loro la grande sciagura 
che ha colpito Milano. 
Centomila lire ha offerto immedia
tamente la C.d.L., cinquantamila la 
Federazione comunista milanese, 
cinquantamila «l'Unità», diecimila 
la cellrla comunista di Giambel-
Iino, 500 mila gli operai della Bre-
da. ' . 

Nella tragedia si è inserito — • 
non poteva essere diversamente — 
il consueto livore anticomunista del 
questore Agnesina. Egli infatti ha 
proibito l'affissione di un manife
sto della Federazione comunista 
con cui, dopo aver espresso alla 
famiglie delle vittime il cordoglio 
dei comunisti milanesi, si invita
vano i lavoratori ad aderire alla 
sottoscrizione e si chiedeva alla 
autorità l'identificazione e la puni
zione dei responsabili. Agnesina ha 
osato vietare ii manifesto affer
mando che esso avrebbe e turbato 
•o spirito pubblico » e che la sot» 
'oscrizione « non era stata auto
rizzata ». DI questa evidente gros
solanità e mancanza di umana 
comprensione ha fatto giustizia 
però la Procura della Repubblica, 
la quale ha accolto il ricorso im
mediatamente presentato dalla Fe
derazione comunista ed h a autori** 
zato 11 manifesto. 

GIORGIO CINGOLI 

' < ' *" I 

VENTO MICIDIALE S U TUTTA L'ITALIA 

Nove pescatori annegano 
nelle onde dell9Adriatico 

Battelli affondati a Molletta e Sorrento - Ferimenti provocati da crolli e 
raffiche di vento • Il volo di una bimba - Due metri di neve a Potenza 

Nove pescatori «ono scomparsi 
nelle acque dell'Adriatico nel corso 
di un grave iortunale che ha im
perversato ieri su tutto il litorale. 
La se agura più grave viene se
gnalala aa Ortona. dove il moto
peschereccio • Nicolino > dell'arma
tore Natale Giselda è stato travolto 
dai marosi all'imboccatura del por
to. Il capobarca Pompeo Iarlort, il 
motorista Sebastiano Costa, i ma
rmai Luigi Paoiucci, Angelo Oli-
v.eri, Eugenio Tavani e Eugenio 
Francinio sono dispersi. Inoltre, 
due marinai del motopeschereccio 
• Gabbiano • e precisamente il mo
torista Tommaso Rabino e il mari
naio Dante Gaetani sono stati tra
volti da un colpo di mare e inghiot
titi dalle acque. Il Gaetani è riu
scito a salvarsi, mentre il Rabino 
è scomparso. 

CLAMOROSA SPESATA AL "BUON SOCCOKSO,, DI MILANO 

Minacciano e picchiano le suore 
per rapire una novizia dal convento 
MILANO, 22 — U n «piaodio 

clamoroso, concl i sos i con l'inter 
vento della « Celere », ha turbato 
icrsera la paca dell'asilo delle 
suure de l Buon Soccorso. Tale 
Paolo Muselli, di anni 49, era fer
mamente intenzionato a riportare 
a casa la propria figlia Ida, e n 
trata nell'ordine religioso in qua
lità di novizia contrariamente al 
parere dei familiari. A tale sco 
po egli aveva tentato più volte 
di introdursi nel convento per 
parlare con la ragazza e convìn
cerla a desistere dal suo propo
sito, ma non era mai riuscito ad 
avvicinarla. ^ 

Ieri, infine, accompagnato dal 
proprio figlio Cesare, di anni 26, 
ti padre riusciva ad entrare inos
servato, passando per una porta 
secondaria, nell'infermeria de l 
l'istituto. Affrontati dà alcune 
suore, i due chiedevano energica
mente di poter parlare con la l o 
ro coru'iunta, ricevendo però un 
netto rifiuto. A questo punto ! 
due uomini si davano ad Inveire 
contro le religiose, giungendo fino 
a picchiarle p a minacciarle: d o 
po alcuni minuti di baruffa, essi 

riuscivano a trarre da parta l e I A ) si provveder* alla riassunzione h» 
2 E X T 5 lanciavano a & r n o • « " « « • « « • « « • { ^ ^ J ? 1% 
. , _. ._ _ _ _ _ _ _ J ^ _«--__>- Ilo siaDaunento «ei vasto noo ap-

del convento, cercando affanno- pmm a l v.-jfi-ue-» rassegnazione 
della commassa di 300 milioni di li
re. per col sono fiA «tati evolti gli 
opportuni pac«t pressi 11 Ministero 
del Trasporti; B) al lavoratori li
cenziati, oltre le normali competen
ze contrattuali verranno *eorri«pa9te 
lire 130.000 al 100 dipendenti più an
ziani di et* e lire 125.000 al rima
nenti 33* dipendenti 1 quali potranno 
frequentare corsi di riqualificazione; 
C) prima della Pasqua ed In attesa 
che da parte dell'azienda venga prov
veduto all'integrale saldo delle com
petenze ed interazioni dovute, al 
lavoratori licenziati verrà eonreuo 
un acconto tnfllviduale di I*. SD.000 
entro 11 S aprile. 

samente la giovane novizia all ' in
terno dei dormitori e delle s tan
ze, gettando lo scompiglio fra le 
occupanti. 

Nel frattempo le suore aveva 
no chiesto aiuti dalla « C e l e r e » 
la quale, accorsa a gran velociti 
e penetrata a sua volta nel con
vento, poneva fine alla movimen
tata scena traendo in arresto i 
due Muselli, denunciati per v i o 
lenze e violazione di domicilio. 

Tornava cosi la calma nel c o n 
vento, e la novizia Ida poteva 
uscire dalla cassa nella quale si 
era nascosta, durante la frenetica 
caccia, per sfuggire al padre e al 
f ra te l lo . - ' 

1> èXCWfaì pGf itrwl Wsivll 
NAPOLI, 22. — Dopo oltre cinquan

ta giorni di una delle più lunghi e 
dare lotte condotte dagli operai na
poletani, è «tato concluso a Roma 
no aceordo che ha posto termine al
la fase sindacala della vertenza re
lativa «alla ehturort «allo stabiU-
rovnto sìafols. L'aeeordo stabilisce 

Numerose altre Imbarcazioni che 
si trovavano in mare nella not
tata 6ono state fortemente dan
neggiate. Il motopesca « Palesti
na > si è arenato a varie mi
glia a nord di Margherita di Sa
voia (Bari). Altre quattro moto
barche sono affondate nel porto 
d: Molletta 

A Sorrento li fortunale ha Pro
vocato l'affondamento del motove
liero « Roberto II » e ha seriamente 
danneggiato il « Concettina > e i! 
« Battista >. Un numero imprecisato 
di piccole imbarcazioni è andato 
distrutto. Nessuna vi'tima. 

Il pescatore Tullio MoronI di an
ni 47, di Porto San Giorgio (An
cona), imbarcato come capopesca 
sul motopeschereccio Neghelli. è 
miseramente affogato mentre lot
tava sulla coperta contro la fur.a 
dei marosi: un'ondata ha spazzato 
il ponte travolgendo tutte le at
trezzature di bordo. 

Analoga disgrazia è capitata < a 
quattro miglia dal faro di Piave, 
nell'Adriatico al marinaio Eugenio 
EUemo di 47 anni, da Chioggia, 
che le onde hanno strappato da 
bordo del motopeschereccio «Cast
ra G. • . ~ 

D. vento di lezi ha causato al
tre sciagure: colpito al capo da un 
blocco di cornicione staccatosi da 
un palazzo, il giovane operaio Car
le Tarquini di Terni è jtato rico
verato all'ospedale con prognosi 
r.servata per la frattura della vol
ta cranica. Sempre da Temi si 
segnalano altri crolli di pezzi di 
cornicioni. 

A Salerno li 37enne Gaspare 
Capuano è stato gctiato a terra da 
una raffica di vento e versa in 
pericolo di vita per sospetta frat
tura della base cranica. Altre 6 
persone sono rimaste ferite in in
cidenti analoghi. A Caivano (Napo
li) la 13enne Carmela Orgiani è 
stata addirittura scagliata dal ven
to dalla terrazza ove «i trovava fin 
nei cortile sottottante, riportando 
gravi contusioni. , 

Per puro caso il erollo di una 
ciminiera atta 45 metri a Suzza ra, 
non ha provocato una grave scia
gura: una sessantina di operai han
no mlatti provv.denzialmente ri
tardato di qualche minuto il loro 
ingresso nel cortile dove la cima-
mera s'è abbattuta, completamen
te distrutta 

Anche in Sardegna il vento ha 
fatto vittime: il caso più grave si 
è registrato a Pirri (Cagliari), do
ve il muro di un'abitazione è crol
lato travolgendo un bimbo di set
te anni, che è stato - tratto dalle 
macerie con una gamba schiac
ciata. • -

Intanto l'abbassarsi della tempe
ratura ha fatto tornare la neve 
perfino m Lucania e m Calabria: 
nella zona di Po.enza la neve ha 
raggiunto l'altezza di due metri. 
ti traffico automobilistico, e in par
te quello ferroviario, sono stati 
interrotti. , „ ' 

I lavoratori panettieri . 
in viva agitazione 

SI * riunito u Comitato di agita
zione del lavoratori panettieri ena 
sono la viva agita-Iona per otta-
nere l'estensione degù accordi Inter» 
eonxederau sulla, rivalutazione, sulle 
Commisaloni la taro», sulle garanzia 
par 1 dirigenti «indatali e sulla «ca
la mcbiie e per la eassa ferie a l e 
.tate infrasettimanali, n Comitato di 
agitazione aa fermasieatt protastate 
contro l'assurdo attegg.amciito dal 
declao di non proaegu-re le tratta-
padroni che hanno improvvisamente 
uve. 

Il Comitato dì agitazione ha deci
so di far partecipare 4 rappresen
tanti del panettieri alla riunione fra 
le parti convocata per U 2* marzo 
dal ministro Marazza. pur essendo 
Infermato che gli industriali avreb
bero già deciso di noa partecipar* 
alla riunione. Se anche quest'ultimo) 
tentativo di soluzione deUa vertenza 
dovesse fallire per la diserzione del
la parte padronale. 1 panettieri in i . 
zteranno senz'altro l'az'.oa* sindacala 
prestabilita la cui responsabilità ri
cadrà su coloro che Vhaaxu» provo
cata. 

I dipendenti del Tesoro 
in sciopero il 10 aprile) 

s_BS-Bss__aa_-BSì---s_a» 

'Ti sindacato dei dipendenti del mi
nistero del • Tesoro aderente aliai 
CGIL ha deciso di rinviare al 101 
aprile prossimo lo sciopero dalle I 
ore 7 alle 14 g!* predisposto in rutta 
Italia per rivendicare la ratifica del 
decreto 76 sulla perequazione delle 
competenze accessorie. All' azione 
parteciperanno anche la orgaaizze-

> stoni aderenti ella CT8L 
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; POSITIVA KVULUZIJ)NE nKr RAPPORTI TRA STATO E CHIESA 

Il clero patriottico ceko 
•era a nco pò 

Dichiarazioni l a > l'Unità „ del vice-presidente Zdenek Fierlinger 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
• PRAGA, i 22. — Il Vice-Fresi-

. ^ dente del Consiglio - dei Ministri 
?• -̂  cecoslovacco, '•••• Zoenek ••• Fierlinger, 
••••:" ci ha concesso * oggi nel suo stu 
. ; dio una dichiarazione ufficiale in 

-, esclusiva a « l'Unità * sul recente 
provvedimento • di • scomunica pre-

' so dalla * Congregazione • Concisto-
, riale della Santa Sede, «che ha 
> preteso colpire, In un momento in 

. •- cui i rapporti fra Stato e Chiesa 
-':' In Cecoslovacchia -vanno evolven
t i dosi : positivamente, •:• tutti coloro 

' che ' «direttamente o - indiretta-
" mente» hanno contribuito a far 

' ' fal l ire > le •*• mene • dell'arcivescovo 
v'Beran, ; principale : ostacolo ' a '• una 
' soluzione pacifica < delle vertenze. 
r• Alla • nostra domanda: «Cosa 

>': ' pensate del decreto di ' scomunica 
. \ emesso dalla Santa Sede in ' data 
. 17 marzo?», ' il Vice-Presidente 
* Fierlinger ha cosi risposto: .Quan-

;".;•" do il popolo italiano ebbe a lot-
.; tare pe r la sua indipendenza con-

. tra lo Stato medioevalè del Papa, 
\ .il Vaticano scomunicò intigni per-
V-» tonalità politiche del vostro Pae-
y Me,, che a tale indipendenza are-
.:'- vano contribuito. Ciò non ha, tut-

; . tavia, cambiato niente, poiché la 

V . causa dell'indipendenza e della li-
i ' berta del • popolo italiano tra et-
• l uenzialmente giusta. La stessa COT 
> «a è avvenuta per il nostro popo-
'i-.i lo, il quale lotta per la tua indi-
(• pendenza e per il Socialismo, con-
k/̂ ; Irò l'imperialismo che • prepara 
•:\'febbrilmente una nuova guerra e 
y^che conduce, oggi, una lotta te-

; foce contro l'indipendenza del po-
• polo coreano», ---•-•• 

• Il popolo cecoslovacco lotta 
*Av contro coloro eh» vorrebbero in • 
'•':) fliggergll una nuova Monaco. In 
; questa lotta, esso vede schierata 
,;: a l suo fianco una buona parte del 
':• clero patriottico, che resta fedele 

'/ olla tua chiesa cattolica, ma che 
.. rifiuta ogni sorta di ingerenza del 
J Vaticano nei nostri affari interni. 

;, Nelle sue file vi sono, oggi, dei 
.vescovi i quali hanno riconosciuto 

'•:•, d i esserti lasciati ' trascinare, 'i a 
';-_• causa di una disciplina cieca e 
' . «otto l'infuenza del Vaticano, del-
. ;; l a ' Nunziatura apostolica e dello 
l'arcivescovo Beran, in u n a - l o t t a 
• : vana e sterile contro la democra-
, : ' tia popolare cecoslovacca, contro 

•'• il nostro popolo, in una lotta che 
;. . non ha niente a che vedere con 
.'. là religione e che è di ordine pu

ramente politico». ••• • 
'•:•: ' « r i uescoui " hanno ' riconosciuto 
;•:' ara i loro errori e si sono affian-

: coti - apertamente al - popolo e ai 
.: «lavoratori, persuasi che, cosi fa

rcendo, essi adempivano nello ttes-
V so tempo alla loro missione cri

stiana. Viceversa, se essi avessero 
.- dovuto continuare a lavorare con-
"• ' tro il popolo ' e per - coloro che 
\ preparano, una nuova guerra, sa

rebbero venuti meno ai loro fon-
;' lamentali doveri di cristiani». 

. •' mEssi sì sonò altresì convinti, 
: • Offendo in questo modo, di non po-
' ter essere colpiti, in un • domani, 
ù'. da nessun decreto ' di scomunica, 
•/.che ti potrebbe loro infliggere to-
- lo nel caso che essi venissero me-
V - no ai loro doveri di sacerdoti e 
l. di dignitari della chiesa cattolica. 
-/1 Pertanto, i vescovi pensano di non 
V ove r agito in una tal maniera ». 

' Sempre sul decreto di scomuni
ca, un autorevole portavoce del 
Fronte Nazionale, commentandone 
il contenuto che si tonda su cer
te norme del • diritto canonico, 
preso a pretesto particolarmente 
per certe contingenze politiche, 
secondo la consuetudine ha sotto
lineato: - • • :...• . . . . . . . • 

1) tutto ciò che è avvenuto in 
questi giorni a Praga (elezione di 
un nuovo Vicario Generale al po
sto di Beran, giuramento dei ve
scovi), si è svolto ' nel pieno ri
spetto del diritto canonico. Sono 
stati i gli stessi vescovi a ricono
scere, in questo campo, l'estrema 
lealtà del regime popolare; 

• 2) la misura di allontanamento 
presa nei riguardi di Beran (la 
« deportazione » pretesa dal do
cumento della Santa "Sede è pri
va di qualsiasi fondamento), rien
tra nel quadro di quei provvedi
menti, di cui la storia abbonda, 
di pertinenza di ogni Stato o go
verno che vedono la loro Costi
tuzione o le loro leggi violate da 
uno dei loro cittadini, anche se 
investito della porpora arcivesco
vile. Nel caso di Beran, è di In
dulgenza che si deve parlare in
nanzitutto. L'arcivescovo si era 
tanto compromesso, nel complotto 
del febbraio 1948 e in tutti quellir 

successivi, che sarebbe stato faci 
le riservargli, per vie legali, una 
sorte ben più severa 
. 3) • l'intervento sfacciato della 

Santa Sede mira ad ostacolare il 
processo di distensiòne. in corso 
fra lo Stato e le alte gerarchie 
ecclesiastiche 

Dal canto nostro, infine, aggiun
giamo una osservazione 

Al paragrafo e) si dice che « la 
scomunica viene comminata a tutti 
coloro che, direttamente o Indiret
tamente, abbiano impedito l'eser
cizio della giurisdizione ecclesia
stica o che (paragrafo d) abbia
no macchinato contro le legittime 
autorità ecclesiastiche, ecc.». 
- Sono compresi quindi, fra gli 

«scomunicati», i sei vescovi che, 
una settimana fa, hanno di fatto 
approvato l'allontanamento di Be
ran, prestando giuramento di fe
deltà al regime popolare? 

Sano altresì compresi i membri 
del capitolo metropolitano di Pra
ga ( un vescovo e quattro alti pre
lati; che, giorni fa, hanno eletto 
al posto di Beran, all'unanimità. 
il sacerdote democratico Stehlik e 
I membri dell'episcopato che hanno 
ritirato la sospensione « a divini'» 
infertn da Beran, nel 1948, a pa
dre Plohjar? . , 

.; CARMINE DE LIPSIS 

Un telegramma delP.C.I. \ 
al Partite comunista belga 

.''' In > oocaslon* del X Con
gresso del Partito Comunista 
Belga > 11 Comitato Centrala 
del P. C. L h a tarlato U ar
guente telegramma: . 

« ÀI Comitato Centrale ! del 
Partito Comunista Belga -
Bruxelles , Avenue de S U l i n -
grad, 18-20 — In - occasiona 
del X Congresso del vostro 
Partito s iamo lieti di Inviarvi 
il saluto e l'augurio fraterno 
dei lavoratori e del comunisti 
italiani. La vostra lotta per la 
pace, per l'Indipendenza na 
zionale e per la difesa delle 
libertà democratiche è oggi 
la lotta di tutte le forze pro
gressive del mondo, unite nel 
grande campo che. sotto la 
guida dell' Unione Sovietica, 
si oppone ai piani di guerra 
dell'imperialismo americano e 

f ll suol complici. A questa 
Ita il vostro Partito ha già 

legato 11 nome glorioso di J u -
Hen Lahaut, ' assassinato dal 
fascisti e dagli agenti dell ' im
perialismo nel Belgio nel va
no tentativo di stroncare con 
Il terrore 11 movimento popo
lare che nel vostro Paese 
sbarra la strada della guerra. 
Vi auguriamo che I lavori del 
.vostro X Congresso servano a 
rafforzare sempre più 11 Par
tito della classe operala belga 
nella lotta per la pace, la l i 
bertà e 11 progresso sociale. 
— p. TI Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano: 

PALMIRO TOGLIATTI ». 

80 mila tedeschi manifestano 

Imponenti cortei in tutte le città bavaresi - Sciopero totale a Wup-
pertal - Appello al vescovo Dibetius per l'unificazione del paese 

I quali™ "sosliluli,, hanno deciso 
di tenere una riunione a porle chiuse 

Viva irritazione francese per l'accaparramento anglo
americano delle posizioni chiave nel Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 22. Il sipario del 

segreto è sceso improvvisamente 
sulla conferenza a quattro di Pa
lazzo Rosa. La decisione di inter
rompere le comunicazioni alla 
stampa è stata appresa oggi e im
mediatamente applicata. I quattro 
ncn si sono neppure riuniti attorno 
al solito tavolo rotondo che è stato 
muto testimone delle loro : discus
sioni nelle ultime settimane, ma 
attorno a una tavola imbandita, 
durante una colazione diplomatica 
che era stata, offerta dal delegato 
britannico Davies. ., • 

Nel corso della loro conversazio
ne 1 quattro si sono accordati per 
non tenere alcuna seduta nel po
meriggio di oggi, rinviando a do
mani 11 proseguimento dei loro la
vori: anche domani, però, ogni de
legato sarà accompagnato da un 
solo esperto e il contenuto dei di
battiti non sarà reso pubblico. 

Nei circoli occidentali " si lascia 
intendere •• che altre riunioni se
grete potrebbero avere luogo nei 
giorni seguenti. Non si è - potuto 
sapere neppure quali argomenti 
saremo dibattuti, sebbene sembri 
assodato che la richiesta del segre
to sia partita dai delegati occiden
tali. . . , . . . , • • . 

In ambienti prossimi al Qua! 

d'Orsay ai afferma che nessuna 
proposta precisa concernente l'or
dine del giorno è stata avanzata 
durante la colazione di questa 
mattina. 

Questa fase della conferenza a 
quattro dovrebbe, ad ogni modo, 
essere decisiva: e, sebbene ogni 
congettura non possa essere altro 
che avventata, la piega presa dal
le passate discussioni rivela a suf
ficiènza che tutto dipenderà dalia 
volontà o meno degli occidentali 
di discutere seria.nente 1 problemi 
più gravi < dell'attuale situazioni» 
intemazionale: quella della smili
tarizzazione della Germania e del
la riduzione delle forze armate del
le quattro potenze. • 

I tre occidentali hanno tenuto 
questa sera al Qual d'Orsay l a 
loro quotidiana riunione che pre
cede di solito la seduta dei quat
tro, e In cui Jessup si Incarica 
ogni volta di ricordare ai due col
leghi sii impegni atlantici dei loro 
piiesi per ottenerne l'adesione tota
le a una tattica comune nei con
fronti di Gromiko. 

In margine a queste riunioni, do
ve si è fabbricata fino ad oggi la 
unanimità occidentale per il sabo
taggio della conferenza, gli osser
vatori diplomatici parigini > sono 
stati portati a rilevare che men-

ina od esione britannica 
ai piani del Pentagono in Asia 
• ' Kenneth Youngcr rimette a Mac Arthur ogni decisione sa OD eventuale . 
' passaggio-del 38. parallelo - Criminosi preparativi bellici a Formosa 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22 — 11 sottosegretario 

; britannico agli Esteri. Kenneth 
. Younger. ha dichiarato oggi alla 
• Camera dei Comuni che un even-
• tuale passaggio del 38. parallelo, 

da parte delle truppe americane e 
Inglesi in Corea, è questione che 
deve essere decisa da Mac Arthur, 

*ln base a considerazioni di ordine 
militare. - . '-• 

• U n a dichiarazione del governo 
sulla situazione coreana era viva
mente attesa, g i i da alcuni giorni, 

, dall'opinione pubblica inglese. Essa 
--:• sperava che il governo cogliesse 
." l'occasione per esprimere il punto 

• dt vista che le operazioni Ih Corea 
'••_,• non devono eeeere sviluppata in 
' - snodo da distruggere le pur deboli 
- ' possibilità che, ancora, esistono di 
>'"* raggiungere una soluzione pacìfica 
^ ; del conflitto. ' • - - • -
:>7" L> parole di Kenneth Younger, 
V.v hanno. Invece, mostrato H Forelgn 
. O f f i c e allineato con il punto di 

* - vista più volte espresso negli ultimi 
*•" - tempi da Truman. e cioè che « spet-
,'•'•'• ta a Mac Arthur stabilire gli obiet-
p; .-• tivi della forze sottoposte al suo 
• r 1 comando ». Il aottesegretarlo agli 
r-/: - Xsteii ha detto che la condotta del -
:^, ' la guerra In Corea verrebbe pre-
.'•" giudicata « se dovessimo obbligare 
S ,̂ il comandante in capo a confor-
?\ maral ad una linea immaginarla 
r, che non ha nessun significato se 
'/ - tton sulla carta geografica». 
[.v; •' La dichiarazione di Kenneth 
gS}; {Te-tingcr è una prova di più di 
""' il governo britannico, ade-

alla risoluzione che gli Stati 
..^tfnitl Inaposero all'ONU contro la 

*^j Cta» Pupillare, abbia sempre mano 
di svolgere «na politica 
ta « s u amili Oriente • di 

- j , a s m i tare an'aatone mediatrice «oV-
~lj la politica asaerkana, os i confronti 
$&éM Pechino. , ^ • • , - r - • . 
r r ; v L'Inghilterra ' è ormai costretta 
£t>'ad assistere a a contribuire 

stamane le minacciose notizie date Insieme con lui sono stati fucilati 
dalla radio del • Quomintang, da 
Formosa, evidentemente con l'au
torizzazione americana; 11 figlio di 
Ciang Kai-scek. Ciang Cing-kuo, 
è stato designato Sindaco di Scian-
gai, «per il giorno in cui il Kuo-
mingtang ritornerà in Cina ». In 
Soli dieci giorni, e in uno solo dei 
porti di Formosa, trentamila ton
nellate di forniture militari ame
ricane sono state sbarcate per 1 
mercenari di Ciana Kai-scek. 
• Intanto feroci repressioni vengo

no • condotte nell'isola contro - gli 
elementi democratici che cercano 
di opporsi al regime di Kuomlng-
tang. Il generale Li Yu-tang, già 
comandante della ' prima armata 
nazionalista e dell'Isola di Halnan. 
è stato fucilato sotto l'accusa di 
essere un «agente del comunisti». 

sua moglie e suo cognato. 
•Con la seduta di oggi, il Parla

mento britannico ha preso le ferie 
pasquali e non tornerà a riunirsi 
prima del 3 di aprile. Attlee ha 
approfittato della pausa parlamen
tare per entrare in clinica e sot
toporre ad un esame medico le 
sue " condizioni di salute che. a 
quanto ' pare, avevano dato nelle 
ultime settimane qualche segno di 
logoramento. L'esame medico, come 
ha annunciato un comunicato pub
blicato stasera da Downing Street. 
ha accertato che il Primo Ministro 
soffre di un'ulcera gastrica, e do
vrà restare in clinica due o tre 
settimane. Le- funzioni di Vice-pri
mo ministro saranno esercitate dal 
Ministro degli Esteri Morrieon. 

FKANCO CALAMANDREI 

tre 1 motivi di attrito e contrad
dizione fra i tre vadano crescen
do, quelli sui cui si concentra mag
giormente l'attenzione non concer
nono l'oggetto delle discussioni a 
Palazzo Uosa, ma riguardano so-
piatutto il Mediterraneo a di con
seguenza anche l'Italia. 

In molti amibenti politici fran
cesi va crescendo infatti l'irrita
zione per l'esclusione della Fran
cia dalla ripartizione del Mediter
raneo e dei Medio Oriente che in
glesi e americani stanno effettuan
do fra di loro. Parigi ha prote
stato alcuni giorni fa, con una no
ta ufficiale, per essere stata te
nuta lontana dalla recente confe
renza anglo-americana svoltasi a 
Malta sui problemi militari del 
Mediterraneo. 

Le Monde di questa sera . torna 
all'attacco con un editoriale in cui 
si rilevano, con maligno piacere, 
le difficoltà incontrate dalle due 
potenze nei paesi arabi e si con
clude che «se americani ed inglesi 
continueranno a cullarsi nella spe
ranza di organizzare a due la di
fesa del Medio Oriente e del Me
diterraneo, essi andranno certa
mente incontro a serie delusioni - . 

Si è rimasti pure urtati, in cer
ti ambienti francesi, per il ruolo 
ridicolo riservato alla Francia nella 
distribuzione ' delle cariche nello 
stato maggiore di Eisenhower; i 
francesi, infatti, sono stati comple
tamente esclusi dal comando su
premo, riservato agli americani e 
ai britannici: questi, inoltre, hanno 
i - loro rappresentanti in tutti 1 
tre settori operativi, mentre, agli 
ufficiali francesi sonò stati riser
vati solo due posti di limitato va
lore nel settore che concerne il 
loro paese, quello centrale. 

Vale la pena di rilevare, a que
sto proposito, come ancora più in
significante sia il compito, riserva
to agli ufficiali italiani. E* tuttora 
dubbio, infatti, se il comando del
le forze di terra nel settore che 
comprenderà 11 nostro paese sarà 
affermativamente affidato a un g è . 
nerale italiano. 

Notizie provenienti da Londra 
assicurano, infatti, che tale nomi
na è del tutto esclusa. 

O. B. 

Triplicati i debiti 
degli agricoltori inglesi 

LONDRA, a (Telepress) — GII 
agricoltori britannici sono debitori 
verso le Banche di un ammontare 
due volte superiore a quello di a 
anni fa. Questa notizia è rivelata 
del € Daily Espress • di oggi. Il qua. 
le calcola 11 debito degli agricoltori 
verso le Banche a più di SW milioni 
di sterline. 

Un operaio di Edimburgo soprauviue 
ad una scarica dì oltre 6.600 volte 

Dopo aver sopportato l'eccezionale scossa, tre volte superiore 
a quella della sedia elettrica, rinviene incolume all'ospedale 

BERLINO, 23. — Centinaia di nu
gnaia' di lavoratori bavaresi hanno 
svolto ieri grandi dimostrazioni in 
o'Iveree città contro la disastrosa 
politica economica del governo del
la Germania occidentale. 

A Norimberga — informa la < Te-
(epress » — almeno 80.000 lavora
tori hanno sospeso 11 lavoro in se
gno di protesta contro continui au
menti dei prezzi. Tutti 1 trasporti 
cittadini si sono fermati e gli sta
bilimenti si sono vuotati degli ope
rai che hanno . partecipato ad un 
grande comizio indetto dai sinda
cati occidentali tedeschi. Il comi
zio ha approvato una risoluzione 
che chiede l'accettazione da parte 
del governo di Bonn del program
ma economico elaborato cai Sin
dacati e le dimissioni del' Cancel
liere Adenauer e del Ministro della 
Economia Ludwig Erhard. Alla fine 
del comizio 1 dimostranti sono sfila
ti per le vie della città elevando la 
loro protesta contro Adenauer ed 
Erhard. . > 

Al Augsburg, oltre 30.000 lavora 
tori si sono riuniti In una grande 
dimostrazione di protesta contro la 
politica economica del governo q'i 
Bonn e contro 1 continui aumenti 
dei prezzi. 

Otre 1.200 presidenti del Comi 
«fati di fabbrica, in rappresentanza 
di almeno 100.000 operai, si sono 
riuniti a Monaco per chiedere un 
cambiamento radicale nella politica 
economica della Germania occiden
tale. Questi rappresentanti ' degli 
operai hanno emesso un e ultima
tum » che chiede le dimissioni del 
ministro Erhard, severe sanzioni 
contro l'esportazione dei capitali e 
la concessione della rappresentanza 
ai lavoratori nella direzione degli 
stabilimenti. . • -

Questo < ultimatum » dichiara che 
< se 11 governo e 11 Parlamento non 
sono disposti ad accogliere queste 
condizioni, noi inlzieremo la lotta 
per sciogliere il Parlamento della 
Germania occidentale che non ha 
mai servito gli Interessi del «popo
lo tedesco » . - • • • - . . 

Oltre 10.000 operai e impiegati 
del gas, dell'elettricità e degli im
pianti idrici della città di Wupper-
tal nella Ruhr sono in sciopero da 
mercoledì per ottenere un aumen
to mensile salariale per caroviveri 
di 40 marchi (circa dieci dollari). 
Anche i trasporti urbani di Wup-
pertal sono paralizzati. 

L'Assemblea Generale del Sinda
cati di destra della Germania oc
cidentale riunita nel oiistretto di 
Regensburg in Baviera, ha appro
vato ieri una risoluzione che chiede 
le dimissioni di tutti i membri del 
governo di Bonn ritenendoli re
sponsabili della attuale crisi eco
nomica della Germania occidentale. 

Il sindaco democristiano del set
tore orientale di Berlino, Arnold 
Gohr in una lettera al vescovo Ot
to Dibetius, capo della chiesa evan
gelica nella Repubblica Democrati
ca Tedesca ha chiesto intanto che 
Il vescovo eserciti la sua piena in
fluenza per favorire una riunione 
di esponenti politici orientali ed 
occidentali intesa a fondere le basi 
per la riunificazione della Ger
mania. 

Contemporaneamente 11 consiglio 
del ministri della Repubblica Te
desca ha pubblicato un documento 

In cui si denuncia 11'riconoscimento 
da parte di Bonn dei debiti della 
Germania di Hitler come una vio
lazione degli accordi dei quattro 
grandi. • , . 

Il documento respinge con indi
gnazione la manovra occidentale in
tesa a far pagare al popolo tedesco 
I debiti contratti dagli imperialisti 
tedeschi con gli imperialisti ameri» 
cani per servire gli interessi di Hi
tler. La questione dei debiti tede
schi — dichiara il documento — 
può essere decisa solo da una Ger
mania unita. • . • , 

La campagna di tesseramento 
alla FOCI in onore del Congresso 

L'annuncio dato dal compazno To. 
allatti che II Congresso Nazionale 
del Partito si svolterà dal 3 al i 
aprile a Roma ha dato nuovo slan
cio alla campagna di reclutamento 
alla Federazione Giovanile Comuni
sta, In onore del VII Congresso, già 
In corto in tutta Italia. A Roma 
l'annuncio ha suscitato particolare 
•ntuslasmo e - Il Comitato Federala 
della FGCI ha annunciato che per 
il 3 aprile, In onore del compagno 
Togliatti e del VII Congresso, 2.000 
nuovi giovani e ragazze saranno re
clutati alla organizzazione della 
gioventù comunista. 

Frattanto dalla Sicilia sono giunti 
al C.C. della FGCI telegrammi che 

annunciano ehs centinaia di naovl 
giovani chiedono di entrare sella 
organizzazione della gioventù comu
nista In onore del Congresso del 
PCI. A Caltanisetta 1.100 nuovi gio
vani • ragazze sono entrati nella 
FGCI, a Ragusa 400, a Catania 450. 
Notizie di nuovi reclutati la onore 
del Congresso sono pure giunte da 
Treviso (450), Macerata (247), Bene. 
vento (900). 

« RINGRAZIAMENTO 
' La famiglia Lombardo, vivamente • 

commossa par le : infinita attesta
zioni di solidarietà nel Suo dolore 
pervenutele da ogni parta d'Italia : 
per l'immatura dipartita del • -' 
neU'fanpoee'.bUiU di farlo singolar
mente «aprirne a tutti M suo grato 
a n i m a - • •'t -—,..••••>.:•.- •'.-••ti-

Gr. Uff. GUSTAVO LOMBARDO 
i' Particolari ringraziamenti ' rivolge 
a tutte le Autorità, al Rappreeen-
tantt della Direzione Generale dello 
Bpettecolo, deirANICA. dellAGlS, 
devia altre Associazioni « dei Sin
dacati, ed a tutti gii am!d • cono
scenti che vollero rendere l'ultimo 
tributo di affetto al caro Estinta 
Inviando corone s partecipando alla 
cerimonia funebre. 

Roma. 32 marzo 1951. 
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L'ECA al servizio 
della produzione mintare 

NEW YORK, 22 -— L'agenzia 
« Reuter % apprende oggi che TECA, 
che avrebbe dovuto sciogliersi alla 
fine del periodo previsto per il 
piano Marshall In Europa, e cioè 
l'anno venturo, € continuerà la sua 
attività per un tempo indefinito ». 

L"agenzia dichiara che il piano 
per il proseguimento dell'attività 
6arà probabilmente approvato dal 
Congresso in quanto è fondato 
« sulla necessità della concessione 
di aluti all'Europa per la produ
zione militare e di aiuti economici 
a paesi non europei Come le Fi
lippine, Formosa e l'Indocina ». 

Tali notizie confermano quanto 
era stato previsto a suo tempo, e 
cioè la prossima fusione del piano 
ERP per gli • aiuti » economici in 
un piano di « aiuti » militari. 

FOTOSlUFtS p*f: ipr«»lm. fetta taailttn ri-
eorfMtt. ridonili. t"eniDriti t tn . «te «ce «co. 
Telefoniti t i 67 152 • Servisi tok>ir*fjoi. Sc*r-
oiglli. Vlt Tr* &ROA!U 5 4 Ri>nt 

OCCASIONI I * 

i . MaTnlMONULE HUOTI. robusti. oecu!oii«l-
mt »ni<}'.»Eo luaoe 75 0UO. Vi» Sjaylutinal 
Uterina 103 (Colosseo). 
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SOTTO LA PRESSIONE DELL'IMPERIALISMO 

Nuova ondata di arresti 
e di repressioni in Persio 

L'Inghilterra prepara un intervento armato nel paese? 

TEHERAN, 22 — Due fitta ali 
di poliziotti armati di mitra han
no fatto oggi ala, con le armi ri
volte verso la folla, al passaggio 
dello Scià, mentre questi si reca
va al palazzo Gulistan per rice
vere, in occasione del capodanno 
persiano, gli auguri dei funziona
ri e dei diplomatici stranieri. Nel
la città è in vigore il coprifuoco, 
imposto dal generale Mohammed 
Hejazi subito dopo la proclama
zione della legge marziale ed ec
cezionali misure sono state dispo
ste per prevenire gli attentati che 
le associazioni religiose fasciste 
hanno ' minacciato di effettuare 
contro la vita dello Scià «e questi 
non farà scarcerare l'assassino del 
primo ministro Razmara. 

L'organizzazione mandante • del
l'uccisione di - Razmara " avrebbe 

condannato a morte», secondo 
quanto si afferma, diverse perso
nalità tra i quali fl governatore 
dell'Azerbajian, Maunucher Egh-
bal, e quello della provincia di 
Fars, Abbascheli - Golshayan. La 
oolizia opera numerosissimi arre
sti e scioglie «marni militari» gli 

assembramenti » di cittadini. 
Prendendo a pretesto le notizie 

allarmistiche e provocatorie dLf-

1, POPOLIi DELL'ASIA CONTRO L'AGGRESSORE 

fuse In tutto 11 Paese, fi generale 
Hejazi attua cosi vaste repressioni 
contro il movimento nazionale an
timperialista. 

Dispacci da Londra sottolineano 
intanto la possibilità di nuovi gra
vi sviluppi del conflitto di inte
ressi determinato dalla nazionaliz
zazione del pozzi petroliferi. Un 
alto funzionario inglese ha definito 
«aggressione economica» le deci
sioni del Parlamento iraniano e, 
secondo - una corrispondenza della 
americana I.N.S., « ha lasciato chia
ramente capire che l'Inghilterra è 
disposta ad attuare un intervento 
diretto». Ancor più esplicitamen
te la stessa agenzia dichiaca che 
«non si esclude un intervento di 
truppe britanniche nell'Iran me
ridionale e anche qualche dimo
strazione di forza navale 

«ACQUA + ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
m vendita né migliori neeozi 

ANNUNZI S A N I T A R I 
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Volontari per la Corea 
da Ceylon e dal Punjab 

10 aerei aneiicaal abbattati dall'Esercito Popolare 

fe polenta all'azione eh* 11 Dipartl-
t^-;.: mento df Stato e lo Stato Magfior* 
l?-:h americano, parallelamente alle ope-
&~f razleni In Corea, sviluppano in 

?? Giappone e a Formo—, per pre-

EDIMBURGO, 22 — James A-
damsen, un elettricista della gran
de centrale elettrica di Portohel-
low a Edimburgo, ha toccato per 
errore un cavo elettrico, ed è sta
to investito da una scarica di 6600 
volta, che ba attraversato il suo 
corpo. 

Malgrado ebe questo voltaggio 
sia tre volte superiore a quello 
della sedia elettrica, Adamson che 
•i trova all'ospedale, al è già qua
si rietabtuto. 

Grande planò 
« « M M a M#est 

consisteranno di alloggi per II 70 
per cento di due camere, bagno e 
cucina, per 11 20 per cento di tre 
stanze e per - il 10 per cento di 
un ambiente solo. 

BUDAPEST, 23 fTeftpress) — 
fi Piano Quinquennale' ungherese 

^_ .. ^ ,. . contempla la costruzione a Buda-
• furar* l'attacco contro il territorio p , ^ d | M 000 appartamenti nuovi, 

clusaa. IP**' un valore di parecchi minar
l i ManehetUr puarttm r t t t r t o ' u di floriol. La nuova abitazioni 

M o r iaqaisiiieae 
- M - J_IIJB A MillilitrinJ 

• mt antsu • ntfffWMi 
WASHINGTON, 22 — Nel corso 

di un interrogatorio da parte del
la Commissione parlamentare per 
le «attività antiamericane»' gli ar
tisti cinematografici Howard r de 
Silva e Gale Sohnegard al sono 
rifiutati di precisare se sono stati 
iscritti al Partito eomunlata. Essi 
potranno - quindi esser processaU 
sotto l'Imputazione di « disprezzo 
del Congresso», n deputato « d e 
mocratico. Job* Woed, ptaaldaa. 

te della Commissione, ha Infatti 
dichiarato ai giornalisti che pro
babilmente la Commissione stessa 
deferirà i due all'autorità . giudi
ziaria. 

I due artisti hanno giustificato 
il loro rifiuto di rispondere alla 
domanda, perchè in base alla Co
stituzione degli Stati Uniti nessun 
cittadino può esser costretto a fa
re una deposizione atta ad incri
minarlo. 

27 merli la CekaaUa 
•i aa «testrt aereo 

BARJtANQUILLA, 22 — Venti-
sette persone sono rimasta uccise 
in una sciagura cccorsa nella l e 
gione di Bolivar ad un aereo di 
Hatonuevo che stava per portare 
a termine un volo da Sogotà a 
•arrtaqull la (Colua-briai. 

PECHINO, 22 — Gruppi di gio
vani di Ceylon — Informa l'agenzia 
Tel «press — si sono offerti per 
combattere contro gli aggreasori 
americani • in Asia al fianco del
l'Esercito popolare coreano e dei 
volontari cinesi. 
- In una lettera indirizzata alla Fe

derazione - indiana degli - studenti 
questi giovani di Ceylon affermano: 
- D a troppo tempo gli imperialisti 
considerano la nostra Asia come un 
campo di sterminio e da troppo 
tempo provocano morte e distru
zione in Corea. Chiediamo che ven
ga posto fine a questo olocausto-
Ma questa fine può solo venire do
po che gli imperialisti sono stati 
gettati a mare ». - L . 

• La gioventù dell'Asia — conti
nua la lettera — arde d'indignazio-
ue. Noi siamo pronti a mescolare 
Il nostro sangue con quello dei no
stri fratelli asiatici che lottano per 
la libertà e l'indipendenza sui cam
pi di battaglia della Corea». 

Alla Federazione indiana degli 
studenti- si sono presentati nume
rosi giovani indiani che ' vogliono 
andare a combattere in Corea. Una 
cinquantina di giovani di Bombay 
si sono offerti volontari e 12 stu
denti dell'Università Khalsa del 
Punjab orientale hanno chiesto al 
Governo indiano il permesso per 
recarsi in Corea a combattere con
tro gli americani. 

La battaglia in corso su tutu I 
fronti della Corea non ha portato 
nelle ultime ore a mutamenti so
stanziali nelle posizioni. 

n Comando Supremo dell'Eser
cito popolare di Corea annuncia 
nel suo ultimo bollettino che le 
unità dell'Esercito coreano e 1 vo
lontari cinesi hanno continuato gli 
accaniti combattimenti contro 11 ne
mico infliggendogli gravi perdite in 
uomini e materiali. Dieci apparec
chi americani sono stati abbattuti. 

Una colonna statunitense che si 
dirigeva verso nord-ovest à stata 
oggi presa sotto il fuoco delle arti
glierie popolari attestate sulle al
ture nel settore di Chunchon, ed a 
stata volta In fuga. Sulla eosta 
orientale della Corea non al segna
lano operazioni dt rilievo. 

Si apprende che il traditore » 
Man Iti ha prorogato ieri a tempo 
indefinito la legge marziale Impo 
sta a suo tempo • Taagu a • ~ 

Il provvedimento è stato motivato 
con la crescente attività dei • ri
belli », ossia dei gruppi patriottici 
coreani che lottano contro l'occu
pante, 

La firma del « pool » 
a Parigi il 16 aprile 

La firma dell'accordo per ' 11 
* pool • del carbone e dell'acciaio 
avrà luogo a Parigi il 16 aprile 
prossimo. Vi parteciperanno i mi
nistri degli Esteri d'Italia, Francia. 
Belgio. Olanda. Lussemburgo e il 
cancelliere della Germania occi
dentale Adenauer. Come è noto. 
dopo la firma, il piano Schuman 
dovrà essere sottoposto, per la ra
tifica, ai Parlamenti dei paesi ade
renti. 

Sulle tariffe del gas 
si deciderà dopo Pasqua 
Là Commissione Centrale Prezzi ha 

affrontato ieri mattina la questione 
della revisione delle tariffe del gas. 
revisione che le società sollecitano in 
seguito all'aumento del prezzo- de 
carbone provocato dal riarmo e dal
l'accaparramento internazionale del
le materie prime. Le aziende private 
hanno avanzato richieste di aumenti 
che variano tra le lire 5,30 e le lire 
7 al metro cubo. I rappresentanti del
la CGIL, a nome dei .lavoratori e 
degli utenti, si sono battuti perchè 11 
governo provveda ad applicare un 
prezzo politico al carbone (fi cui rial-
co è una delle conseguenze della sua 
politica), rendendo cosi ingiustificato 
qualsiasi aumento delle tariffe del 
gas. I rappresentanti dei le aziende 
municipalizzate hanno appoggiato 
questa posizione, avanzando in via 
subordinata la richiesta di un aumen
to di lire 3.60 al metro cubo. 

Comunque la Commissione Prezzi 
non ha preso alcuna decisione, e si 
limiterà a «diferire» al CIP. che do-
vTà decidere In proposito dopo Pa
squa. La Commissione ha preso in 
esame anche i prezzi della canapa. 
della benzina avlo e del bitume. 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • tir. sequard • Spe

cializzale •scluslvamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi eoo 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. lC-is; festivi: 
lS-ia. - Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
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- ESQUIUN0 
fMORROIDI - GINECOLOGIA 

f OMO UBERTO. 43 p H'fSUr. &M.H300 J 

Sergio Scader!— Vicedlrettor* resp. 
Stabilimento Tipcgratico U E.S.LS.A. 
Roma-Via IV Novembre. 14» - Roma ISpeciai. Clinica Dermosifilopatica 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M. TROIANIELLO 

Naooll - Via Duomo. 242 

Revocata la sospensione 
dei 25 limatori é 6ndoaii 
La arsala raaalaa* del lavoraterl 

aa stroacat* aa laaadlte areitrl* 
del sslalstr* della Difesa eh* aveva 
osai* alloataaara dal servizio — la 
nacraat* vlelasieas deli* liberta co-
sUtaatoaaU — 25 dipendesti delTa*-
r*p*rt* di Galdonia 1 eaall asa 
avevaa* partecipate al € precetto 
pasqaal* ». 

La Pedtrazloas aaxloaale degli sta
tali ha lafaui Ieri comunicai* cae 
raaaaiaie staalfestazlea* di prote
sta dei lavoratori * deiriatera P^p*. 
laslaae di Caldeo!*, * l'Intervento 
insed ia to dei Sindacato Nazioaal* 
Difesa (CGIL), hanno ottennio la 
revoca del provvedlaieat* stesse. 
Ieri sera, dep* 1 calloqnle svoltisi 
tra la segreteria del Sindacate, Il 
settesegretariat* di Stato alla Dire-
sa e 11 segretarie generale delTAer*-
aaatlca, U personale allontanato dal 
servizi* è stata avvisato dal capo 
anlclo personale civile dell'aeroporto 
di Galdonia di rientrare la servi-
slo eaesta mattina. 

E> onesto aa aaov* saccesso del-
I*an1tà di tatti I lavoratori In difesa 
del fondamentarl principi di liaerv» 
* di democrazia. 

rMMHM • ITWVJCI M M 

SIENA, 33. — Una singolare mam
mina è la non ancora tredicenne 
Emilia Bartalinl che, «tomi fé, a 
Chiusi Scalo, ha dato alla taoe un 

Camiceria uomo 
la più fine da 

a catupomarzio 
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